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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aiperta
(are 9,30).

Si dia lettura del prooesso Vlerbak

F I L E T T I, Segretaria, dà lettura del
pracessa verbale della seduta antimeridiana
del giornO' precedente.

P RES I D E N T E. Non leS'sendavi os-
servazioni, il pJ:1ooesso verbru1e èappravata.

Nel COll'sa della ,seduta patlranmo eSlsereef-
fìetJtuate votazioni median1Je p:moedimenta
el:ett!Jèan]oa.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha !chiesto cangeda
per giorni 2 il SelTI:rutOlIieMart1ne1H.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. E. stata presen-
tato il seguente disegno di legge di inizia-
tiva dei senatori:

MANENTE COMUNALE, GAUDIO, SANTONASTA-
SO, COLELLA e BARRA. ~ « Proroga del termi-

ne di collocamento a riposo del personale
ispettivo e direttiva della scuola materna,
primaria, secondaria ed artistica» (2049).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla 7a Cammissiane permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport):

« Adeguamento del fondo per la concessio-
ne di contributi straordinari agli esercenti

dei circhi equestri e dello spettacolo viag-
giante» (2026), previa parere della sa Com-
missione.

Votazione dei disegni di legge:
{( Aumento delle misure della indennità men-

sile per servizio di istituto alle Forze di
polizia e attribuzione di un supplemento
giornaliero della stessa indennità per il
personale dell'Arma dei carabinieri, dei
Corpi delle guardie di pubblica sicurezza,
della guardia di finanza e degli agenti di
custodia e per i sottufficiali, guardie scelte
e guardie del Corpo forestale dello Stato »
(2030);

{(Ripristino di indennità a favore degli ap-
puntati e militari di truppa dell'Arma dei
carabinieri, del Corpo della guardia di fio
nanza, dei Corpi di polizia e speciali»
(129), d'iniziativa del senatore Vignola;

« Miglioramenti economici a favore degli ap-
partenenti alle forze di polizia» ( 1943),
d'iniziativa del senatore Ariosto e di altri
senatori;

« Modifiche al trattamento economico degli
appartenenti aH' Arma dei carabinieri ed
ai Corpi delle guardie di pubblica sicurez.
za, della guardia di finanza e degli agenti
di custodia» (1976), d'iniziativa del senato-
re Ronaldi e di altri senatori;

«Adeguamento dell'indennità mensile per il
servizio d'istituto al personale dell' Arma
dei carabinieri, del Corpo della guardia di
finanza, del Corpo delle guardie di pubbli-
ca sicurezza, del Corpo degli agenti di cu-
stodia e del Corpo forestale dello Stato»
(2041), d'iniziativa del senatore Nencioni
e di altri senatori.

(Relazione arale).

P RES I D E N T E. L'OJ:1dinedel giarna
J:1ecala votazione dei di1segni di legge: «Au-
mento deHe mi'SUI1edeLl'indennità mensile.
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per serviziO' di i,stituta alle Forze di palizia
e attribuziane di un Isupplementa g~orI1!aliero
,della stessa indennHà !peT il personale del-

l'Arma dei can\Jbini'erJ, dei Compi delLe guar-
die di pubblica is,kurezza, ,della gUairdia di fi-
nanza e de~li agenti di <custodia 'e per i 1S000tJtuf-
fidali, guardie soelte e guardie del Calrpo fa~
restale dello Stlato; {{Ripristina di indeo:miltà
a favore degli appuntati e mi:Htari di truppa
deH'Arma dei carabinieri, del CorpO' dd1a
guaI'dia di finanza, dei oalI1pi di polizia ,e Ispe-
ciall,i }}, di inizia:tiva del senrutOlre VignoLa;
{{ Miglioramenti econamici a fav:ore degli
appairtenenti alle forze di ,polizia }}, dii,nizia-
Lva dei senato.ri Adosta, AveraJ:1di, Barbera,
Buzia, CirÌ'elli, Garavdli, Giuliana, PeritO're,
Porro, Sa:mgat, Schietrama e Flrrunoa T,ede-
!S,chi; {{ Modifiche al trattaJmenta eoonomko
degli Ialppalrtenenti all'AiI1ma dei iCalmbini'eri
ed :ai Corpi dene guar:d~e di pubblica ,sÌCwez-
za, della guardia di fìnalnza le :degli agent,i di
custodia}}, di iniz~atJva dei ISlenatori Bonal-
di, Brasio, Bergamasco, Arena, PremoH, VaLi-
tutti, Balbo ,e Robba; {{ Adeguamenta dell'in-
dennità mensHe per .il Iservizio d'istitutO' al
personale dell'Arma dei crurabinieri, del Car-
po dene guardie difìnanza, del Corpo dellle
gUalrdie di pubblica ISÌCru:J:1eZZa,del Call'po de-
gli agenti di oustodia ,e del COILpOfOJ:1est,ale
deLla Stato }}, di iniziativa dei :senatori Nen-
doni, CraHalanza, Malria Tedeschi, Pazienza,
Artieri, Bas:rudonna, Banino, Capua, ne Fa-
zja, De Sanctis, Dimaro, Endrioh, Hle1JDi,Fo::an-
co, Gattoni, Lanfl1è, La Russa, Laltanza, Majo-
rana, Mariani, PecOlrina, Pepe, Pisanò, Pista-
lese, PLebe ,e Tanuaci NarJJninJ.

Per tali disegni di legge è stata autarizza-
ta rIa mla~ione orale.

Avverta che la Cammissiane campetente in
sede redigente ha già eSialillinato ed appiI1O¥ato
artkolo per IrurticOilaun nuovo testo del dis,e-
gno di legge n. 2030. L'Assemblea dowà pro-
cedere alla votazione di ,tlale 'tlesto 'Con Isole di.
chiarazioni di vota.

Ha ,facoltà di ipamla'l1eil'anol1evole :r:elatore.

T O G N I, relatore. Signm Presidente,
onol1evoli colLeghi, ha vI piaoel1e di sO'1Jtapo:r-
re alla vostra autarevole decisiane il disegno
di legg,e ~es,aminata :iTIsede iredigente, iOasÌ
come a ,sua ,tempo diSlpoS'Dodrul1a Pl1eside:n.za

e dalJ'Aula ~ n. 2030 che, il1ielqurudro delle
disposizioni dedse dal Gaverno !per garantì-
,.re l'ordine pubbHoo e oomhattel1e rIa crimi~
nallità, affil10lltail fpl1obl'ea:nadel1Jra-tltalill-ento
economico de1l'Arma dei carabinieri, dei Car-
pi delle guarrdie di pubblica sicurezza, deLle
gururdi,e di finanza, degli agenti fdi cUistodia
e dei sattufficiali, delle guardie scelte e delle
guardie del Corpo farestrule della Stata.

Tale pravvedimento è 'stalta da 1Jempo Isol-
l,t-lOitatodaHa pubbliaa opinione, dalla stam-
pa e da 1Jutte l-e fO'r~eilp'oHtic:he,le qUalli con-
oordemente rioonosoano ~ came dimos!tra~

nO',del resto, i numerosi dilsegni di ,legge ptre-
sentati al Sena:ta da iUustri coUeghi, tira i
quali i,l nunnero 129 del 'Slenatall1eVignala, il
numero 1943 dei IsenatariAiriosto ,ed alitri, il
,numero 1976 dei Isenalto:ri Bonaldi ed aJtl1i ~
il numero 2041 dei senatori Nendani 'ed altri,
che tutti in questa sede vengono richiarrna:ti ~
assol1biti, secondo Ja deCÌlsiane deil,laCommis-
siolThe,dal ,testo governativo in eSalille J'a-
zione altamente benemerita deU,e fOlrze di
palizia nelLa diutuma lotta alla crimina1ità,
che ha oomportato e cOImporta notevoli sac:ri-
flOi e t'roppo 'spessa Ipurtiroppo feriti e crudu-
ti nell'adempimento di iUJI1alta davere dvik

Nan è certalillente oon dei ip'UJrimigliora-
menti eoanomici che \LoStata ed il popalo
tutto della nastra Repubblica possanO' ade-
guatamente ,ricanoscere :l'al1dua e rischiosa
compita nel quale si prodiganO' Je farze del-
l'ordine, cui innanzi tutta la g:mtitudine degli
ital1ani deve manifestarsli oan la più ampia
salidarietà le ,la più aperta e ~eale oollabara-
ziane.

La ,sicurez:zJagiuridica, gH lal'malillenti arde.
guati, un'aJ:1ganizzaz~o[}e corrisllpandent,e ai
tempJ e all,1e,sÌ'tuaz:ian~Isono ;t'emi ohe vengOlna
aflirontati o che verréVnI10,ulte:rioIìmente af-
frontati con altri strumenti e in aJtre sedi.
Noi qui 'riteniamo doveI'olso ausipicall1e U'Ila
soLlecita Oo,nc1uSiionepeI10hè il iprabliema del-
l'ardine pubblico è attuale e grave e nan can-
sente dilaziani di sOlrta, oome dimastrana i
oontinui tlrislti episodi -che giornaLmente si vle-
rificana e sui quaLi veniamO' continuamente
aggiornati.

6iamo qui chiamati ra dsolvel1e, sia pure
pG:irzialmente, date fLedifficohà finrunziarie del-
la Stato, nei limiti: delleruH'lla:Ii ipolSisibHitàdi
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bilancio, Ila quest10ne del tratJtaanento '5CO-
nomioo delle forz,e dell'ordine, ,la cui Isoluzio-
ne Ipotrà dare a questi ben:Bll1e:dti ISlervitori
dello Stato una maggioDe ,1Jranquililità e una
maggio:re serenità. Gli laspetti paI1ticola:rmen.
te innovativi del provvedimento reiChe :chilara~
mente risultamo dall'art1oo,lato deLla legge sta~
hiliscono un miglioramento generale in mi~
sure eguali per ,tu1Jti i g:radi 'e per tutti i cO['-
pi in oggetto, un miglioramento in eguale mi~
sura dell'i,ndennità mensile per servizio di
i'sthuto, un ,slUiplplemento giormaHero di ,inden.
nlltà ,di istituto uguale per ftutti i Ig:mdi le per
tutti i cODpi di 1.300 lire, elevabili a 1.800 li~
re per le festività, e a 3.300 e 2.300 li:re per
ghaJppartenenti ai predetti oorpi,ri'spetltiva-
mente con.iJugati o celibi o vedovi IsenLZapro-
le, per eooedema di orario nonin:feriore ,aLle
12 o:re, corrnrpl1endenti lUna 'prestazione nO't-
turna, ill riÌConosCÌmento deH:indennità glOr~
nailiera per il caso di malattia o lesioni trau~
matiche.

Al fine di dare loertezza sulla deoorrenza del
provvedimerlto, opportunamente il disegno
di Legge stabi1isoe ohe, indipendentemente
dall'ent:mta in vigO'l1edel provvedimento 'Stes-
so, ,i miglioramenti di lOui all'aI1tÌcolo 1 abbia~
no applicazione pregressa dallo febh:mio
del 1975 e queHi dell'artioolo 2 dallo apIii,le
del 1975.

Come si 'rneva da questo breve riassunto,
illegislatODe si è giustamente preoccupato di
stabHiI'e non ,solo un 'milglioJ:1amento base per
tutti, ma :anohe un u1t<eriore miglioramento
1n proporzioneaMe IpDestaziOlni rese ,ed ai 'Sa-
crifici afhontati.

Questo IpDemes:so, non ho ,paI1tko,lari rpro~
poste da pmsenta:re agli iHust'ri col,leghi, aul~
che perohè siamo di ~ronte ad un testo 'esa~
minato in sede redigente e quindi definitivo.
Desidero tuttavia iHustrare gli emendamenti
che la Commi~sione, su proposta del relatore,
ha apportato al disegno di legge governativo.

Da una iSUipeI1ficiale 11ettUira del 'secondo
comma dell'articolo 1 del testo mirristeriale
:,iembrava ohe dell'indennità mensile rper Iser~
vizio di istituto elevata da 1ld.'De30.000, di .cui
alla legge n. 628 de,l 27 ottobre 1973, a Ere
55.000, a'VIrebbero pO'tuta beneficiare integral-
mente anche lei'slpettrid re 1115,assistenti del
Corpo di polizia femminile. MZl non era così.

Vi era una discI:~iminante. Più chiaramente
infa:Hi il 'Corrnlma in questione ~ i,llsecondo
comma delil'artioÒlo 1 ~ IIiinviava al 'PemJU1ti~

ma 'Comma d~ll'articolo 9 della pI1edetta leg-
ge 27 ottobr,e 1973 n. 628,ai cui oriteri v,eniva
-riportata ,l'indennità 'e ai cui sensi l'indennità
stessa doveva esser,e ,oomputata neLla misura
di drue ,terzi per le ri'spettrici di polizia e di un
Lerzo per Ie assilstenti di polizia. È 'Sembrato
al nostro rrelatol1e ~ e quest'osservaziO'ne i~

Sr8'ta all'Ullia:nimi,tà a:ccol,ta dalla Commis~
sione ~ che tale discriminazione non fosse
nè giusta nè opportuna in quanto, fatte Si8Jve
le diversità di prestazioni, anche il Corpo di
poHzia femminile risente della mobilitazio~
ne generalle e partecipa assiduamente al oo~
mUine lavoro.

D'altra Iparte, secondo l'arr-tioolo 37 della
Costituzione ~ che dobbiamo sempre tener

:presente in tutta la Isua articolazione; qual~
che volta lfiniamo 'Col dimenticare questa 'Pri-
ma esigenza dei legislatod e dei parllamenta-
ri ~ .la donna ,lavoratrÌtoe ha gli ,stessi diIiitti
e, a parità di Ilavoro, l,estesse :retribuzioni ohe
Slpettano al lavoratO'De. E siocome 'le disposi-
zioni dell' articolo 1 del disegno di legge
n. 2030 al nostro esame nel testo governativo
stabilIscono uguale indennità per tutti gli ap-
partenenti ai corpi delle forze dell' ordine in~
dipendentemente dal grado rricoperlo e dal
servizio prestato, non si ,rav¥isa¥a come po-
tesse disc:J.1Ìminarsi il lavoro delle ispettrici
di polizia e delle assistenti sociali. In consi~
demzione ,inoltre che in tutta Italia il Corpo
di polizia femminile comprende appena 450
unità circa, se ne evince che ,la discriminante
non corrrispondeva neppre ad un' esigenza eco.
nO'mIca.

Pel1tanto ,il vostlro lIielato:re propose l'abo-
lizione del oomma sreoondo dell'articolo 1 e
che di conseguenza i benefici previs,ti dal pri~
ma comma v,enisse:ro estesi in eguale misura
alle ispett:rici ed alle assistenti del Corpo di
polizia; quest'emendamento è stato aooolto
nella formulazione ,che [filev,el1ete nel testo.
A questo prOlposi,to aggiUllligoche siocome le
leggi precedenti, quelle del 1970 e del 1973
(scusate se l11<on,rioo:rdoi,l numeJ:1O;ma da una
legge ,si rinvia ad un'altra e da questa ad
un'altra anoora per cui diventa llLll,lavoro ab-
bastanza cLefatigantie andar,e a tmvaTe tutti
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gli dementi preciJsi), ohe 'rimangono !Comun-
que ,~n vigore, IstabiHva']]lo questa dilsodlIIli-
nan:te per le precedenti ,indennità, Jeri ,la C.om-
m.i'slsione, ,che non poteva ovviamente dare
.rctrO'attivHà al [p1I1ovvedÌJmento, ha aocoJto pe-
rò, Don il favore anche del GQ;\Terno, un OI1di~
ne del giorno secondo il qua:le il Gavenno è
impegnato nei J:imHi di temp.o Iragio[)Jevoli a

pt'O'parI1e ,J'.adeguamento 'anohe deUe prece-
denti disPQls,izioniallo ,spiI1ita e aLla lettera
delladisPQlsiziane attuale.

Ahre modifiche che abbiamo rpOlI1tata1311te-
sto sono due sole: !Ulna,alrsecondo <COllimadel-
tl'arHcolo 2. Alle parol,e: «IiI ,supplemento è
davuta neUastessa misura 'Se i,l tUlnno di ser-

viziO' si effettua tria ,le ore 22 e lIe .ore 6 » Isono
state aggiunte 'le pail101e: «per llID nUlmero di
ore non inferioI1e a quatrtro »; lil che tJ:1ende
'più adeguatO' iJ Irioonoscimenta della presta-
zione.

Inoltr'e, al penultimO' oomma deH'aI1tiiOolo
2, laddO've si parrlava di periodo strettamente
necessario per la guarigÌJone clinica, si è tolta
la parala: «strettamente ».

Plremess.o quant.o sopra, ,mi permetlto di
:raocomandare agH HlUJstricoUeghi la più :ra-
,pida appmvazione di questo di,segno di iliegge
peI10hè dò vanrà a d~mastJrare al,le beneme-
rite forze dell'ordine la iSoHecita e premuro-
sa <consideraziane del ParlamentO' itailiana.
(Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha f3!c.othàdi [P'aIrla~
re l'onQlrevole Ministro dell'interno.

G U I , Ministro dell'interno. Onorevole
P,residente, onorevoli IsenatOlri, pO'ohe parole
pel10hè ,la relazione del senato~l1eTogn;i, Iche
T!ngrazi.o, è ,stata molto dettagliata 'e precisa.
Vovrei anzhutto ,v1ngrazia:re 1a Commisls10ne
affari costitu2Jionali del SenatO' ed il Senato
nel suo insieme per ,la ,soLltedtudineoon <cui
è stato preso in esame questo provvedimen-
to presentato di recente dal Governo.

È vero ,che questo prov~edimento ,assOlrbe
in JJavte uno presentat.o nel mese di febbraio,
maoiò nulla togMe aLla grande 'soHecitudine
coOn'Cui il Senato ha voluto dspondel1e a11'at~
tesa del Governo e deHe ,forze di polizia. So-
no per,tanto veramente grato per ques,ta tem-
pestiva apprrovazione. Mi aUglll10 che altvet-

tanto tempestiva salrà r.appvova~ion:e da par-
te della Camera dei deputati, cosiochè questi
provvedimenti tendentii a mÌJglio>rare il trat~
tamento economioo del personale delle fOT~
ie di polizia pos:s:ano portaTe UIlli'mmediato
giovamento al'pe:r;sO'nale /Stesso.

Non è neoessario che io illus,tlri uMreri'Olr-
mente ,la ,sostanza del provv1edÌlIIleI1Jto.Dirò
soltanto che aooetto gli ,emendamenti 1nrtro-
dotti dalla Commissione al1l'artioolo 1 ed al-
J',artioolo 2 e che Ìin 'Partie sono da collegarsi
alil'inizi'ativa deUo :stesso Governo che li ha
'presenta t'i in Commi'ss'ione al fine di mi:glio-
raTe ill 'testa.

Giaochè ho la parola, vorr,ei permettermi
di far plmsente <chelIIlolta uI1geIlZJac'è anohe
per gli a,ltri due 'provvedimenti minori cile
,riguardano ugualmente ,le forri2)edi p.olizia,
che Isono 150tlatiplt'eslentati dall Governo e ohe
sono all'esame della Commissione affalt'i co-
stituzionali in sede deHbemnte. Mi rriferilsco
al provvediment.o mlativo all'aUlIIlento del
IpI1emiodi arruolament.o, di ferma e di rraffer-
ma per il pe:r;soa:1aledi poli~ia >Ciherri,sponde
all'esigenza, !evidente ed àmmed1ata, ,anzitutto
di I1ÌvalutaJ1e,in favore dei giQlvani arnIolati,
l'importo dell',indennità, e poi all'esigenza
di agevolaJre, in questo momento di particoJa-
,re necessd:tà, l'afflusso di giovani all 'I1eoluta-
mento llle:lle forZJe di Ipo:lizia ,anche per ren-
dere possibiLe una 'selez~one di demenÌ'Ì V'e-
T,C/mentecap3!CÌ e preparati.

L'a:ltl1Oprovv,edimentori,gua:r;da [a :rivalu-
tazione, 3!nche ,essa ,r,esa necess/3lria dal ,cLimi-
11ui,tovalol1e della lIIloneta, de11'mdennità 00'1'-
risposta Iper i sell1Vizidi ol1dine pubblioo fuo-
Ti sede. Mi permetto di IÌJns,ÌJSlteI1esuLL'urgenza
di appl10vare anche questd due 'pIiovvedÌJmen-
ti minori ohe si trovano ,all'esame della C.om-
missione in sede deliberante.

T O G N I, relatore. Ma non li abbiamo
ancora.

G U I , Ministro dell'interno. Sano staH
già ass1egnati. NoOnvoglio interferire neli1e
questioni prooedmali, ma IS.oche 'la PII1esÌ>C1en-'
za del Senato è stata sollecita e li ha asse-
gnati in s'ede deliberante.

A proposito di una questione >cheso ,eS'5lere
llata duramte la discuslsi.one di questo prov-
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vedimento, vormi dare qualche camunkazia-
ne ohe mette !iil luoe <la piI'eoooUlpazione oa~
Istante, candivisa anche dé\il Gaverna, di ve~
nilre incam!tro ad un'altra esigenza delle fQ!r~e
di pohZJia. Mi 'Òterisoa ,alIt:rattamenta di QUI
godana i pensianati delle farZJe di pO'Hz1a. Il
pravvedilillentoall'esame migliora 11 'tmt'ta-
mentaeconamÌiCa del personale runIservizio ed
aI10he il rtmt1:amenta ecanOlmiJca del pers'O-
naIe che andrà a rJposa. Con queste misure,
pelÒ, si crea un'ulteriore di£ferenziaziane nei

c'On:fìronti di cOllaI'a ohe sona andati in IripOlsa
negli anni precedenti.

Ebbene, il GaVierna, lOome ill Senato sa, Ista
tmttanda lin questi gimni e rdprenderà Igli in-
oontri con le rCon£ederaziOlni 'simdaca<li sul
prablema gener.ale det1e pensÌ<oni al pelìSO~
naIe dello Stata. Ieri, nella seduta del Con-
siglio dei minilstlLÌ, è stata mia cUlm far pre-
sente che 'in quelle trattative dOVlrà essere
data speciale attenniOlne aHa 111isaluzione dei
problemi del pelìsonale .appartenente .alle for-
ze ,di polizia già in pensi'One. Ho avuta as~i~
curaziane che questo tema 'salrà affrontato
cun ogni cura, insi,eme a tutti gli altri rprabl,c-
mi delle pensi'Oni, oom'è prasslÌ castant,e del
Governo.

Con questo ip'I'ovv,edÌimenta e iCon grU laWtri
due di Inatum eoolilomÌiCa lil Gave:rnlO ha voLu-
t.,') dimos'tlraI'e la sua oonoreta call1Jprens~one
per ,l'esigenza di una valorizzazione dell trat-
tamentoeconomioo delle forze di paLizia;
l'onere complessiva è di 190 miliardi annui.

Inoltlre abhiamo aLlo studia un'al1JIìa milsu-

l'a per quanto COlJ];cel1ll1eill problema degli al~
loggi per le forze di ipoHzia. C'Ome li Isenartori
sanno, questo è un problema moho, sentito.
Infatti i membri delle forze di pold.zia, per esi-
genze di servizia, sona sottopasti a frequenti
trasferimenti che creana drammi nelle fami~
glie specialmente neUe grandi città data l'at-
tuale penuria di alloggi. Ebbene il Gaverno
si prapone di presentare un provvedimento
onde facilitare appunta la castruziane di al-
loggi per le farze dell' ardine.

Ma, come ha osservato anche i,l lI1elataI1e.
nan sono queste misure d'ordine economica

[C'l'se le più .importanti !per raffOlrzaJre J'azia-
ne delle forze di polizia e mettede in candi-
zioni di oomba:t1Jer,e can maggioI'e ,efficacia
l'attuale offensiva dellla malavita e di rronteg-

giarI1etutti i p,roblemi .atmnerrti alla iskurez-
za delle istituzioni e dei .cittadini; ocoorrona
altI'e misure che attengorna all'aumenta di ef-
fiÌioaoia dell'azione preventiva e repI'essiva
deLla polizia, al migliaramenta della tutela
giuddica e del prestigia morale dei suoi cam-
ponenti.

Carne loro saI1'Ila, il Gaverno se ne è ac-
,cupato nella J:1eoentedunione casiddetta del
v,ertioe tra i partilti detla mé\iggiomnza. Ebbe-
ne, da questa dunione è isoatUI1Ì'ta,la redazio-
ne del t'est'O.di un disegna di legge con nuave
misure per :fronteggiare i Iperiooli dell'ordine
pubbrlica, ipresen:tatoalla Camera, 'Che oom-
prende varie n:OIimeçhe ritengo irnutile O'ra il-
l'l1straI'e, ma che 'dahiarrno per sottolineare
l'impo.r,tarnza ddl' approrv:aZJÌione,anche di que-
st'O pravvedimento e le 'ragioni che ,stanna
(]Ha baSie della Isua urgenza.

È convinzione IdellGoverna che quest'i:n:sie-
me di misrur,e equirlibmtle di natura giuridka,
pl'ooedural,e, Ipenale ed ,ec'Onomica che inte-
ressana il persanale della palizia passana
cost1tuire un migHorarmento 'sostanzié\i1e al-
l'attuaIre normativa el1enderne, quindi, ,più
effic3loel'opera di prevenzione e di l'epn:~sslO-
ne in un momento <cosìdeHcat'O per irlnostra
paese. (Applausi dal centrQ).

P RES I D E N T E. pa;ssiarrno .ora alle
d,;chiarazioni di voto. È isc["itto a padaJrle il
senatare Lanfrè. rNe ha I£acoltà.

L A N F R È . ,onOlrevole Pmsridente, an'O-
revole Minilstra, onoDevoli lOoiLleghi,nOli già
in Commissione abbiama data n nostro VOltO
favorevale al disegna di legge in esame e oi
apprestiamo a dare analaga vOlta Ì<nquest'As-
IsembI.ea. TuttaVlia dò .non <Ciesime dal do-
ver fare alcune cansideraziani anche corte-
semente critiche iOhedel ,resto non 'aredo pos-
Isano leISSeIiecOJ1Jtraddette:se è veI'a loom,eè v,e.
:110 che ,lo sltesso 'Onoreval,e relatol1e e lo <Stesso
anarevole Ministra hanna ricanasciuto che
questa rpravvedime[tto è 's'Oltanta fU'nagoocìa
nel rv:asa di dò rene :sarebbe J1!eoessaJriafoslse
pO'rtato a termine neIIJ'arttua1e !Situazione po-
J:itica e sociale del p.aese.

Il prima rilHevo è di caTatteve genevale.
Non mi semb:m cioè ~ oosì carne ho avuta
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.l'Otll!arredi sottolmewe i,eri in Commissione ~

buana palitica IdeddeI1si a promUOi\r,ere dei
pravvedimenti sO'tta la spinta ra vaLt'e pres-
sante dell'opiniane pubblica, della stampa

'e deUe categO'rie interressalte. Anche Ise in ef-
fetti dò potl1ebbe aVVlen~l1enan per cattiva
votontà del Gaverna a dich!i è preposta alla
c'Osa pubblica ma per luna serire di dJI1COistan-
ze anche non volute, dò nan toglie che si
dia la sensaziane che la Stata. anzichè pre-
",enire la rusaluziOiI1e dei pl'oblemi sia 00-
stretta ad affrontarli allOlI'quanda questi
prablemi diventanO' pressanti per iniziativa
esterna (apiniane pubblica, stampa, catega-
rie interessate). Nan mi permetto di accu-
sare nessuno, nè questa, nè ti precedenti ga-
verni, nè l'attuale Ministro, nè li preoedenti,
ma sano dat,i di

~ fatto che si verificanO' e
ehe 'sembralllo sianO' i Ipiù lidonei a rdalredi:scre-
dita non a questo o a quel governa, nan a
questa o a quella farza politica, ma allo Stato
largamente inteso :il quale, anzichè dal1e la
sensazianedi regalare, prevenire e dominal1e
gli eventi, dà quella ,di esseI1e trascinata e do-
minato dagli eventi medesimi.

Mi alUgrtiroquilI1driche neJ pmsi,eguo qruesti '

prO'blemi possano [essere affI1OrI1i1Jatia 'tempo
debito nella dovuta campletezza e nan epi-
Isodicamente ca!sì come sta avvenendO' rattuale
mente.

H pl1aCVIVledimenvain esame è una piooolis-
sima casa ':rUlspettaaJlLe esigenze ~ rde1lresta

sottalirnea'te e 'l'ioalll!osciute dalLa 'stesso Mi-
nist,ro ~ delle forze dell'oI'dine che sano eSli-
gen:zje inlI1anzitUltto di oa:rattwe mO'l1aLee [spi-
dtuale più che di camttereeconamico.

Anche 'se il voto del mio Gruppo sarà fava-
Ir,evole 311praVVlecLimento, non ritenga, aIll!O'I'e-
ViaJe Minilst~ro, ,che tutt'i i pl10hllemi deMo. fOlI'-
za 'pubb1ioa (del'l1e'sta ,ella :stessa il'Oha l1iroa-
InosGÌuta in Commissione, e gUene diaana at-
Ita, quandO' si di:scUlsse il bHanda dell'Il!1:ter-

nO') I$lipossano Idsarlv,ere dandO' aumenti di ca-

mttere eoonamico e finanziario. Vi sana esi-
genze di cal1atte:re mOl1aJlee spirrituale. L'agen-
te di forZJa pubblica che si Drova trascinato in
determinate situazioni gmvi nell'affrontare 10.
ariminalità polit:iJcae comune e si trova con le
ma:ni Ilega:te senza IpO'tene ,adegua:tamoote Tea-
gire, se non in casi di S'tmtta Legittima difesa,
è un agente .mo/ralmente rdisalrmalto. L'ag,ente
di ,prubbHca skurezza satt'Oposta a turni a
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volte pesanti di serviziO' >che non ha la pas-
rS1bili:tàdi una loerrtadistensione di ca:ratte:re
fis10a è un 'agente ehe non può 'l1endel1ecam-
piUltaanente (e quando parlo di rugente initen-
da IriferiI1illi a q'l1aLsirusiapparvenent,e ana
forza pubblica). UélJllHev'Odi !poHzia giav'aIlle
che ha fatto la domanda di volontario, che è
entrato entusiasta nel OOlI'paper apprendere
e mettersi a diSlpasi~ione ,deIlo Stata, qU3ll1!da
vienè sottratto ai suoi compiti ~ che sono
queilJi deliIo ,studente, ,dell'allievo ~ e viene
butta tO' im pravvi'saJillenrte e h:nutallII1ente il11
servizi di ol1dline prubbHco, commc1a la vede-

l'e inorÌinari !TI!elsua 'spiJ:1ita i sentimenti per
i qruali era s,truta indotta ,ad en:trame in quel
detJerminato ço,I1pO. QU3Il1!da, aJUa Isboocia:re
ddla sua fase di Ipassaggio daUa gioventù al-
]a maturità, in un momentO' in cui iha bisagna

dell'assistenZJa ,spilrituaile più ,che matedale
dei suoi dO'oenti, lin un mO'mento in cui ancora
naIl sa usa:l'e una [1i~olte1la, u!lmO'schetta o H
mivra, viene sbattuta !TI!eLI'epiazze :senza che
abbia ancalra ,reéIJlizzata 110.rsua pel1sonaJttà,
questa giovarne, questa dttélJdina [Italiano 00'-
mincia ad avere dubbi S'uUa bantà della causa
che ha ahbl1é1Jociata e a Viedel'e oampiramessa
queUa base di carattelI1e 'spiI1i'tll1aJle>che Isareb-
be 'irndilspensabUe affinohè damani passa di-
v,eniTe un agente al 'servizio delLa Stata iCOu.'1
la « eSlse» maiuscola ,e illon di questa o di
quell::. faziane o di questo a di quel governo.

Questi rpra'VVedliimenti ,episodid di oaJratte-
re matedale li approviamo peDchè sono ne-
cessari, ma sarebbe stato pre£eribiLe che fas-
St'DOinquadrati in una prrohlematkacamprle-
ta di qua:nta riguaI'da ,le fOlrZJedi polizia. De-

\'0' dare atto ,che ,J'o])O,revolle lIIl~nistra Gui in
Commissione ha pJ.1eannunciato che è ano
studio .una 'slerie di 'pravvedilII1enti che l:rilguarr-
dana tali questioni e mi ,a:ugrura che dai bua-
ni 'intendimenti si passi ai fatti. La noslvra
1Jal1te 'PoEtica sa:rà, lindi'Pendentemelll!te dalla
simpatia ohe 'Possiamo av,er,e per questa o
quel gaverno, sempl1e ,dJisiPanib~le per da'l.1e
i1 >SlUa<contributo laMa ,risoluzio[)Je di p,I1Oblemi
siITaltti.

Per quanta cancerne 'IDdisegno di Ilegg,e in
esame, ,riLeviamO' ,la :sua 1n:adeguatezza. Ci si
è posti di .£ronte ad un dilemma per cUli ab-
biamo dovuta Iriti:ral1egli emendamenti che
avevano proposto. Ci è sté1Jta detto: a appro-
vate questa di1segna di legge oosì come è, o
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non se ne fa nuHa rpemhè Le possib1Hità di bi~
loiThdo deLlo Stato non 10 cO'nSentonO'. Noi ab~
biamo Titim"bo i nostri ,emendamenti tpel'chè
è meglio avel'e .un uovo oggi che Ulna gaLIÌlI1a
domani, ma non mi pare che i prO'vvediment,i
siamo cO'mpletamente 'Confol'IDiaUe aspetta-
tiv,e degli alppartenenti ai 'oOIipi di 'pO'lizia.

AVlevamo propO'SitO' che l'indemI!ità mensile

fO'sse pO'rta"ba, anzichè a 55.000 lire, a 100.000.
Centomila :lire al mese iSOa1!O3.000 a'l giomno,
per oui '5it:r~atta di mils'U!I1emOidestissime. È
vero ohe pO'i, nell'insieme, si .t:r~a1'tadi mi-
liardi, ma il destinatario di una determinata
nonma gUGrr,da quelloche riflette Ja sua per-
SOina e non i~ complesso gene:mle. Tremila
!<iDe,come ho detto, soma veramente IpOiohe
:perchè o11wetutto :sono oompr,ensive di dò
che in precedenza già l'appartenente alle fOir-
ze di polizia pel'OeiPiva.

Però, siccome ci è stato obiettata che il
provv'edimento aVlrebbe dOVUitorhorname ,alla
Commissione bilancio, >one la copertura non
01 :sarebhe IstGrtae si ,rischiava di non [ruDeap-
prova,re nul:la, abbiamo ,d,Nlrato i [}IO'stlriemen-
damenti per Dar avere almeno le 55.000 lire
mensi,li anzichè n'UUa, bloocalndo i,l :p'l1ovv,e-
dimento. Così di:casi per gli >emendamenti
IpJ1esentati dalla prur,te cO'munista, ari qualI
avevamo dalto H nO'stro a:ppoggio.

L'indennità di istituto è di 1.300 live ipef
una giornata di 'servizio effieHivamente !pre-
stato, mentre è di 1.800 Lire per un servizio
prestato di notrbe o in gioDnate festive: si ha
perciò una diffel'enza di 500 .lire che è ridica-
la; un pa,cchetto di Isigrurettlel cOlsta 500 lire!
Oioè l'agenve ohe pI1esta Iserviz:io '4i notte a
nel giorno fe'stiva Iperoepisoe 500 Hr,e in più
rispetto a dò iChe percepilSicon.o cOIloro ohe
prestanO' servizio Idura:nte il giorno. Non IS.o
come ,la IpI1endera:n[]lo Igli 'agent<i di pubbLica
siourezza e i carabini,eri che vedo[)<o oompen~
sa:to il Iloro servizio nOlt'turno o festivo con
500 lire, cioè con una cifra che carrispol1~
de appena a un paochetto di sigarette. È
un "indennilt à v.eramen t,e insuffiden te, inrude-
guata. Penso .prO'prio che Un maggiOlne sfor-
zo lo 'si potesse £al'e. Del rest.o []Ion c'>eraTIo
nemmeno da Idspettare esigenze di billrun-
cia, non essendo :possihHe stabilir,e pDev,en-
tivamente Ise le ore di Iservizio giornaliero e
nottUl1l1O avrebbero comportato iU[l oneù:1eche

Discussioni, f. 1559.
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non avx-ebbe potuto lesser,e iOolmpiJ:1es.o:nei 151
miliardi previs1ti. P,eu:-qurunto riguarda le 100
mila lire mensiB, d siamo ['esi oontoohe di
fìmnt,e aMe esigenze di hilando era 0pp01itu-
no 'ritirare l'emendamento, ma per quanto
riguarda raUllllento riflettente J'ilI1idennità rper
i,lsel'Vizio nottiUrno ,e festiv.o [ri.te~go ~

'CI1edo

di Inon sbagliaDmi e se sbaglio ,chiedo ve-
nia ~ che con U!Ilpo' di buona volontà si iSa-
,rebbe pO'tuta aooedeI1e aille giuste I1ichieste
degli appalr"benenti 'alle £orze deLl'oDdine.

Mi pare poi ingiustincata leinon dcl tutto
connetta dal 'Pun to di vi,sta cO'stituzionale la
diffeI1enza stabilita per ,lo Sitrao:rdinariO' tra
gH ammogliati leigli scapo:l<i. iPer gli armmoglia-
t1 <Cisono già gli lassegmi di famiglia e cmdo
,sia ill primo caso in 'oui si 'pI1evede una di!spa-
,rÌ<tà di trattamento tra celibi 'e ammogliati.
Il servizio viene pargato in quanto IselI'ViziOl,
non 'in qualnto Isi abbia magHe o figli. Per
J'ammogh.ruto, r~peto, ci sono gli ,assegni fa-
m~lia<ri. È EadIe quindi Iprevledel'e ohe ci sarà
un oerto mrulumore da pante degli agent'i di
pubblioa 'sicurezza o dei carabi[}lieri IscapoH.
Sarebbe stato oostituzionalmente più co,r,ret-
to ~ e in questo esprimO' una mia opinione
che rite[1go abbia Ulna oerta fO,)::J1datezza~

Pllev,ede:re Ila st'essa 'indennità di ISltrruordina-

l'io sia per :glliIscapoE che pelI' gli armmog:liati.
Quest.e ,sono le pr:inoipaJ1i osservazioni lche

abbianlo :ritenuto doverO'so muovere al dise-
gno di legge in esame. Cianonostante, poichè
questo provvedi:mento Tarpp1resMta Isemrp,re
un primo passo, sia pure mO'desto, Iper cOTri-
,;pOindel'e arlle esigenze deUe fou:-zede:ll'o[1(H[}Ie,
D nostro Gruppo, oome ho :già annunciato al-
l'inizio del mio iOJJt,erv,e[}lto,darà VOltO favo-
r~vole, augurandosi che ,es'so possa cO'stitui-
re una 'spinta per il GOV1erno ,ad afLI10ntare
con Ila mas,sima ,sollecitudÌine i .problemi 'tan-
w sentiti daM'opinione pubbHca e in partico~
ls.re daUe categorie interessrute. (Applausi dal~
L'estrema destra).

P RES r D E N T E. È isari:t.to a IPGrrlare
per dichi'aJl'aiZ.ionedi voto illsenar"boreDe Mat-
tei,S. Ne ha £aooll:tà.

D E M A T T E IS. Ono'revo:le 'pI1e'sidente,
onorevole Mini'stro, OinoDevoli cOII,leghi, pri-
ma <di'entrare nel vivo <deLladi<chirurazione di
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voto che renderò a (nome del GrupposOtciali~
sta, desidero informare il signor Ministro,
iI1ella ania quaHtà di vice lpiJ1esidente della
Commissione affari 'Costituzi'Onali, che in un
consiglio di pr:r<esidenzaohe .andll1eilloa .teneJ:1e
ogJgistes.so, la 'mez:Z!Ogiorno,:s.ruràdata Ja rp.rio~
dtà ai due disegni di legge dei quali egli ha
raccomandato la sollecita approvazione.

G U I, Ministro dell'interno. La ringrazio,
senaltore De Mattei1s.

D E M A T T E IS. Srulla bontà dellte-
sto del progetto di legge n.2030, nel modo
formulato in sede redigente dalla 1a Com~
missione affaJ1i rcostituziornarli re dell'interno,
nOillmi sembm sia il ca:so di spendere ITIl'Oippe
parole, essendo di Ilarga levIdenza ,la rf'Ondatez-
za ella legittimÌità deMo ,slt,ess'O.

Tuttavia il Gruppo IsociaHsta, anche al fine
di eV'itaI1eda prurte di chiochessia t'Ornitrion~
faHstid, THiene indispensabile fa:re pl'esen.
ti, in s'ede di dichiarazione di voto, aloune
brevissime 'Considerazi'Oni che giustificano e
legittimano il proprio atteggiament'O favore~
voIe all'appJ:1ovazione del provvedimento, 'sen~
za, però, Icr.earsi 1'illlusione o, peggio anco~a,
creada nellla tp'ubbhca opinione, che il !pm-
getto di legge che d aocingiamo a 'V1ot3lI1eco-
stituisca il toocasana per la repressione della
criminalità poli:tilCae comune, che giorno per
giorno varussumendo, con nuove e più affina-
te TIecnkhe, prolporzioni imp.ress'ionanti.

Per aver,e esatta loontezza di dò basta pen-
sare aMa bomba di maDca prettamente fasci-
sta fatta ,esplodere rneLla casa rd~l diI1ettore
del giOifna1le'sodaHsta, senatove Arfè, vemso
il quale anoora una volta Irinnovialmo 'l'esipres~
sione deLla I1!ost'raf:raterna rsolida,rietà, il re~
centissrimo tentativo di stmge a1la « Freccia
del Sud », con l'esplosione deLla bomba suUa
linea ferrmriaria F.i'I1enZ!e~ROIma,311sQ1Jss'egui!r~
,si di 'sequestri a 'scopo di esrtOlrs'10ne, che 00-
siitJuiscono la vera Ìindustria del iCvimine ad
altissimo tassa di utile, ai più recenti furti
pluriaggravatiÌ in Roma alla Banca dell'agvi~
coltura e al Monte' dei Paschi, che ci hanno
offerta l'ocoasione, questi ultimi, di verifica-
re come la .criminalità comune riesca anche a
superra:De fadlmente ,le parte blindate.

Noi ,sacialisti giudichiamo questa prO'Vve~
climenta estremamente pos.itiva ed aggiiU[l~
giamo, aJllzi, COn eSTIDema fram;chezza e \5relJ1za
Ja bernchè minima pUllitra di demagogia, che
eTa tempo che ill Governo e le Assemblee
Ilegishl1tive rendessero gh:rstiz'ia, a1melJ1o iSOtto
l'aspetto economico, ad una categoria di dt~
tadini, come le forze de1l'ovdine, quanto mai
benemerita, impegnata in ogni momento, 00lD
spirito di abnegazione, per assicurare ,al pae~
se una dvile convivenza, nel trilspetto ,deilla
nostra Costituzione e rddle Jreggi rOhe ad essa

si iispiran;o.

Non vi è dubbio .ahe, awer dato con ,la pre-
sente legge, a tutte le forZ)e di polizia (cara-
hinieri, pubblica sicur:ezza, fiinanza, agenti
di oustodia, guardie for.estali) un minimo di
tmnquiUità economica, anche :inmpporto al.
l'alti,ssimo Itasso di ,rirschi'O che oggi esse as~
sumono per la dif,esa Ide1l'ordiIlie pubbiHoo,
per la lotta arlr1acriminalità, oOlsthuisoe un
sedo ,e positivo rpasso .in aV3lIl,ti verso iJ più
vasto pI'oblema de1l'ordine pubblico, anche
se per noi socialisti resta, come ho detto, un
semplice passo innanzi.

l,l probl'eJma, a nOlsltro avvis'O, sempre ipIU
m1gente ed improc.mstinabUe dellla difesa dei
cittadini contro i,l dilagare deUa criminalità
ha anche altra natura e non è di so,lo migllo~
ramento del trattamento economico al per~
sonale, che indubbiamente ha il suo peso e
significato positiva e che noi socialisti ab-
biamo anche reiteratamen-ve sollecitato.

Si pon,e anche nei ,termini J3iI'gament'e evi-
denziati a'l nOlSit1'Oconvegno di MirIano del
marzo scorso e riaffermati in linea di massi~
ma dal segretario del nOlstro partito nella
relazione introduttiVia ai lavori del comitato
centrale tenutosi in Roma nei gIorni 8, 9 e
10 del OO'l"rente mese di aprile e che i giornali
di :infoJ1mazione hanno integralmente TÌipor~
truto.

Non stalrò, quindi, a ripretetJ1ele \Stesse cose,
ma a ribadirre arncora una volta, o,ve ve ne
.fosse bis.ogno, .che a f:ronte deLle fa.1se .o arti-
£idose messe in scena di altDe forze politiche,
il ParÌ'Ìto sodalilsta Ce qui oggi tI sUra Gruppo
senatori aIe) ha costantemente indicato il mo-
do come gestire ]a difesa dei cittadini con~
tra il tel"rorismo polirtico e !'industria del ari~



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20515 ~

433a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mine, senza mai abbandDnarsii a pretese per~
an issivi,stiohe.

Sit::mtta, 'O'nODevoi!i'c01Ieghi, di un nuovo
modo di geSltione di :ta,Ie difesa, del'riordilIla~
mento genemle di 1JU:ttea,e forz'e di polizia,
,sÌ da poue iJllessere uno. strumento oI1ganko,
adeguato aldifficiIe oompitD ,e ,t,eonicamente
,efficiente, anche att,ravlerso una migli ODe e
più affinat'a p'repaLaz~one, che possa utillmen~
te contrapporsi all'affinamento della tecnica
moderna di 'ar1minalità iOhe, prurtDoppo, non
è quella quasi ,arr-tigianal,e di ulIla volta.

Vanno cooDdinati gli 's.tessi selDVizi di isti-
tuto t'ra i vari cOIl'pi di 'pohzia (carabini1eri,
pubblica sicurezza, finanza) per evitar,e che
l:ontemporaneamente e, 'talvolta, anche i:n
cOlntrasto tra 1011'0trattino tutti lo stesso og~
getto., con evidente dispendio di energie che
dehbono essere spese diveI1samente ,e più U!Hl~
mente.

Le fO[':zjedell'ordine vanno 'restituite tutte
ali 110m veri compi:ti di istituto 'e non dispevse
in miUe Divoli disemplki i,nlormatori di en~
tI o uffici che non hannjQ aikun di:rÌitto di usar-
le rper taLe 'SiCOpO.

Nei centni urbani vanno megIio distribuite
con la oreazione ddla pDlizia di qua:Dtiere, sia
per una maggiolve e migliore rpOlSlsib~Htà di
pronto intervento, sia perchè i,l cittadino pos-
sa sentilrsi maggiormente p,rD'tetto.

Le cos1ddette riunioni di v,ertioe hanno am~
p;amente tlrattato ill ,grave edilmp0Ftante pro-
blema, la cui di!scruss.iOl1JJeper noi ,sodaHsH
va 't:ras£eri,ta con r]',U!rgenza che il caso dohie-
,de al Pamlamento per oon:firontare ill iOo!D:tribu-

to che ciascun ,1egilslatoDepuò ,daDe 3IUa £or~
maz~on~ di que11e leggi 'i,do!l1!eead I1]SdDe da
una situazione che .desta le Ipiù !gravi pneoc~
cupazioni.

n GDUppO 'SenatO'riale soÒalista è stato
snnpre ,sensibil.e ai Iproblemi deI,la difesa del-
Il'ordine ,pubbli:co, de11a lotta élIl!te:rDorismo,
alla cÒminalità ed ha 'Sempne offento ill suo
leale cont1ributo; non mancherà di offrilrlo
anche :per H futuro, 'Sia <che part'ecÌipi a ;re-
spOilllsabiHtà di Governo, !sia chesost,enga
quest'ultimo all'esterno, sia, infine, che fos~
se oost'retto a pomsi a11'opposizio!l1!e.

Con queste brevi cOlnsideraziolllÌ e lOon que-
s,ti ausp1ci, il Groppo IsociaHsta, oonfemnan-
do anCO'ra una voha il 'Suo 'positivo giudizio
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sul disegno di legge O'ra in esame, è vena-
mente lieto di esprimere a mio mezzo il pro-
prio voto favO'revole, ne1la cer,t,ez:zja,che i de-
Istinatari del.la ,legge iSioOllllJ?iaoer,arrmodi ac-
cogber1a, non ,solo pe;r i benefici 'effetti eoo-
nomioi, ma anche, direi quasi soprattuttO',
come espressione del Parlamento di Ir~cono-
soimento del lODOalto Isenso del dovere, del
diUJturno impegrnoe saorificio che essi pon-
gono per assÌcuraDe ai dtt>adini tutti Wla ci-
vile e democratica <COiI.1!Viv,enza,cosÌ come det-
tato della [lOstra Costituzione ll'epubbUcalTha.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E .È ilsaritto a pa:rlaJre
per dichiarazione di voto il SlenatOlDeBonaldi.
Ne ha faoollltà.

B O N A L D I. Onorev01e Plres~dent'e, ono-
revoIe Ministro, onorevoli oOllleghi, il dise-
gno di Ilegge p:l'eIs>5ntatodal GO'v,emllo,Ti,guaT~
dante alcUine modifiche ,al :tJrattamlento leoo-
namica degli appartenenti alle forze di po-
hzia e in merito al quale Isiamo <chiamati a
vataI1e, non rlappresenta certo, secondo noi,
nè ,la più O'rganica, nè la più soddisfacente ri-
Isposta a]J,eistanze degli int,enessati. Al contra~
l'io, n disegno di ,legge pr,esellltato dai 'S'ena-
Lori HbemJr, me j:ndruso, aveva ill pJ1egio di
,esseJ1eIpiùadeDentle aiUe !reali esigernze 'e aUe
pressanti preoocupazioni di caratter,e eoono-
mica degl,i appartenenti ,alle forze dell' ordi-
ne. I prindpa.li punti di dHfeDeinziazione ;tra
il nOSitro disegno di ILeggee quello governa-
tivo .oggi alll'esame 'sono diversi.

Innanzitutto il disegno. di legge 1976, pre-
sentato dai tliberali, prevedeva, ,al cDntralìÌo di

I q'uello go.v6rnat'ivo, Ila completa pens'Ìotll:3Ibi-
1ità dell'indennità mensile di istituto e non
solo i,l 'SIUOa'l.1IIleIJJto.I:no.ltr,e ill nostro disegno
di legge IpDevedeva anche un pDemio di ,ar-

, l'Uolamento, uno di ferma e uno di rafferma,

minanti rispettivamente a ,incentivare l'ar-
ruolamento D Ila 'permrunenza nei iOorpi deUe
forze ,deH'O'rdine, proprio degli ,dement'i più
giova:ni, rul fine di .eHmi'nalJ1el,e crurenze di per-
:sona:le esistenti; caDen:zje dellle quali si sono
fatti portavooe InO\11!sOllogh QiJ1ganidi sltampa
che hanno accolto lIe lamentde ,di IColoro che
quotidianalffi,ente operano IneLl'ambito ddle
forze di p0l1iz1a, ma anche i respornsabili dei



VI LegislaturaSenato della Repubblicli ~ 20516 ~

17 APRILE 1975433a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

vaI'i servizi, i quali halTIno sempIie sattoliTlJea-
to ,la crescente impossibiHtà di provvedere a
tutte lIe neoessità olPerative.

Infine, per quanto riguarda il compenso
integrativa connesso con le prestazioni stra-
ovdinarie o eon Jeattività IsvoJJ1ieilTIoondizioni
particolarmente gravose (quelle, ad esem-
pio, svol1:e nei giorni festivi e nelle ore not-
turne) avevamo ritenuto opportuno fare ri-
f'0ri,mento alrla ,siltuazione 'general,e esistente
per gh 'impiegati civÌ!li dello Stato. Tale crite-
rio infatti ci è sembrato ohe potesse dave al
p.rovvedimento una maggiolr'e O'rganidtà, sta-
bÌilendo pe1raltro un ooUegamemJto quanto mai
necessa,rÌo :t[a 100101'0i quali pl'estano !servi-
zio per ,lo Stato. D'a1t.ra parte anche Ì11faHo
che il dis,egno di ùegge del GovemlO oOllIeghi
all'e£I,ettiva pil1esenza l'att'ribuzione delle in-
dennità specia1i senza tener ço:nto delLe sou-
santi dovute a oause di forza maggiore COIl1.-
seguenti aM'espletamento del servizio stesso
ci pa're sia un UilteriOlve difeUo del disegino di
Jcgge !SO'ttopO'sto alI nostro esame ohe aveva-
mo d!lsO in quello da noi presentato.

Tuttavia, 'poichè il mO'tivo di fondo che ci
ha IS/pinto ,aMa presentaz'ione del disegno di
legge di oui ho detto pr'ima era quello di eli-

minaI'e Ila gIiave situazione ,di disagio morra-
le e materiale che tanta insOlddisfazione ha
determinato tra le forze dell'OIrdine, i cui
appartenenti devono aggiungere alle preoccu-
paZ!imri per l'esplleta:mento del servizio, lI'eso
sempve più difficilIe, l,e insoddisfazioni deri-
vanti dalle ,10'1'0dÌ!mentkate esigenze eoono-
miche, ci pare che ci si debba oggi preoocupa-
re soprattutto di provvedere, çome ha detto
anche l'onorevole Ministro, con urgenza.

D'altvo canto, so.ddisfare le esigenze di ca-
!fd.ttere economioo degli ,appa'I1tenenti alle
forze di pO'lizia è una neoessità non sOllo per
gli interessati, ma per l'intem collettività, per
cui ci pare che un"inizi!ativ;a din)tta a Isoddi~
,t'falre quanto miCtno .le ,lavo esigenze eoonOlIIli-
che sia merite'Vde del consenso del ,PavI a-
mento, tanto più che essa trov;a generalmen~
te conco.rdi i cittadini, aMa Itutela della tCui
i'noolumità lIe forze dell'ordine danno .la 10'ro
opera.

Per questo motivo pensiamo che nOill pos-
sano essere fatte vaI.e:De, :pTopr1io in questa
ciI'costanza e per questo tipo di Iprovvedimeu.'1-

to, tLepreociCupazioni QOnneSiSlecon la de£d~
,taria situazione ,economÌtCa dell,lo Stato aJ. fi-
ne di giustificare .l'inadeguato soddÌisfacimen-
t~ ,di taH impOlI1ta!IJ!tiesige~e degH apparte-
nenti alle foI'z'e di rpolizia.

Vogliamo appunto ribadi:re che Ie suddet-
te esigenZJe devono essere ,sOlddisfatte ls.olP~at-
tutto. in questo momento in Qui le forze del-
l'ordine stQno'impegnate :Unun',azione dinetta
a sconfiggere tanto la delinquenza comune,
come quella rpoliitioa. L'impegno ,che tLeforze
deLl'ocrldinestanntQ oggi !ponendo. in tale lotta
esige da parte di tutte Je forze politiche una
maggioI1e sensibilità per quanto ,rùguar.da non
solo i problemi o'l1ganizzaÌ'Ìv:ie tecnici, ma al~
!t'resÌ il IDÌ!gHoramelllto della 'situazione eco~
nomica anche inmlazione ai maggiori ri,s.ohi
,che gli interes'Satli oorrono .oginigioIillo nella
continua e coS'tante opera Icon:tro la cI1imini3-
lità comune e politica.

Come è stato :sottorrÌinea:tonieil disegno di
legge da noi pmS'enltato, i dati istatisltki d-
guaIrdanti l'andamento della 'Or'iminalità che
sono ufficialmente ,in nostro possesso e che si
rifer:i,scontQ al 1974, sono veramente S'oorra:g-
giallti ,e indÌice chia:r.o del deterim3lillelllto del-

I la si,tuazione rpeIr quant'O Iriguarda l'azione di
represI5,iotl1e della "Or'imiJnali:tà.È ev:idente ~
e basltano a testimon:i:aI1e dò1e v,ar:ie l110tizlie
dJ 'stampa ohe ogni gitQrno d 'r:aggiungono ~

che l'andamento della lorimin3\li.tà nel :paese
si è lul,teriormente aggravato. A illostro avvi-
so, mO'lte stQno le 'C3Juse ,che ihanm.o det'eI1IDi~
nato ,la situazloo::ùe oggi esistente, daLla !Crisi
dei poteri delilo Stato al,la ito~1eranza, Ise non
anche a1<1'esaltazione, dell,la o:-ibeliliolt1teaLle l,eg~
gi; da'lla .consistente disfunlllitQne .deI.l'apiPa~

'rat'o giudiz'Ìa:rio fino ruLLamancata odltwdata
attuazione di Uilla moderrna ,rÌ!forma dei Godi-
d; dallpeIiillis'Sivismo lt1teiconf.J1OnÌ'ÌdeLla vio-
lenza alle carenze delil'e s.trut,tUiJ:1eItecniche di

'Cui gH organi di potliz1a !possono di,sporwe.
Itl problema dell'ordine è però iTllThanzitutto

un pmb1ema delle forze di poJiztÌa. Perciò ab-
biamo ritenuto che fosse necessario soddisfa-
ve per prima tOosa lIe esigel11Z1efondamentali
dì 100110.1'0i quali per l'oI1dine si battono Gon
dispendio di energie e rischio personale.

Tutto oiò p[1emesso, menTIre dtengo do'Ve-
roso, in consi,deraziO'ne deIJa lt1teoeslsità di va-
rave 'Con la massima 1U)[1g.eIIlzalie provvidenze
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di 'Cui Istìamo pai!11ando, <ohe !sOlno aittese O'r~
mai da troppo t,empo dagli interessati, esp~i-
mere per questa rwrgenza il voto favoJ:'evoJe
al disegno di legge gO'Viernat:iiVoda paI1te dei
'liberali, nel contempo Irivengo ,altrettanto do-
veroso ribadi're com. pari fOlrza Ila necessità
di 'soddisfare le esigenze deglli IsteslsihliteI1eS~
<sati in manieralpiù equa e oompl,eta, oonfor~
memente.a quanto si aruspi:ca arlll'imterno delle
forze dell'OIrdine medesime, invitando altre~
sì il Governo ~ ed il Mini'stiro ci ha dato 'Og-
gi .l'annuncio di all:ounriIprovvedimenti che Isa~
ranno al più presto esaminati ~ ad integra-
re COinulteriori provvidenze le misure insuffi~
cienti oggi proposte a quest'AssemhIea. (Ap~
plausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di votO' il senatOlre Maffio-
,letti. Ne ha facoltà.

" 'ì<:'
M A F F I O L E T T I. Signor Presidente,

onDrevo,li colleghi, onorevOlle MinistrO', il no-
stro Gruppo voterà a favore di un provvedi~
mentO' >come questO', nella convinzione che
occorra provvedere con urgenza e non osta~
colare una legge ohe, pur nella sua disorga~
nicità e nelle ,sue carenze, provvede a sanare
certe ingius,tizie, almeno in mOldo parziale,
e ad alleviare le cDndizioni di di'S'agio eco-
nomico degli appar'tenenti alle forze dell'or~
dine. Questa è stata la nostra pDsizione in
Commissione, nella quale abbiamo lavomto
per eliminaJre alcune dì queste car:enze, per
superare alcune stDrture inaccettabili ed al~
oune discriminazionì contenute nella propo-
sta del Governo, per esempio ai danni del
C0l1pOdi pDlizia femminile, convinti come sia~
mo che occorrerà che il Governo rispetti
l'i:mpegno assllilto in COlllllmiissiO'nedi riquali~
:hcare i compilti e la 'struttura della polizia
femminile.

Abbiamo prO'posto un aumento del suprple~
mento gioif'nalliero, sol:levando riserve ed
avanzando rilievi che sono stati respinti dal
Governo. Continui,amo comunque a pensare
che si pO'teva fare idi più. Non ci hanno con-
vinto infatti le ragioni di bi,lancio anche per-
cbè il Senato S'ta dis,cutendo il bilancio dello
Stato ed ha mO'do di construtare, nelle divepse
CommissiO'ni, cO'me nel dibattito in Aula,

quante anomalie e distorsioni vi siano nella
struttura deJ bilancio Istesso, neHa imposta-
zione di mohi capHoli che CDnsentono, tra
l'altro, il perpetual'si di spese incontrollabili,
di srperequaziOlni di :trattamento anche a favo-
re di gruppi che operano nell'apparato dello

StatO'.

NeUe nDstre proposte vi era quindi princi~
pa,lmente l'intentD di adeguare i trattamenti
reJaltivi al lavoro straordinario notturno e fe~
stiva che giudichiamo non sarlo insufficienti,
ma ingiusti ed inaccettabili, di frDnte alla spe-
cialità dei compiti, al duro sacrificio che vie~
ne richiesto alile forze di pOllizia che conside-
riamo regOlIate con trattamento incivile, con
turni di lavoro massaoranti, senza tutela ade-
gua:ta e cosltrette a subire lIe conseguenze ed
il peso di urna ,struttura organizzativae giu~
ridica anaoronistica, che impone ingiustizie,
ignora e1ementari esigenze umane e civili, co~
strh:lJge alla suboldinazione più passiva, in~
compatibile cOIn la qualificazione profes:sio-
nalle, ed è di OIstacOIlo ad una moderna arga-
nizzazione di tutte le forze preposte aHa tu~
tela della sicul'ezza dei cittadini ed alla dife-
sa deU'oJ:1dine democl'atico.

Tuttavia, dalle difficDltà stesse che abbia~
mD incontrata nell'avanzare alcUlne di queste
proposte, per noi discende una prima conse~
guenza che non è di natura tecmica, ma poli~
tica, di fromte all'insieme dei problemi che ri-
guardano il trattamento economico e giuridi~
co delle forze dell' ordine. Questi problemi si
'sono aggravati per rl'acoumularsi, sulle spalle
degli agenti e Idei £unzionari di polizia, delle
questioni davute agli effetti della politica
dell'ordine pubblico per tanti anni seguita;
una politica che ha puntato sulla formazione
di una fDrza militarizzata al servizio di una
linea anti"popolare ohe aveva interesse a crea-
re una polizia come corpo separato della so-
cietà, dove la demoorazia, 1'esercizio dei di~
ritti democratici erano considerati un p'rivi~
legio revocabile tin generale e quindi non do-
vevano tocoare, nè permeiue del loro spirito
un'Drganizzazione educata ad ubbidire a tale

'funzione repressivo..

Ebbene, non si può ora procedere con leg-
gine settoriali di fronte a questi effetti e quin~
di con misure disorganiohe.
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Un'altra conseguenza, che discende pro~
prio da ques,te difficoltà da noi incontrate e
daLle insufficienze riscontrate nell'esame di
ques.ta 'legge, è l'impvOIponibilità di una tute~
la legislativa che riguardi gli intevessi delle
forze dell'ordine, che cada dall'alto, di fronte
'alla complessità, alla divevsificazione, alla
realtà così vasta deH/attività delle forze del~
l'O'rdine; mentre O'ocor1'e una verifica seria
che riguaI1di in primo ILUOlgOle funzioni, la
struttura dei corpi di rpolizia; imptl1Orponibi~
lità ribadita e confermata 'anche in questO' ca~
SO',per cui non ,si può antepO'rre la disciplina
del lavoro distaocandola dalle funzioni, dalle
stmtture oI'ganizzate, dall'irnrpO'staziO'ne dei
fini ,sOlcialiche si voglianO' pevseguire. Il datO'
che qui eme1'ge è politico ancora una volta e
rigual1da Il'esigenza di un contributO' a tale
verifica che non sia sov;rappO'stO' e ddatto a
ritoccare misure quantitative, peraltro in mo~
do insufficiente, ma giunga a rifìarmare lo
stato giuridico e l'ovdinamento e si giovi dun~
que del ruOlLodi protagonisti che oacorre sol~
Lecitare per gli appartenenti aLle forze del~
l'O'rdine; un ruolo che non può non espri~
melisi, secondo il nostro giudizio, nell'eserci~
zio dei diritti sindacali.

Nasce dunque nei fatti una profanda insod~
disfazione nostra per questa dismganicità,
inaccettabile ndl'intelreslse degli appartenenti
alle forze dell'O'rdine e di fronte alle esigenze
del paese. Ebbene, è di fronte a queste esi~
genze reali che deVieesser giudicata seconda
noi criticamente la sltessa >condotta del Ga-
verno.

NOlidislCutiaJIllo questa ,legge mentre dram~
maticamente si ripropon:gono a tutte le forze
demO'cratiche i pvO'blemi deLl'avdine pubblico
(lo ha già detto il collega De Matteis). Lo di-
mostrano i fatti avvenuti ieri: una giavane
vita stroncata ancO'ra Ulna vO'lta dalIa mana
assassina dei fascisti. Infatti si è sparato nel
pieno centro di Milano per uccide:r:e, organiz~
zanda una prO'vocazione per uocidere. Si ve~
Ide ancara la stJrategia deLla viO'lenza e del ter-
I10re dopo che si era tentata La via del~
la strage con gli avvenimenti degli ultimi
giO'rni; tutto ciò porta il segno inequivocabi1e
del crimine fascista; soneva indignazione per
!'inettitudine della maochina dello Stato, che
pure vanta un insieme di forze preposte al,la

sicurezza che sono le più numerse d'Europa:
una inettitudine a strO'ncare la delinquenza
fascista, a sgominare lIe bande tenoris,tiche,
a catturare gli squadristi, i pkohiatori, i cri~
minaH, seillZia l'indugio, la copertura, l'incer~
tezza di nessun tipo di teOlria degli opposti
estremismi. Infatti per tante stragi e de[itti,
oltre a questi, non si è ,andati fino in fondo:
questo è !'interrogativo pesante e graV'e che
l'opinione pubblica avanza e che nOli rivolgia-
mo di nuovO' al GovernO', dopo 'Che dedne e
decine di fatti criminosi vi 'sonO' stati in que~
Isti anni e assai pochi processi e un prugno
appena di respolliSabili ,è s'tato individuato e
tratto di fronte ana giustizia. L'eversione fa~
Iscista è ila base della viO'lenza e mina 1'o:r1dine
demooratico. È di ,fronte a' questo 'dhe bi'So~
gna sciO'gliere nodi politici. Non è un proble~
ma di prev;a.lenza quantitativa ma di qualità
offensiva della violenza fascista. Di f;ponte a
questo oocone una sicura politica dell'o[idine

'Pubblico orientata su ahiari indirizzi demo~
Icratici.

Un interrogativo più predso inoltre nalsce
da tutto questo e riguarda il bilanciO' che oc~
corre fare sui risultati deLLarecente stnlttura
deill'antiterrorismo; un bilancio critico. È
mancato anche di recente da parte del Gover~
no un accenno apprezzabile ad un simile bi~
lancio critico che pure è nei fatti, anche
drammatici, che ho richiamato. A che punto
siamo iCO'ni risultati di questa innovaziO'ne?
È comlÌnciato un vero oooJ:1dinamento tra le
diverse forze preposte aHa tutela dell'ordine
pùbb!llico, un coordinamento che si è tentato
con la costituzione de1]'antiteHorismo? Sap~
piamo invece che sono in atto disfunzioni
gravi nell'attività deIle farze dIÌ polizia, nel
funzionamento e nei rappo rtIÌ tra orga~
ni dell'antiter:wrismo e i singoli corpi,
tra prefetture, questure, comandi dei cara~
binieri, organi de,ua gua]1dia di finanza. Que~
ste disf:.lllziO'ni sono giunte a,d uno sta~
to critico, intoLlerabi,le anzi. Ecco dun~
que emergere ancora di più l'insoddi~
sfazione nostra, convinti di rappresentare
propriO' quelle esigenze oui mi I1iferivo, che
sana del paese. L'apiniane pubblica ha atteso
che dal prolungarsi del v~11tke gov,ernativo
venisserO' indicazioni sicure e orientamenti
per risolvere i problemi dell'o:r:dine pubblico.
Si è ,di:sousso di questi probl,emi ancor prima
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nella sede della diireziane della Demoorazia
cristiana. Abbiamo sentito uscire idee diverse
dalle nostre sulle quali anzi esprimiamO' pro~
fonlde riserve, anche su quelle relative al:la
ristrutturaziane SiUbasi articolate delrle farze
di palizia, ma le cose non possorno rimanere
allo stato di proposte; si devono affrontare
ed il Parlamento deve esserJ.1Je investita. È
inaccettabHe che si prosegua in questa situa~
zione di rinvia, di incertezza; è inaocettaibile
che nan si conosca ,ta via e i mO'di per affron-
tarla con un confronto democratico, che
nessuno Sii ilLuda possa evitarsi; ci si potrà
peJ:1ciò giovaire, senza steccati e discrimina-
z,ioni, del nostro cantributa pasitivo per ar-
rivare a decisioni che debbonO' ricondursi
nell'ambita dell'applicazione delLe nmme
della CostituZiione repubblicana.

La Sltes,sa,latta alla crimimlilità comune ~

vorrei sottolinearla in particolare ~ esige an~

zi ohe queste norme siano appHcate e non
violate ed esige misuve ben diverse da alcune
che ci vengono proposte, che tengano conto
ohe il di'sagio esi<stente nelle forze di polizia
è prima di tutto un disagiO' mO'rale altre che
economico. La lotta alla criminalità reclama,
a nostro giudiziO', 'strutture diverse delle for~
ze Idell'oI'dine; l'accrescersi dei reati di un
certo tipo, dalle rapine ai fUI'ti, ai sequestri
di peI'sona, che emerge soprattutto nelle aree
metropolitane, esige una polizia non più
organizzata nelle caseI'me e basata sui repar~
ti militari ma esige un decentramento ed una
qua,hfircazione adeguata della Ipolizia ed un
,diverso rec1utamento.

A questo. si ricollega il problema di una
:srtruttura moderna esu basi civili della poli~
zia, problema che è il risvoltO' della questione
della presenza del sindacato deUe farze di po-
lizia. È una rispO'staquindi di demacrazia
ma che carrispande a:nche ad una linea di am-
mO'derna:mento e di efficienza nella lotta con~
tra la criminalità organizzata.

In verità chi nega questa rifoI1ma e questa
demacratizzazione dà una ris'Po'sta negativa
ai problemI dell'efficienza nella lotta al orimi~
ne, ai prablemi deill'orldine pubblico. La se~
greteria della Democrazia cristiana ha mo-
Sttrato, di fronte a tali problemi, di voler far
prevalere elementi di agitazione e di propa~
ganda, visioni strumentali ohe allontanano
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non solo le soluzioni dei !pvoblemi, ma affu-
scano la verità delle cose di fronte all'opi-
nione pubblica, emaziO'nata e colpita, che at-
,tende che si dianO' Tisposrte precise che resti~
tuiscano fiducia e credib~lità aM'azione di
Governo e alle istituziani democratiche. Ciò
fuod dI uno strumenta1ismo che invece mi~
l'a ad utilizzare queste emozioni e queste rea~
zioni a fini che vengonO' poi usati da forze rea-
zionarie e da coloro che nail vagliono risolve-
~e i problemi dell' ardine pubbJica ma stru-
mentalizzarne la gravità per pO'l're in discus-
sione l'assetto demacratico, le basi stesse
del sistema demacratica.

La lotta alla delinquenza si deve giovare di
rinnovati indirizzi e di nuove strutture dena
palizia, delle forze dell'ardine (collegate alla
città, ai quartieri, agli enti locali, nella nuova
ripartizione dei compiti tra i diversi corpi),
della sattrazione delle funzioni burocratiche
e amministrative ,e di indirizzi rinnovati che
caratterizzino una direzione politica sicura e
caeI1entemente democratica e antifascista.
Per questo occorre superare strumentaLismi
e tentativi di utilizzare la crisi dell' ordine
pubblico in termini I1eazionari e, al limite, an-
ticostituzionali. Le stesse caratteristiche della
delinquenza, i dati cui si è fatto riferimento
anche in questa dibattito non vanno forse in
questa di'reziorne? Non impongono forse una
riflessione di questo hpo? I Idati relativi al
rappO'rto per esempio tra delitti denunciati e
responsabili ~ndividua;ti, l'enormità dei delitti
impuniti, al di là di ogni conflittualità da su-
perarsi nello spidto di collaborazione che ac-
corre instaurare con l'opera della magistra~
tura, mostranO' che non si risponde a:lle ca-
renze e ai problemi con misure del tipO' del
fermo di palizia: la massa dei reati non ac~
certati e dei deJinquenti nan individuati mo-
stira come prevalente sia il tema della sone-
glianza, della presenza organizzata deUéì for~
ze dell' ordine e della qualificazione della loro
aziO'ne, ideI cooI1dinamento delle diverse atti~
Viità, regolate e prccis2,te in termini più ra-
zionali e funzionali. Tutto questo se si vuole
<Ìorttaredavvero a fondo contro la delinquen-
za e garantire le basi della convivenza civile.

Per queste saluzioni, fuori delJa propagan~
da, servano orientamenti precisi, che anco-
ra non vediamo nelle proposte del Gov'erno;
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non servono atteggiamenti elettoraHstici ma
proposte oI1ganiche ohe ri,sollvano tali questio~
ni e credo che pe,r questo vi sia una responsa~ I
bilità primaria ,del Govel'110 che non può eSiSe~
re offuscata da tentativi propagandistici ed
elettorali.

Abbiamo già detto che non vediamo quali

carte elettorali si possanO' giocare quando
forte e primaria è questa responsabilità. Nel~
la steSlsa recrudescenza della oriminalità è
fallita la linea dell'or:ganizzazione miilitare e
repressiva deUa poJizia, che ha creato un eser~
cito non idoneo a combattere la criminaHtà;
è fallita la hnea deg1li aumenti degli organici
che ci è stata proposta solo pochi mesi or so~

nO' in Senato, che vede anzi :la crisi ,degli aT~
I1Uolamenti; è fallita ,la via dell'aumento del~
le pene che era stata sbandierata come un
vessiUo, come una misura Il'isolrutrice in prro~
poste di legge firmate per esempio dal Capo~
gruppo della Democrazia cristiana ail SenatO'.

Oggi si deve aprire quindi un ripensamen~

tO',un confronto democratico, se si vuole, fuo~
ri di ognistrumen:talismo, arr:udare ad una ri~
flessione 'Critica eld esaminare i problemi che
attengono alla sicurezza dei cittadini, che de~
vono però essere affrontati su basi che sianO'
ancorate in modo ,sicuro alle norme costitu~
zionali. Bisogna Isoprattutto, in vista deLla
oampagna elettoraIe, costruire un clima di
convivenza civile e mantenere ques,ta convi~
venza su basi ,sempre più sohde anche attuan~
do queste misure piÙ organiche che abbjE~
ma indioato.

Per quanto ci riguarda siamo impegnati,
non in modo episodico ma in via permanen-
te, nella costruzione di questo clima civile,
che per noi è una linea politica ben precisa:
sconfiggel1e la strategia della rissa, la linea
dello scontw, cheaItri perseguono, fuori da
strumentaLi diversioni che tentano di irasci~

.

nare la competizione elettorale in direzione
opposta, mentre OCCOll'reun clima di demo-
cratica convivenza, dove si possa sviluppare
un confronto positivo, con la prospettiva di
dare pi.ù sicurezza ,aI paese, che ha bisogno
di avviare su basi nuove il proprio destino
e di veder garantiti l'ordine e la democrazia
repubblicana. (Applausi dall'estrema sinistra.
Congratulazioni) .

P RES I D E N T E. È iscdtto a parlaTe
per dichiarazione di voto il senatore MUT~
mura. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente,
onol1evole Ministro, onorevoili colleghi, l'as~
senso che il Gruppo della democrazlia cristia~
na dà a questo provvedimento vuole rispec~
chia,re e rispecchia l'esigenza di un miglio~
re trattamento economico in favore delle for-
ze di polizia, tanto benemerite nella difesa
delle pubbliche ,e delle pl1ivate libertà, nella
lotta alla criminalità comune e politica, ma
vuotle pure costituire un momento di respon~
sabHe ri£lessione per un approccio mighore
e diverso ai problemi dell'O'I1dine pubblico
neLla loro globalità e nella loro interezza.

Alla ristrutturazione ed alla revisione della
materia t:roppo ha nociuto il disal:rmo psico~
logico deLle for:zjedi polizia, forse più nocivo
di quello materiale che negli anni '60 guidò
pl1Oposte e battaglie di alcuni gruppi politioi
ohe oggi, attraverso la revisione del loro a:t~
teggiamento, dimostrano e confermano ,la fal~
lada e l'errore della loro ispirazione di quel~
l'epoca e di quel mO'mento. Ma Ja revisione
dell'atteggiamento sui problemi dell'oI1dine
pubblico e il mantenimento di ,esso devono
verificarsi attr~averso la modifica di norme, di
disposizioni atte a consentire ,di certo un ulte~
rime, auspicato e auspicabihssimo, migliora-
mento economico sia in termini di trattamen~
to dketto sia in termini pensionistici, ma an~
ohe una migliore gaI1a!tlZiadei prepostiall'or~
dine pubblico, come del Desto fanno fede pro~
poste di legge ed iniziative legislative di Grup-
pi parlamentari e dello stesso Govevno pre~
sentate a:lla Camera dei deputati o al Senato
deHa Repubblica.

Mi riferisco a tutte le fQTze di polizia, il
cui carattere di corpo militare non può e non
deve essere dimenticato e sottaduto anche ai
fini dell'auspicata rappresentatività di eSiSe
in Ol'ganismi che l'onorevole Grui att.raverso
alcune iniziative legislative e mol~eplici indi-
oazioni, ha chiaramente e :I1esponsabilmente
delineato, respingendosi l'idea del sindacato.

Queste valutazioni eJdil migliore approccio
nei confronti del concetto di oI1dine pubblico
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nascano certamente dalla constatazione della
esaltazione e della diffusiane endemica della
violenza; da un'elsaltazione di chi vede in que~
sto strumento incivile l'unica garanzia per ot~
tenere l'avallo a proposte ed a iniziative poli~
tiche, sociali ed ecanomiche, sostanziata dal
pensierO' ehe l'uomo possa liberarsi da una
situazione di soggezione vera a presunta sol~
tanto attraverso i sistemi e gli strumenti del~

la violenza.

Noi, invece, in un'impostazione sociale, spi~
rituale, religiosa, monde diversa, riteniamo
ohe la violenza nansia altro che il fomite e la
matrice di nuove e più gravi violenze. Per
questo, confermiamo i,l nostro assenso al p're~
sente disegno di legge, rifacendoci in toto
alla briUante relazione orale del senatore Ta~
gni, ed ausprkhiamo che il Parlamento possa,
cOrl1aLtrettanto senso di respansabilità, esa~
minare rapidamente e rapidamente aprprova~
re altre normative, intese a garantire a tutti
i livelli e in agni Idirezione ,lo sforzo responsa~
bile, cosciente, civile ohe questi nastri concit~
tadini svalgano a tutela delle libertà di tutti,
a difesa delle is,tituzioni democratiche, senza
lassismi e con decisione, pur nel 'rispetto
della dignità e Iddla libertà di tutti. Da ciò
arigina il davere del Parlamento di procedere
e del Governo di agire, e deUe forze paLrla~
mentari di 'partedpare a questo e in ogni di~
battito r.ell'indicato orientamento se vogHa~
ma che la demaorazia nO'n sia un ricoI1da,
ma una realtà.

Con queste valutazioni, con queste consiide~
razioni, con queSiti impegni, cO'n questi prorpo~
siti il Gruppo della democrazia cristiana ri~
conferma il suo appoggio ed il suo sostegnO'
a questa iniziativa legislativa, chiedendO' al
Governo che, can la celerità e la 'J:1esponsabi~
lità di sempre, venga incontro alle esigenze
dell'int,era comunità nazionale, difendendo e
garantendo, nel rispetto dell'autorità dello
Stato, il dibattito civile ed il colloquio de~
mocratico. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendavi altri
iscritti a Iparlare per dichiarazione di voto,
si dia lettura del disegno di legge n. 2030, nel
testo approvato articolo per articolo dalla la
Commislsione.

Dlscusswni, f. 1560.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 1.

A decorrere dalla febbraio 1975, le misure
dell'indennità mensile per servizio di istitutO'
previste nelle tabelle nn. 1 e 2 allegate alla
legge 23 dicembre 1970, n. 1054, nelle parti
successivamente rimaste immodificate, nelle
tabelle 3 e 4 allegate alla legge 27 ottobre
1973, n. 628, e dalla legge 22 dicembre 1973,
n. 926, sono aumentate di lire 25.000.

Tale aumento spetta nella stessa misura
alle ispettrici e alle assistenti del Corpo di
polizia femminile.

A decorrere dalla febbraio 1975, la quota
pensionabile della indennità mensile per ser-
vizio di istituto, prevista dall'articolo 10 del-
la legge 27 ottobre 1973, n. 628, è elevata a
lire 55.000.

Art.2.

A decorrere dalla aprile 1975, al personale
contemplato nella tabella n. 1 allegata alla
legge 23 dicembre 1970, n. 1054, e ai sottuffi~
ciali, guardie scelte e guardie del Corpo fo-
restale dello Stato è attribuito un supple~
mento giornaliero di indennità di istituto
nella misura di lire 1.300 per ogni giornata
di effettiva presenza in servizio.

Se la presenza in servizio cade in giorno
festivo il supplemento è di lire 1.800 al gior~
no. Il supplemento è dovuto nella stessa mi~
sura se il turno di servizio si effettua tra le
ore 22 e le ore 6, per un numero di ore non
inferiore a 4.

Per il personale militare addetto a turni
di servizio continuativo, a disposizione del
pubblico per le esigenze di pronto interven~
to, eccezionalmente di durata non inferiore
alle 12 ore comprendenti una prestazione
notturna di almeno otto ore, il supplemento
è di lire 3.300, se trattasi di coniugati a con
prole, e di lire 2.300, se trattasi di celibi a
vedovi senza prole.

Al personale di cui al presente articolo, in
caso di malattia limitatamente al periodo di
degenza e in caso di ferite a lesioni trauma-
tiche limitatamente al periodo necessaria per
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la guarigione clinica, quando sia intervenuto
il riconoscimento di dipendenza da causa
di servizio, la indennità è corrisposta nella
misura di cui al primo comma.

È abrogato l'articolo 11 della legge 4 ago-
sto 1971, n. 607.

Art. 3.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, valutato in lire 151 miliardi
per l'anno finanziario 1975, si provvede
quanto a lire 86 miliardi e quanto a lire 65
miliardi con riduzione, rispettivamente, del
capitolo 6856 e del capitolo 9001 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti i:ldise-
gno di ,legge n. 2030 nel suo complesso. Chi
l'apP'~ova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Avverto che restano assorbiti i disegni di
legge numeri 129, 1943, 1976 e 2041.

Svolgimento di interrogazioni
sull'uccisione di uno studente a Milano

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
sul grave episodio di violenza !politica che
ha stronoavo la vita del giovane Olaudio Va-
railli, verihcatosi ieri sera a MHano, città (la
mia città) da alcuni anni provata e funestata
da numerosi1ssimi, tragici e intolleraJbili atti
oJ:1immali di ben identificata matrice, troppi
dei quali sono tuttora rimasti impuniti, sono
state presentate numerose interrogazioni
aventi carattere di urgenza. Ad esse il Mi-
nis1JJ:1odelnnfJerno, onoJ:1evaleGui, ha consen-
tito di dare immediata risposta.

Si dia lettura delle interrogazioni.

F I L E T T I , Segretario:

TREU, OLlVA,MURMURA,AZIMONTI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ PCI' conoscere
carne si sono sVoIlti i tragici fatti avvenuti

a Milano nel pomeriggio di ieri, 16 aprile
1975, ,in cui ha perso ,la vita un giovane stu~
dente ad opera di elementi aJppartenenti a
gruppi di ,estrema destra.

(3-1621)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Can
il ripetersi di episodi di violenza palitica,
culminati iCanIl'uocisione della studente Clau-
dio VamJlli, diciassettenne, nel cent'l'a di Mi-
fano, vengonO' evidenziate ,l,e ,situaziani di
tensione ,esistenti a MilanO' e Lacarenza assa-
Luta di prevenziane più valte denunciata.

Gli mterroganti, con riferimentO' all'epi-
sodio, chiedanO' di conoslOere l'esatta v,ersiane
dei fatti e le pJ:1ecise, aocertate J'esponsabi-
Htà, e, inoltre, quallli provvedimenti intende
prendere il Governo per Tiportar,e 1'ordine
pubblico in un clima di 'Sufficiente il1omnahtà,
alla vigilia di un'impoJ:1tante competiziane
elettarale.

(3 -1622)

VIVIANI, CIPELLINI, GROSSI, LICINI.
~ Al Ministro dell'interno.

~ Per sapere
quali misure intenda assumere onde evitare
che la vialenza fìasdsva (che anche ieri, 16
aprile 1975, è espLosa a MilanO', uccidendO'
un'O studente di 18 anni) cantinui ad im~
perv<ersare nelle nostre città, tentando in
ogni mO'do di inibire lai cittadini illegittima
esercizio, dei Ilora diritti.

(3 - 1623)

BROSIO, BALBO, BERGAMASCO, PRE~
MOLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

avere informazioni sUll 'recente assassinio
dello 'studente Claudia Varalli, a MilanO', non-
chè 'sull',epi'sodio del 9 april,e 1975, quando
fu aggredita e ridotta in fin di vita l'avvo~
cato ALdo RovitO', a Torino, e, in genere,
sulla situaziane dell'ordine pubblica e della
arhninaJità politioa in entrambe le città.

(3- 1624)
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BONAZZI, OSSICINI, ROSSI Dante,
BRANCA. ~ AL Ministro dell'interno. ~ Per

sapere quali immediati prO'vvedimenti riten-
ga di adattare nei conÌronti di tutti quei fa-
soisti che, a MIlana, carne da tempa è nota,
svolgana armai la professione E):uatidiana di
provocatari, piochiataried assassini.

Gli interrogantI ritengona che l'uccisione,
ad .opera di ìascisti, avvenuta ieri, 16 aprile
1975, in piena centra della suddetta città,
del giavane studente Claudia Varalli, debba
finalmente indurre il Gaverna a prendere
per davvera tutte le misure necessarie per
isalare ,le squadracce nere e metterle nelle
condiziani di nan pater più compiere le laro
infamie ed i ,laro delitti.

(3 -1625)

BOLLINI, VENANZI, PETRELLA, RUHL
BONAZZOLA Ada Vlaileria, COSSUTTA, TE-
DESCO TATÒ Gilglia, VIGNOLO,PIOVANO,
ZAVATfINI, CEBRELLI, MERZARIO, GA-
ROLL ~ Al Ministra dell'interno. ~ ,Piersa-

ipt."re quali iniziative im:t,enda ,assumere ~ di
frontea'l nuava .eri,mine fascista çhe ha stron-
cata la vita del giavane studente Claudio
Va,rralli, COIlpitQ da un lOolpo di pistola slpa-
!r1ato,gHieri, 16 l3Ipri,le 1975, im Piazza Ca'VQrur
a Mila1no ~ lal Hne di ,riportane J'Olrdine
nel,la città di Millano ,e per 15'ÌlrQOJ:car,edeci-
samente 113criminalità fascista che t['oppo
spesso è husd3Jta lihena di Is'Oon'VOIlglerela
tlranquiHità e ,la silcUil'ezza dei cittadini.

,E into~leliabile, infatti" che teppisti ,fi3Jsci-

sti arm8Jti siano Hheri di 'sifidwe, minaocia-
re 'e cOilpire i oittadini milanesi, senza che
Sl'orr:liOdispOlsti adeguati !servizi di vigiJainZa
pDev'entiva.

In p3JrtÌiC,olane, gli inteI1I1Og3illti f3in'Ilo rrile-
vame come la Ipe~SO!lliasospe:Hata dell'omici-
dio ,del g~ovane V3JI~aHifoss1e da tempo CQ-
nosciuta oome pedoolosQ squadriista.

(3 -1626)

CIFARELLI, MAZZEI, VENANZETTI. ~.

Al Ministro dell'interno. ~ Per iCOlllosoeDe'le
C8.'Usee ,le dl'cost'alDze deir3Jtti ,aooaduti ieri,
16 'alpri!1e 1975, a Milano, Inel iODirSOdei quali
ha 'perso :la vita un gÌioVlame mÌilitante del
« Movimento studentesco ».

(3 ~ 1627)

P RES I D E N T E . Il Gm.1;ernoha fa~
coltà di I1ispondere la queslte interrrogazi,oni.

G U I , Ministro dell'interno. Onorevole
Presidente, onorevOlli senatori, ho aderito di
buon grado3Jlla richiesta del Senato di [1i-
spondere subito alle intervogazioni pmsenta-,
te sul grave episodio awenuto ieri a Milano,
anche se ovviamente non ho potuto racco-
gliere tuttigili eikmenti. Trovandomi qui al
Senato per un pl'OvvecLimento, mi è parso
doveroso nei conf'ronui dell'Assemblea ri-
spondere immediatament,e. n Senato si ren-
derà conto tuttavia che non posso >anCOirada-
re un Iresoconto completo di tutti gli ~lemen-
ti che avrei potuto aveDe a disposizione qua-
lora mi fosse stato concesso maggior tempo
per raccogliel'li. Comunque, alcune linee del-
1,0svolg,imento dei fatti sono cMare.

Ieri pomeriggio, a Milano, dopo ,lo svolgi-
mento di una manifestaziOine per ,la casa te-
nutasi in piazza della Scala con la parteci-
paziQne di n'llmerosli dementi deHe formazio-
ni politiche delIra sinistra e~traparlamentare,
i partecipanti si soioglie.vano per Irientrare
aHe propri<e sedi. Verso piazza Cavo'llr una
ventina di queSiti giovani transitava Ilungo la
via quando nei p:mssi di un bar ~ Ispesso

f,requentato da demenui di lestrema destra
che già a,ltre volte avev,ano pm'Vocato l'inter-
vento deHa polÌJzia per aver originato degli
incidenti ~ veniv3ino ~andati ,conum di essi

degli insulti proVleniÌlentida ,Mcune pe:Gsone
che staV3Jno da11'3Jltra parte deLla via, nei
pressi o dentro un'a'lltomobi>1e iVli parcheg-
giata e che pare partecipassero con altri alla
distribuzione di volanitini di iITloVlimemtidi
estrema dest:Ga ISlulVietnam, sulla Cambogia
e sul Portoga!Ho.

Si Sitaccava allol1a ,un piccolo gruppo, che
si è diretto verso la macchina. Sembm asso-
dato che l,e reazIOni non siano state soltan-
to verbali, ma amche con sassli Q ,simili oorpi
contundenti contro ila macchina. Dalla mac-
china venne a ,sua volta una reazione spro-
porzionata con sparo di oolpi di pistola, di
cui alcuni partiti daLl'interno della macchina
ed altri invece sparati dal di fuori. Un proiet-
tile ha colpito gravement,e un gioVlane appar-
tenente ai gruppi delLa sinistra extmparla-
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mentaJ1e, lo studente Varal1i Claudio. Il gio-
\éane, gravemente fel1ito, fu subita raccolto
e traspartata all'ospedale, ma purtrappo di
lì a paca spirava.

La poLizia, intervenuta prontamente, ha
dr,condato fa zona dove i tre che ,erano nell~
ia macchina sono fuggiti. Ne ha al1resrtati
due; un terw, non direttamente coinvol-
to nell'episadio, è stato pure arrestata.
Lo sparatol1e è stata identificato nello
studente univ:ersitaria Braggio;n Antonio.
Egli è ricercato dalla polizia e si pensa che
non dovrebbe ess,ere Ilontano pel1chè la zona
è stata tutta attent,amentesorvegliata e ["a-
stl1e1la'ta daUa polizia.

Questi gli elementi della dinamica dell' epi-
sadio, indicati così come ,le notizie sommarie
che mi sonostate fornite mi peI'mettono di
n1ferire. Dopo questa Iricostruzione neoessa-
I:damente scarna non posso non unirmi a no-
me del GOVierno,alImoto rgener:ale di sdegno
e di cordoglio perchè una nuova giovane vi-
ira è caduta v,ittima della violenza e senza
dubbio, in questo caso, dellla violenza ,ineqUli-
vocabilmente fascista: tale per Il'orientamen-
to poli:tko di chi ha ucciso, ma tale anche
per i suoi cmmtteri intni:nsed, per la prontez-
za a sparaDe ead uccidel1e. Nan mi è per-
messo di espl1imere in forma sioura se vi sia
stata quaikhe premeeLiltazione; ma dalla ri-
costruzione dello svolglimento degli avveni-
menti pare vi sia stata con sicurezza la pro-
vocazione degLi insulti.

Certamente la facilità ad uccidere, consue-
tudine tipkamente fascista, merita una con-
ck\Jnna senza attenuanti, profanda, SeI1itita.
Ess,a, ovviamente, non può, particolarmente
in chi rappr,esenta i,l Governo, l1idursi alla
espl1essione eLiun sentimento, per quanto vi-
brato e sincero.

E questo ci porta v:erso le richieste cOln-
tenut,e neLla seconda parte di 'alcune ddle
iruterrogazioni presentate, nelle quali, assile-
me alla richiesta di elementi ,e aLl'espressio-
ne di giudizi, si chiede anche quali possano
essere ,l'oI1ientamento e ,le direttive d'azione
del Governo.

Pemiò, insieme con la condanna, quale
rappresentante del Governo, voglio riaffer-
mal'e, anche contro gili ingiustificati sospet-

ti da taluno avanzati, che la llinea del Go-
v,erno è st,ata ed è inequivocaibUmente diret-
ta a reprimel1e queste fOl1me eLimanifesta-
zione di spirito rasCÌiSita, come certamente
~ nessuno lo contesterà ~ ogni altra for~
ma di violl,enza poltitica e non pO'litica. Le di~
llettiv:e date alle forze ddl'ordine tin queSito
tempo ~ ma, penso, sempre, anche prima
che io avessi ,la responsabilità della gestione
di questo Dicastero ~ sono1inequivocabi1i
e senza mezzi termini.

P,erò, onoJ:1evolicoLleghi, ill irammarko ,e i:l
disappunto per .la constatazione che queste
dill1ettliv,enon descono sempre a prevenire
ta1i fatti, che ogni tanto punteggiano le no~
stll1edttà ele macohiano di sangue, se voglia-
mo avelle una visione globrule e complessiva
di quello ohe si può fare, debbono anche es-
sere accompagnati dalla considerazione del.
l'inStieme degli elementi che tinfilui,scono nell-
la situazione e dell'insieme dei provvedimen-
ti ohe si devono prendel1e. Orbene, essi non
rigucuI'dano soJ.tanto le diJ:1ettive o le possli-
bilità d'azione o !'impegno dellle forze del-
l'ordine. Però, onollevoh colleghi, qui d tro~
viamo di fllOlnte nOln solo ,ad un'esigenza
di organizzazione, come peral,tI1O ho avuto
mado di dire parlando aLla Commissione ~

nè penso che in questa sede debba esporre
dati tecnici per quanto riguaJ:1dala riorganiz-
zazione deLle forze di polizia ~ ma ,anche
alla necessJtà di dotalllle di possibilHà d'azio-
ne maggiori. Ci troviamo anche nelJa neces-
sità, onol'evoli senatod, eLirafforzare o di
peJ1fezionalle l'intervento di atTIri organi del-
lo Stato. Alcune di queste rinterrogazioni
chiedono alI rappresentante del Govenno co-
me mai queste peIìsone pl1egiJudkate no-
todamente fasciste possono dl1colare ilibe~
ramente ,e dare origine a incidenti gravi, an-
goscilosi come questo.

Ma, onorevoli colleghi, proprio per que-
sto noi abbiamo proposto ill perfezionamen-
to della llegislazione. Molti di questi demen-
ti sono stati denuncialiÌ, ripetutamente de~
nunailati, drulla polizia, ma a questo punto
ovvi'amente le possibilità delle forze dell'or-
dine 'Si feI1mano ài fronte aLle competenze
d'interv,eDlto di altri ol1gani deLlo Stato. Molti
di questi ,elementi dovtl'ebibero 'senza dubbà.o
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essere allontanati ,dal teatro consueto delle
loro squaLlide e vergognose gesta. Ma pro-
prio per questo liil Governo ha chiesto, nel
provvedimento che ha pDesentato al Parla-
mento, di essere messo in condizione di ope-
rare nei confronti dei protagonisti di questa
violenza di tipo fascista e di ogni altro tipo,
di al1ontanar1i, di dif£idarli, di metterli a sog-
giorno obbligato, tog1i,endoli daMe piazze, dai
bar, dai covi dove esslÌ opemno in modo con-
sueto. Ma per om queste pOIssibilità di in-
tervento preventivo la poLizia non l,e ha.

Dico queSito per Iii,levare che non solo il
Govemo ha dato direttive liln questo senso,
ma che si è ancDe preoccupato di propor:r;e
al Parlamento di essere autorizzato ad U!ti-
iJizzave nuovi strumenti di natura prev,enitiva
e di chiedere che anche altri organi dello
Stato fossevo messi in condizioni di agire
in mOldo nuovo, con procedure più spedi-
te e puntuali nei confronti della viOllenza di
questo tipo.

Questo è il monito che dcaviamo dalle cir-
cos<tanze insieme alla direttiva stabile, per-
manente ed inequivocabile che ho indicato.
Se ai fosse stata tr,ascuratezza, mancanza di
previdenza in alcuni casi, gli onorevoli se-
natori non dubi\tino che da parte del Gover-
no sarà svolta ogni indagiine perchè questo
non abbia a Iii,petersi. Ma non ho ness,un de-
mento per affermare che questo si sia veri-
ficato nell'episodio di ieri.

Insien1<e a tutto questo, che mi pare deb-
ba uniirci tutti, ,non solo nel sOSitegno di Ulna
volontà politica, sempDe ohi'ara ed linequivo-
cabille, ma anche nel perfezionamento degU
stmmenti a dilsposizione degli organi dello
Stato e delle forze dell'ordine, IÌn questo mo-
mento, come devo rioOlnoscere ohe respOiIl-
sabilmente mOllti 'Organi di stampa nei ,lo-
DOcommentli questa mattina ha:nno scritto,
dobbiamo fave uno sforzo, come forze poli-
tiche costituzliOlnruli,per non cedere al tenta-
tivo di ,reagiDe alla violenza con la violenza.

Già lieri sera quakhe cosa in questo senso
è invece avvenuto. Si può oompI1endere ,lo
sdegno ella cOlmmozione, ma non la reazIo-
ne immoti,v,ata contro le ins'taHaZlioni di un li-
bero giornale quotidiano, come lil « Giornale
nuovo », di cui sono state ieri sera devastate
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le vetratle. Soltanto il pronto intervento del-
la magistratura ,e delle forze di polizia ed il
senso di responsabiHtà dei tipognafi hanno
impedito che ,la sede del giOlllllalefosse deva-
stata per opera di incontroll'lati assa!1~tori.

Stamane è Ii'll co.rso una vasta manifesta-
zione di protesta, ma già hanno incomincia-
to a verifica:rsi episodi che anch',essi testimo-
nia:no la facilità di ca,dere nella spirale della
reazione alla violenza 'Con a<1treviolenze. Un
professioni'Sita è stato aggredito ed un com-
merciante ha dovuto subire danni per il
lancio di bottigllÌ:e inoendia:de. Tutto questo
è inaccettabile.

Dobbiamo dunque tutti insieme 'esprime-
're anche la volontà di Il,sollare la viollenza e
di :non cedere alla tentazione della :r;itorsio-
ne. Per la verità devo constata,re che es,iste
nel Senato e nelle forZJe politiche democra-
tiche una volontà di responsabile ricerca dei
modi migliori per riportare nel nostro paese
un clima di serenità e di convivenza politica
degno di un popolo civiLe com'~ il popolo
italiano.

Non reorimini,amo sterillmente, imcolpando
questo e quello, quando le cause sono più
profonde, quando abbiamo bisogno di un
moto coUettJivo di 'Solidanietà per fermare
la spirale della v.iolenza e prepararci ad !\.ln
peri,odo così delicato ,come sarà qUelllo elet-
torale senza che si introduca Ila poss,ibilità
di più gravi violenze.

Sono certo che questo senso di responsa-
bilità, che è iÌintutte lIe forze politiohe demo-
cratiche pI1esenti nel nostro Parlamento, è
condiviso dalla Sltragmnde maggioranza delÌ
dttadini Ì.ta<lianie troverà rin questa discus-
sione ila sua responsabile 'espressione.

Assicuro ohe il Governo opeDerà instanca-
bilmente per rafforzare le possibilità di pre-
venzione e di ,repressione deLle forze di po-
l<iZJia,per lottare COiIlsuocesso oontro la vio-
lenza e fronteggiare sia l'inquietudine di na-
tura politioa, così diffusa specialmente in al-
cuni grandi centd, come l'offensiva della cri-
minallità che' in queste settimane ha avuto
nuove manifestazioni clamOlrose.

Le ,forze deLl'ordine, onorevoli ,colleghi, so-
no impegnate ,contemporaneamente nei set-
tori ,e nei oampi più dbparati. Nonrecrimi-
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niamo nè contra di lara, nè oantl'a la va-
lantà di chi ad esse presiede. Esse opemno
deoisamente neLla fedeltà all1a Castituziane
per la Ilatta contro il fascisma e çontra agni
farma di vialenza paHtka.

Questo è l'imsegnamenta che per parte mia,
oome responsabile del GO\'iel'na, l'icavo da
questo nuovo, triste, 'luttuoso episodio: un
insegnamenta che m£forza il nostl'O senso
del dovelìe di li:mpegnard a fonda in questa
battaglia. Rinnava il sentimento di parteci-
pazione alIdolal'e della familglia VaraLli ,e al-
lo sdegno di tutta ,la città di Milano. Operia-
mo concordi per ,rasserenare li:l clima poli-
tico e per assicurare un composto sviluppo
del nostro Paese. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Onol'evoli ooHeghi,
rioordo che M secondo comma delll'articolo
149 d~l nostro Regolamento ,concede aLl'in-
telìrog,ante per ,repLicare cinque mimuti di
tempo. È mio dovere fanlo asservare.

T R E U . Domando di p arlrur,e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T R E U . Signal' Presidente, onorevole Mi-
nistro, onO'revolI c01l,eghi, è di££iioi,lee in un
certo sensa angoscioso trov,are espressioni
verbali per ,esprimere se le quanto Ila nostm
'inteIirogazione possa trovare nella I1isposta
del Ministro soddisfazione. l,n una cat'ena
impl'essionante di vio1,enze.che siirinnovano e
si accrescO'na, 1,aragione Plìevalente è ben in-
dividuata nellla destm neo..fasoilsta di oui pos-
sono tl'Ovarsi radici laterali esterme in qual-
che momento, ,in qualche occasione, come il
Mini,stJ1Oha indicato. Ma è questa la dwet-
tnioe pl'evalente prinaipale che ci preoccupa
e preoccupa non salo i:l Gruppo deHa De-
macrazia clìi'stiana a name del quale mi per-
metto di esprimere questi pensieri.

C'è una droga a1lla violenza cO'ntro cui le
forZie dell' ol'dine poco ,e non sempre possono
pO'l're Irimedioe IìipaJ1O.Ciò che tOJ:1menta
ed angosda nel10 specifioo caso è che questo
ulterioJ:1eiJnddente, ,evento tragioo come va-
gliamo chiamanlo (non ISOtrovare pal'OJe più
ada1Jte) è esploso di pomeriggio lin piena

oittà, in una locaLità già ben indhr,iduata, no-
ta per pl1ecedenti e indizi: come se un mala-
to già ViiStOe diagnO's1JilcatoVienga ,lasciato in
balia degli event,i re s,enza potere :invocare
nemmeno un intervento pl~eventivo di allon-
tanamento e di contenimento deil pericolo.

Questo mi permetto di dire suLle brlevi no-
tizie di oronaca <che l'onarevole Ministro ha
potuto ,fornirei, questo è iil primo atto di
dolorosa constatazione.

Ripetiamo che ,la nostra posizione ferma,
netta e decisa non può che esseI1e di so-
stegno a quanto dIa ha detto. Biiisogna trova-
:re tuttavia Uinampio vincolo di solidale con-
danna con tutte ,le forze po1irtiche che oggi
si riconoscono nella democra2Jia repubblica-
na. Bi:sogna rioel'caDe e reprimere perrò anche
altre radici di i'stigazione aHa viollenza che
costitui,soono qurulche voha la mitiÌ,zzazione
de~la vriolenza specialmente nei giovani che,
trascina t,i spesso da una pI1esunta idea1ità ri-
voluzionaria, DÌtengono di :riconoscere nel-
l'antilegge una ,specie di letteratura che fu-
metti, stampa ,e cinema troppo spesso ali-
mentano, al di ~à di finanziamenti palesi ad
oocu1t<ie di mezz;i strumentruH che più o me-
no ben individuate matrici cercano di met-
tere a loro disposizione.

Signor Ministro, se un rirconoscimento di
fiduoia può essere questo nostro modesto
ma sincero atto di adesione, noi vorremmo
che oltre ai provvedimenti testè approvati
a favore deHe for2Je dell' ordine ci fosse un
provvedimento nonsOllo legisllativo ma di
impegno e di oostume più vasto, di coagulo
e di solidarietà per l'applicazione delle leg-
gI, leggi che ei sono, leggi che spesso Siidi-
menticano e si eludono per ragioni di or-
dine di\'erso 'e incompl'ensibile. (Applausi dal
centro ).

NENCIONI Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Itllustre Presidente, ono-
:re'VO'leMinistro, mentre a nome di tut!to il
Gruppo mi unisiOo aUe parole, al1e espressio-
ni di dolore, purtroppo consuete ormai, per
la morite di un gio'Vane, mi incombe il do-
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vere di dkhiamrmi non soddisfatto delle
informazioni ohe il Ministro ha fornito al-
l'Ass,emblea. Non peI'Ohè il MinisltJ'o abbia
forni to info~mazioni sommaJ:"'ie ma perchè
non ha dato 8111'Assemblea le informazioni
che ha. E questo è v:eramente un fatto gI1ave.
Lo ripeteva sti8lmani un settimanaile :pelI' altri
recenti episodi: i Ministri dimenticano spes-
so di aver giurato dinanzi al Presidente della
Repubblica fedeltà alta Costituzione ne1le
loro azioni specialmente dinanzi al Parla-
mento.

Onorevole Ministro, ella ha detto: « pare
ohe [distribuissero volantini ». Ella sa che
questo non è vero, lo ISiacon assÒluta cer-
tezza , . ,

G U I, Ministro dell'interno. Ma come
si pel1metite di dke queste cOlse? Dovreste
avere il senso dell pudol1e in queste cose.

N E N C ION I. Gliela ,dimostro. Il pu-
dore 10 dorvrebbe sentive lei nel mentire.

G U I, Ministro dell'interno. Velrgogna~
tev,i, :inveoe, di offendere in questo modo.
(V ivaci coml11£nti dail' estrema destra).

D I N A R O. Lasdateci parlaire.

G U I, Ministro dell'interno. Vi lasciamo
palrlare, a differenza di quelllo che avete fatto
voi. (llivaci proteste dall'estrema destra.
Commenti dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente ).

N E N C ION I, Le solite giaculatmie!
Poi ella ha aggiunto: « pare che la reazione
non sia stata soltanto verbraJle », Il Ministro
sa che :la nota automobile non era oocupata
da iscritti al Movimento sociaJle i<taliano-
Destra nazionale. . . (Interruzioni dall' estre-
ma Slnlstra). La m8loch1na era guildata da
individui che militano nei gruppi extraparla-
mentari che noi 'abbiamo sempre denun~
ciato . . .

B O N A Z Z I. Quegli individui non era~
no iscritti a,l Movimento siOcial,e? (Vivaci
co:nmenti dall'estrema destra. Repliche dal~
l'estrema sinistra). Erano dei vostri e lei,
S011atore Nencioni, lo sa molto bene.

N E N C ION I. ApparteJ1Jgono a gruppi
che, da due 1egislattu"1e,in quest'Aula abbia-
mo invano denunciato ,e che invece soniO slta~
ti finanzia ti dall'onorevole Taviani qu anrdo
era ministro de1l'hlterno... (Vivaci com-
menti dall'estrema sinistra).

Voce dal centro. Come si pemnette di dire
queslte cose?

N E N C ION I Solo cosÌ si spiega
peJ:1chè ill ministro TaviC'.ni abbia taciuto
quando abbiamo denunciato per due legi-
slature Il:esue ,responsabiHtà.Amche durante
la discussione sulla Hduda all'atltual'e Go~
verno, l'attuale Miniistro dell'inlterno non ha
replicato atte nostre predse e circostanziate
accuse!

G U I, Ministro dell'interno. Se dovessi-
mo raccogliere tutto quella che dite! (Com-
menti dall'estrema destra).

N E N C ION I. Non voglio difendere
nessuno, soia la verità, ma debbo dire che'
è pacifico che queHa macchina è stata cir~
condata e danneggiata. Hipeto, non giusti-
fico, anzi condail1lno i,l gesto e la violenza
cOlme da questi ba:nohi sempre l'ho condan-
nata, come 1e forze extrapadamentari sono
state da noi denunciate Ìinvano ail questore
di Millano. Inv8Ino, ripeto: J:1eoentemente in
pvefettum, presenti il questol1e ed il coman-
dante dei cambinieri, i due presidenti dei
Gruppi parlamentari della Camera e cLe:lSe-
nato, senatoDe Nendoni e onorevole De Mar-
zio, hanno denunciato al prefetto la situazio-
ne di tensiÌone che è esp~osa nei deprecati atti
di violenza. Il questore disse che non era
in grado di tutelaire Il'iOI1dinepubblico per
carenza di uomini non solo dailla delinquenza
politioa ma neppure da:lla delinquenza co-
mune.

{{ Può succeldelre a MiL8Ino di tutto e il
contrario di tutta per Le organizzazioni evi-
minali, all'int'erno mEforzate da centrali este-
re »: questa fu la riSiposta che ricevemmo.

Stamattina a Bergamo Slt,8JllillOais,saJ1tando
la sede del MSI-Destra naziO'nale; ieri sera
è stata devastata la redazione del «Gior-
nale »; a Torino 1a po:Hzia ha dichiarato che
non è in grado di di£ender:e uomini e cose
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e invano ci siamo messi in contatto con il
Ministero; a Milano tre giovani stamani so~
no stati colpiti con spranghe e l'avvocato
BigLia, consigliere pmvinciale della Desltm
n:aziona:le, è SItato tirato fuori dalla macchi-
na, aggredito, colpito con spranghe ed è at-
tualmente ail Policlvnico, in glravissime con-
dizioni; a Milano è stata as:saltata la sede
di via Murillo della Destra nazionale.

H Ministm av,rebbe potuto £oml1ll1ealIParla-
mento le notizie che aveva e chiad're J'estra-

neÌità dei giovani che erano su quella mac-
china dalile me del MSI-Destra nazionale.
ESlsi non 3Jvevano avuto alcun incarico per-
chè i maDJifestini del FUAN erano SItati pre-
cedentemente distribuiti ed erano alla por-
tata di tut:ti dal momento che la piazza ne
era tappezzata. Se il Ministro avesse rispo:.
sto precedentemente alle nost:re inter:wga-
zioni con aui denumoiaJVamo la responsabili~
tà di questa situazione di tensione e le gravi
dichiaDazioni del questore, probabilmente
avrehbe potuto dare ordini perentoni: San
Babila si è tDasferita in piazza Cavour ed è
un fatto che il questoJ:1e conosceva benissi~
ma; ill questore, se avesse voluto fare il suo
dovere, av:rebbe potuto iSOllarequesti elemen-
ti, li classifichi il Milnistro come vuole, li
olassifiohi fascisti o non fascisti, non ci in-
teDessa. Erano elementi che andavano so,r~
vegliati o isolati. Ma probahilmel1lte gli or-
dini che vengono impartiti dall'alto, è chiaro,
sono permissivi e gli extraparlamentari di
destra, malgrado le nostre denunce, e ma:lgra-
do le nostre diagnosi che :aIllanostra destra
non c'è spazio politico, probabilmente servo-
no al Ministro per v,enire a mentil1e in Par-
lamento . . .

P RES I D E N T E. Concluda, senatOI1e
Nencioni, altrimenti sono costvetto a toglier-
le 1113parola.

N E N C IO N I. Concludo chiedendo
che le nostlJ1einterrogazioni siano tenute nel
debilto conto e specialmente si risponda con
lealtà e con devozione da. fronte al Parla-
mento. (Vivaci commenti dall'estrema sini-
stra. Repliche dall'estrema destra).

V I V I A N I . Domando di parhre.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V I V I A N I . Onol1evole P:residente,
onorevole Ministro, onorevoli collleghi, fran-
camente non vorremmo che queste :interro~
gazioni si ,riduce'<;sero a un rito. Ogilli qual-
volta c'è un assassinio di pretta marca fa-
scista si vi,ene qui, si protesta, ci sentiamo
dare assicumziom sentiamo:il senatOl1e Nen-
doni che dà del falsario e del bugia'rdo al
Ministro deLl'int,emo e poi si torna come
prima.

Certo ~è tutto Dreoocmpante e vOI1rei di:re
che !le ~tesse dichiarazioni del senatore Nen-
doni sono preoccupanti. Due, infatti, sono i
casi: o eglli inventa in modo spudorato o egH
è più informato del Ministro deM'dnterno e
ha nell Ministero dell'interno d:ntese, informa-
tlOri, connivenze tali da destare gravi sospetti.

P I O V A N O . Tom Ponzi!

V I V I A N I . A:ncora una volta siamo
qui a piangere una giovane vita stroncata
daJ fascismo e da un fascismo bene indi-
Viiduato, e che fascismo rimane anche se cer-
oa di maschera,rsi con un perbenismo a aui.
nessuno di noi ha mai ol1eduto e nessuno
mai cl1ederà.

DelreSito chi erano quei signori ce lo dice
il « Corriere deLla Sera ».

D I N A R O . Non è ill Vangelo!

V I V I A N I . Non è il Vangelo ma forse
conta un po' di più della parola del senatore
Nencioni. Si :legge in detto giornale: «Accan-
to all'auto c'erano tra rl'alt:ro volantini del
FUAN-Destra nazionale nei quali Siiafferma-
va che i fatti deil Vietnam, del Portogallo e
della Cambogia devono es!sere IUn ammoni-
mento per tutti. E si concludeva: "Italiani,
per dire no al .:;omulllismo, per dire sì aHa
libertà votat'e MSI-Destra nazionale" ». Se
non sono fascisti questi e se non sono missi-
ni questi vorrei sapere chi altro lo è. Ecco chi
erano costoro. DeJ Testo noi che viviamo a Mi-
llano ~ ed !~Oho 110 studio lin piazza San Ba-

hHa ~ sappiamo benissimo tutto quesito. E

non ai si venga neppure a dire che ques!ta
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volta c'è stata una provocazione da parte
del Movimento studentesco perchè non è ve-
ro. E la prova è chiaJra, predsa nei fatti. (In-
terruzioni dall'estrema destra).

N E N C ION I . Lasakutelo dke, è un
pover'uomo! (VivacI proteste dalla sinistra
e dall' estrema smistra. Repliche dall' estre-
ma destra).

V I V I A N I . La prova è nei fatti perchè
quando questi giovani 'SI sono avvicinati al11a
« MiDi» in cui e:t1anoi tre che, badate bene, I

erano arma1Ji filno 'ai denti ed erano accom-
pagnati da un cane doberman (andavano a
passeggio!), lo hanno fatto pel'chè dalla
macchina, cO'me del resto ci ha ri£erito .l'ono-
revole Minist1ro, erano pal11Jiti1nsuHi. Questa
è la sirtuazione a Milano: se siamo disposti
a subire gU insulti dei fascisti, possiamo
anche aver salva ,la vita, ma se reagiamo a~li
'ilnsulti dei ,fascisti c'è il colpo di l1ivoiheLla.
Questa è la veri:tà ed è quello che è avvenuto.

Nèsi dica che c'è bisogno di nuove di-
sposizioni. Le eSamlnel1emO quando verran-
no ma nel nostro caso la poLiiZiasarebbe do-
vut,a 1n:terveniI'e senza attendere che il fatto
si veni,bkasse. La polizia non può non COIIlO-
scere oerti individui e non è vero ,che allo
stato non abbia la possibiLità di intervento
in un caso come questo: lì sarebbe bastato,
se si fosse voOluto,un Viigileurbano, perchè la
maochina era in doppia fil1a e non poteva
stare 'lì ferma. Quindi, diciamo pure che i
mezzi a disposizione ctdla polizia debbono
essere aumentati; esamineJ1emo nuove even-
tiUali dilsposizioni, ma tutto questo non può
nascondere le deficienze della polizia per
quanto concerne Ila sua azione, e purtroppo
queste deficienzeTÌimamanno Hinchè noi con-
tìnueremo a g,iocherel1are con le teode degli
opposti estrernilsmi, che per taluno oggi van-
no bene, domani non più e poi si tornano a
tirare fuori. Questa è la veni:tà! Se invece
riusciremo ad individuare la causa dei no-
stri m alIanni per quella che è e la soppese-
remo per quello che vale, cioè per autentico
fascismo (sempre lugubI'e, violento, sangui-
nario quailunque sia la maschera che si pone)
allora ~ ,e spero ,una volta per sempr,e ~,

la teolTÌiadegli opposti ,estremismi sarà but.
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tata rinquell'immondezzaio ohe merita. E ,so--

lo attraverso una latta concr,eta 'alI fascismo,
che non è fatta 'solo di ncol'di, di esaltazione
dellla Resisltenza, ma di azione cO'ncreta da

effettuarsi ,tutti i giorni, potremo finaLmente
sperare di aprire al nostro paese un orizzon-
te di oivi.Ità, i.I che Sliignifka un orizzonte di
antifasdsmo s,entito, vi,s'Suto, profondo. (Vi-
VI applausi dalla sinistra e dall' estrema si-
nistra).

B R O S I O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B R O S I O . Onorevole Presidente, ano-
revOlle Ministro, onorevoli senatori, debbo
confessare che pa]1teaipo a questi nostri pur-
troppo periodici dibattiti su ges.ti Iluttuosi di
violenza politica con dolore ed amarezza
semp]1e, ma ora spesso anche con un oeI11Jo
disagio ed ,una certa linsoddi,sfrazione. DoloI1e
ed am3:Jrezza, n3:JturalImente, per le viÌittime,
per il rinnovarsi degli atti ,e per Ila ines,au:r:i-
bi,lità deUo scatenarsi degli istinti di mailVla~
gità e di bruta1iltà; disagio ed insoddisfazio~
ne doV'uti al continuo ripetersi qui di mutue

I aocuse I£naparti opposte, seguitre spesso a Sli-
lenzi inoomprensibHi su fatti analloghi di .se~
gno poEtico diverso.

Non basta dilleggiaree rifiutare 'la tesii de-
gli oppos,ti estlI1emismi,se poi la si convali-
da qui con la condanna di talhl'ni eccessi e di
talluni delirtti e l'a tollleranza verso aItri. Ap~
punto per questo abbiamo voluto ricordare
nella nostra interrogaZJione i due ,recenti ne~
fandi crimilni commessi a Miilanoe a Torino,
l'uno per reazione spropmzionata ed ingilu-
stificabile in una baruffa ohe è costata rIavi-
ta 'ad un giovaJnissimo studente, l'aItl'o, pre-
meditato, contro un professionista che ave-
vra, sembra, H solo tOl]11Jodi aver accettato
la rlegal,e difesa d,i un imputato di parte op~
posta in un processo poEtico. È stato poi
acoennato qui stamane a[ t,entativo, fortuna-
tamente fallHto, di eccidio oontro un treno
rapido, che avrebbe pO'tuta av,ere conseguen-
ze molto più gravi e itragIche.

Chi soOnoi colpevoH di questo orl1endo ,aIt-
tentato? A ohi giova, contro chi è diretta
questa cosiddeHa fol,lestl1ategia della ten~
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sione, che somdita e squalifìica ohiunque ne
possa essere il promotore a ill sosteni,toI1e?
Non pronunciamo condanne a priori, non
crediamo neanche che l'autorità possa pro~
nunciarsi senza prove individuanda subito
una sorta di stampo, di rimpronta fascista o
di ,estrema sinirstra che rivelerebbe l'anilgine
del crimiine.

Nel caso di Milano questa giudizia ci sem-
bra ohiaro; rilnquello di Incisa Valdarno oer-
tamente non ,lo è. Ma anche per questo at~
tendiramo giudizi meditati, lindagini pronte e
di esito sicuro. Per intanto non possiamo di-
chiararei soddisfatti de1la risposta od~ema
dell Ministra, la quale è struta decisa e irecisa
sul fatta di M1lano, ma ha rtaduto sul f3ltto
di Torino, rispetta al quale oltretutto sareb-
be 'trascorso abbastanza tempo per consenti-
re una valutazione e una indicaziane di re~
sponsabi:li tà.

D'a'!:tra parte abbiamo inteso quanto l'ono-
rrevole Ministro ci ha detto circa le misur,e
legIslative che sarebbero necessarie per daJlie
alUa polizia più efficaoi e tempestivi mezzr1di
azione. Su ciÌò noi siamo pienamente d'ac~ '

corda e lo abbiamo ripetutamente e pubbli-

camenrte diohiarato. Intanto segudramo e se-
guiremo con aHenziane e con :interesse l'azio-
ne del Governo, cui augudamo successo, e
segnaliamo can sorpDesa accompagnata al
più profondo sdegno qruanta ill Ministro ci
ha ora riferito sull'ingualHfircrubile t,entativo
~ e questo nDn sa se fasa1sta questa voLta

~

contro un quotidirano quale ill « Giornale Nuo-
vo », che è un ra:m model1o di indipendenza
e di ILibertà.

Insistiamo dunque propnio sul concetto
della prevenzione ,e deUa protezione, più an-
cora che della ,repressione. Questo anche per-
chè gl,i atti di estrema vioLenza delittuosa so-
no spesso i gesti culminanti a le ,reazioni esa-
spera t,e ad un'azione contLnua di intimida-
zione ohe esiste e prosegue da tempo, e ohe
noi abbiramo ripetlntament'e denunciato, nel-
le scuole, negli uffid, nelle fabbr:khe, neLle
strade. Essa orea un'atmosfera di disagio,
tende a mettere gH avversari poHtiai in con-
dizioni di inferionità e quindi provoca, a lun-
go ,andare, i risentimenti e le reazioni preme-

di,tate o inconsultre dei delinquenti poIritid.
Anch' essa va perseguita e impedirta con

ogni mezzo per ridare alla nostra v:ita civi-
le e politica l'indispensabirle generale tran-
quillità. Specialmente in questi delicati tem-
pi preeJettorrali, nom possiamo non ,racco-
mandare tutto questo mnsieme di fatti atlla
castante attenzione ,e vigilanza del Governo.
(Applausi dal centro.destra).

B O N A Z Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

B O N A Z Z I . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli oolleghi, un altro
gravissimo fatto si è aggiunto, neLla giorna-
ta di ieni, agli altri aocaduti >irnItutti questi
ulltimi anni; un altro ta:'Ìste epi'sodio da ag-
giungere, anarrevole Ministro, a quelli più
'Decenti che SDlo per vera fatalità non hanno
causato la perdita dI V1iteumane. IrntencLori-
ferirmi 3JllIabomba fatta esplodere nell'abi-
tazione del senatore Arfè, direttore del-
1'« Avanti! }): una bomba fascista, senatore
Nencioni, ed infatti. . .

N E N C ION I. Quella contro il slena-
tore Tedeschi aveva un altro coLore!

B O N A Z Z I . Trra gli arrestatti per que~
sto fatto, avvenuto a Roma, c'è U!11exrepub~
bUchino aderente al Movimento sociale ita.
liano. Intendo inoItre riferirmi aHa bomba
contro il giornale «L'Ora» di P,alermo, a
quella, in Toscana, posta sui binari su cui era
previsto il transito della « Freccia del Sud »,

la quaLe aVII1ebbe potuto CaUSait1eun vero mas-
saara: una bomba, q!-lesta, con miUe proba-
bilità di marca fascista poichè sono stati i fa-
scisti che dal periodo deHa Fiera di Milano e
dalle giornate dei! ferragosto del 1969 in poi,
dagLi attentati sui treni di Genova e Torino,
dalle cariche di tritolo poste fra i binari nei
pressli di Reggio Catlabria, alIa strage del-

l' « ItaliJcus» a San Benedetto Val di Sam-
bra, hanno scelto sempre i t,reni per i loro
delitti.

Mi rilferisco poi ancora atlle bombe che,
nei giolrni 'scorsi, avrebbero potuto ucoidere
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vite umane neHa sede dell'amministrazione
provinciale di Ancona e nella sala di un ci-
nematografo di Catania. Il oaso, le circostan-
ze fortunatamente hanno limpedito che in
queste ultime settimane l'Italia dovesse pdan-
geI1ealtri morti a causa della fa]le e crimina-
le strategia deLla tensione che folH e crimi-
nali da anni vanno a:ttuando e sviluppando
nel nost,ro paese.

remi ,]nV'ececia Lrag,edia purtroppo vi è sta-
ta, Il delitto è stato consumato fino in fon-
do ed oggi sulle pagine di tutti i giornali gli
italiani possono av,ere sottogJLi occhi ancora
una vaha r1mmagine tragica di un giovane
uociso. AveVladiciotto anni lo studente Cia:u-
dio Va1ralli, oolpito a mODte in piazza Cavour
a Mi1~no, un'altro ragazzo morto ammazza~
to ~ per usare un',espreSisione di Giorgio

Booca ~ nelLa metropoli lombarda nuova-

mente piombata in un dima di tensione
che non può non riempirai tuttJi di angoscia
e di s,enLapreoccupazione.

Da Ulna dei tanti covi, da una deUe tante
sedi fasciste, da uno dei numerosi (locali frle-
quenta!ti dai pm,f,essioni1sti ddla violenza fa-
scista ~ IIDcali,que1I.i di Mulano, come queUi
di numerose altre città, peraltro tu:1!t<iben
nDti alla polizia e tuttavia lasdati sempJ1e
aperti e indisturbati ~ alouni manigoldi era-
no. usciti con auto, valantini e doberman neri
al guinzaglio, alla ,doema, come sempre, del-
,lapravocazione e del fauaocio. Onorevole Mi-
nistro, onorevDLi colleghi, anche nella mia
città conosco fascisti, con tanta di tessera
del iMoViimento sDciale italiano in tasoa, tut~
ti nOÌiÌ piochiatori e tutti noti teppisti, che
negli ultimi tempi seguono questa nuova mo-
da di pass1eggiare in compagnia di cani neri
di razza doberman. Non penso ciò sia do-
vuto solo al caso; evidentemente pistole,
manganeUi, coltelli e catene non bastano più
ai fasoisti. Ma niprendo il disoorso. C'era
stata una manifestazione in piazza della Sca-
la ,e da questa iritornav,ana a gruppi cOIIDro
che vi avevano. partecipato. Non mancava
l'ocoasione per l'azione provocato da: e casì
infatti è stato. Da:lrl'automobile all'angolo de1~
la strada paJ1tono le pmme invettive; c'è l'ine-
vitabile risposta gridata da quanti vengono
insultati. Tutto funziona secondo il prevista.

Tutto ha funzionato oome si pensava e come
si voleva. Allora si esce daLl'auto. E pai, ano.
revoli colleghi, che accade? Come sono an-
date le cose? Da un gior:nale milanese di sta-
mane ,leggo le parole di un testimone presen-
te al fattaocio: «Stavo per arrivare a piazza
Cavaur; ho scorto una "Mini-Cooper" fer-
ma in doppia fila con alcune persone intor-
no che si agitavano.. Una aveva un grosso
cane nero di razza doberman al guinzaglio.
Mi sono aVVlicinato; improvvisamente uno di
quelli che erano accanto all'auto mi si è para-
to davanti con la pistola puntata e da una
distanza di circa tre metri ha premuto il
grilletto: ho s:en~ito il click del percussore,
ma Ja pistola, fortunatamente, aveva fatto
dlecca. Un ,istante dopo ho visto un altro
giovane che entrava pmcipitosamente nel-
l'auto e, impugnata una pistola, ha sparato
a1cuni oo.lpi dall'interno attraverso ~ fine-
strini. Ho visto gente aOCOI1reree un giova-
ne oadere a teua, mentre il s.angue usciva
cDpioso. dalla testa ». Il giornale è il «Cor-
riere della Sera ».

Onorevole Ministro, ho letta queste paro-
le perchè nella loro crudezza esse dimostra-
no la gravità delila siÌtuazione es:istente neUe
nostre oitttà, nelle quali dei criminali di tal
genere passono liberamente circolare e com-
piere i ilora misfaTIti. A Milano, la città neLla
quale proprio in questi giami si staceI,e-
branda il prDcessa contro quei fascisti che
uccisero l'a&ente di poliizia MarÌina, i fascisti
uccidono. ancara. Senatare Nencio.ni, è inuti-
le che Ilei neghi: LDi e Murelili erano dei vo-
stri. Li avete {{mollati» dopo l'assassinio
di quel pDmeriggIO di 2 anni fa. L'agente di
pubbHca sicurezza ebbe il petto. squarciato
da una bamba; al giovane Varal1i sono stati
sparati tre colpi di pisto.la a[ valto da un
killer nerodi nome Antonio Braggion, nDto
in tutta Milano per essere UJncuhoJ:1e deMa
viaJenza come metDdo.

P RES I D E N T E . Senatore Bonazzi,
devo rkhiamarla al tempo.

B O N A Z Z I . Termino, signor Presd.
dente.

EIJa ha detto, anorevole MinisTIro, che an-
cora luna volta si tratta di vidlenza linequivo-
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cabilmente fascista. Ma allora perohè la po~
lizia non sOTVeg1iaattentamente l'attività e
i movimenti degli squadristi ormai ben tuttli
noti ,perchè a Mi,l,ano, come a Roma, come a
Bologna e a Napoli, sono stati più volte pI1O~
tagonisti di impl~ese di VliOllenzae eLiprovo-
cazione? Perchè non h blocca per tempo
lapOilizi'a? Perchè non li arresta?

P RES I D E N T E . Senato['e Bonazzi,
concluda.

B O N A Z Z I. PeJ:1chè non c'è una mag~
giore efficienza nella ,lotta contro ri fascisti?
Perchè la magistratura non li condanna?

Davvero è stato fatto tutto ciò ,che dove-
va essere fatto? Così ha affeJ:1mato iJ Ministro
nella sua esposizione su quanto accaduto
ieri a Milano, ma io mi permetto di dubd.~
tarne molto. Lo affermai in occasione del
recente dibattÌito sul teppismo fascista a Ro-
ma e 'sono costretto a ripetere tale afferma-
zione oggi di £,ronte a questo ul,timo tragico
fatto di Milano. Grave è a,ncora una V'olta la
responsabilità delle forze del potere pub-
bUco che nan hanno colpito i covi dell'ever-
siOlne fascista.

P RES I D E N T E. Senatore Bonazzi,
la prego di condudeI'e, a,ltnimenti le devo
toglriere la parola.

B O N A Z Z I. Mi dispiace di non potere
finire come vorrei la mia replica e pertanto
dichiaro la mia insoddisfazione per la rispo-
sta del ministro Gui; insoddisfazione che
spero di non essere costretto, tra quakhe
giOlI1IlOo qualohe settimana, a dover l1ipe-
tere in conseguenza di fatti analoghi. Dico
ciò, onorevole Ministro, perchè finchè durerà
l'attuale incertezza del Governo nel colpire
,i centri dell'eversione fasdsta permane il pe-

ricolo che questa continui neUa sua azione
criminale. (Applausi dall' estrema sinistra).

B O L L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L L I N I. Signor Presidente, signo1f
Ministro, lo sdegno ed il dolore deUa mia

dttà sono certamente grandi in questo mo-
mento. Cittadini di tutte le opinioni politiche
avvefltono che coio. questo nuovo crimine si
sta creando nella mia Milano, a seguito di
una serie di doIorose ciflcostanze, una situa-
zione che desta la più viva preoocupazione.
Abbiamo .l'impressione che IiI Governo non
si renda adeguatamente conto della gravi,tà
della tensione, del clima di insiourezza e di
preoccupazione che domina Milano. Questa
voLta non si t'l'atta di uno di quei orimini
che esplodono all'improvviso, che non la-
sciano traccia e di cui è difficile trovare i re-
Slponsabili. Il grave incidente è avvenuto
al centro della dttà, in una piazza che è di-
ventata la sede di quotidiaÌ1e violenze ed
intimidazioni fasciste.

Il luttuoso episodio si è verificato al ter-
mine di una manifestazione di studenti. Si
sapeva quello che poteva accadere, ma non
si è provveduto adeguatamente. Le misure
erano insufficienti e di qui nasce il problema
poLhico v,ero: non solo Il"esigenza genemle
della difesa dell'ordine pubblico, della tu-
tela deUa legalità democratka e della batta-
glria ferma e coerente contro ogni rigurgito
fascista, ma qudlo di una città come Mila-
no sottoposta quasi ogni giorno a Vliolenze
a p110posffi'Ìodelle quali non si vedono nè le
misure nè la fermezza neoessade per conte-
nede e per sgominanle.

Sorge quindi nelle forze politiohe demo~
cratiohe ed antifasdste, che ,sono unite e
ferme nella loro volontà democratica di col~
laborare rOan le autorità deIlo Stato, con le
fo,rze di po,lizia, oon la :pubblica opinione per
stroncare o,gni violenza, un IÌinterrogativo sul~
le ragioni di questo dilagare della violenza,
sulle cause della debolezza dimostirata dallo
Stato nel difendere 'la legalità e la sicurezza
dei cittadini. Si vuole forse lasoiare aperto
un val1COad ogni forsennata ritorsione, al
tentativo cioè di instaurare un meccanismo
iI1responsabillle di violenze, peJ:1chèsi risponda
in modo :tale da mettere in pericolo le stesse
libertà democratkhe del paese? Ecco, uno
degli interrogativi principali ai quaH avrem-
mo voluto avere una risposta nella esposi-
zione dell'onorevo,le Ministflo.

Certamente i fatti, i nomi delle persone e
gli ,incidenti che si stanno quotidianamente
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verificando nelle piazze e nei locali deUa città
di Milano hanno creato una situazione intol-
lerabile al punto che la violenza fascista 'sem-
bra poter contare su coperture o su conni-
venze. Gli uomini coinV<1lti in questi episodi
sono teppisti fasoisti arcinoti e schedati che
circolano impunemente, minacciando, eser-
citando vio:lenze contro i cittadini.

Si dice da parte del Ministro che forse oi
sarà bisogno di nuovi strumenti per stron-
care questa violenza fascista e che una ri-
chiesta in tal senso verrà avanzata. Noi esa-
mineremo tali proposte con tutto il senso di
responsabilità, responsabilità che del resto
abbiamo dimostmto in questo periodo e che
dimostreremo in avvenire. È certo però che
lo Stato, il Governo e la polizia gIà oggi
hanno strumenti, mezzi, paten per eliminare
questa 'situazione.

Il maggiore indiziato di reato, certo Anto-
nio Braggion, è definito dalla stessa polizia
~ome un noto estremista di destra; è amico
intimo di teppisti che oggi sono sul banco
degli imputati per il processo dell'agente
Marino. Ci tro;viamo di fronte ad una situa-
zione che esige, anche sotto il profilo tecnico,
un intervento int,ransigente e fermo. Se gior-
nali democratici di Milano hanno potuto
avanzare !'ipotesi che forse si è trattato an-
che di inefficienza tecnica rispetto alle ne-
cessarie misure di prevenzione, l'onorevole
Ministro aveva l'obbligo di darci assicura-
;'Jioni 'su questo punto. Altrimenti può mani-
flestarsi il dubbio che vi sia una SIOM'sain-
tr,aJnsigenza, una scarsa capacità di da["e aLle
forze di polizia quello slancio democratico,
quella coerente lispirazione antifascista che
è lla sola garanzia che l'ordine pubblico oggi
e domani sarà difeso.

Questo doveva essere il suo impegno, ono-
revole Ministro, nel trentennale del'la Resi-
stenza: mhadire questa precisa volontà, ri-
chiamare e solleoitare il consenso delle forze
democratiche di Milano perchè diano una
mano per difendere Ila libertà nel paese e
stroncare l'eversione fascista.

Nella sua esposizione questa esigenza, sia
pure con ammissioni che noi apprezziamo,
non ci è parsa soddisfatta. (Vivi applausi dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 24 febbraio 1975, n. 25, con-
cernente la regolazione del mercato in-
terno dell'alcool da vino» (2043) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca ,la ,discussione del disegno di legge:
« Conversione in l,egge, con modifìcazioni, del
decret.o-legge 24 febbraio 1975, n. 25, concer-
nente la regolazione del mercato interno del-
l'akoo'l da vino », già approvato dalla Ca-
mera dei deputati, per il quale è stata auto.
rizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare l' onOit'evole
relatore.

B U C C I N I, relatore. Onorevule Pre-
sidente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
oolleghi, wl dIsegno di legge oggetto del tn~
stJ:10esame si iscriv,e in iUlnmomento parti~
colarmente difficile per i vitic.oltori italiani
a causa delle eocedenze di produzione, le cui
cause sono molteplici, ivi compresa anche
la contrazione dei consumi. La crisi di ecce-
denza non è stata soltanto nostra, ma anche
di altri paesi, Gome la Fmncia; e dobbiamo
salutare da europeisti convinti la fine, con le
recen1Jilssime decisioni CEE, di um. contrasto
che rischiava di mettere in discussione i
princìpi fondamentali del trattato di Roma
e del Mercato comune.

Le nostre eocedenze di vino sono .oggi va-
lutate sugli 11 milioni di ettohtri. L'avvio
delle ,eccedenze stesse alle distillerie, anche
se è da considerarsi come mezzo ecoezionale,
ha sempre costituito un modo per risollevare
il meI1cato e far conseguire, di ioonseguenza,
ai produttori una normale retlribuzione. Sot-
to tale riguardo la CEE ci aveva concesso
per la distillazione un contingente di circa
2 milioni e 300.000 etTIolitri. Abbiamo ap-
presa ieri dal Ministro dell'agricoltura che
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il sistema è stato variato e che il contingente
è stato sostituito con un numero di giorn,i,
per la precisione 55, fino al 20 ottobre del
corrente anno, nei quali si può distillare
qualsiasi quantità di vino.

Nel passato, nel nostro paese,i distillatori
assicuravano ai produttori di vino che ver-
savano il prodotto un prezzo minimo di re-
munerazione e venivano esentati dal paga-
mento dell'imposta di fabbricazione. Con il
regolamento CEE n. 816/70 sono stat,i invece
disposti premi a favore dei disti1latori, che
asskurano il prezzo minimo fissato dallo
stesso regolamento ai produttori, premi atti

a pareggiare li costi con le quotazioni del
mercato.

Oggi la 'situazione è la seguente: il prezzo
minimo che i distillatori debbono asskumre
ai produttori è di lire 1.316 ad et\tol~tro; il
FEOGA ,rimborsa la somma di lire 766 ad
ettolitro ai distiUatori; la differenza di Hre
550 rappresenta il costo di produzione. Que-
sto meccanismo, però, unitamente alla rigi-
dità di mercato, ha prodotto una stasi nella
distiUazione. Per superare la ,sitasi si è prov-
vedutooon il decreto-legge 24 febhraio 1975,
n. 25, di cui 'si chiede, in seconda lettura,
la conversione in legge.

Presidenza del Vice Presidente S PATARO

(Segue B U C C I N I ) . Con il decreto in
oggetto si affidano all'AIMA le operazioni di
aoquisto e di stoocaggio di alcool dai distil-
la,to11iper un triennia successivo all'applica-
zione d~lla legge, perchè poi la stessa AlMA
,rimetta sul mercato interno e internazionale
i quantItativi aoquistati. L'AIMA acquista a
prezzi fissati con decreto del Ministro del-
l'agriooltura di ooncerto 'Con i Ministri del
tesoro e dell'industria. Per il primo anno
detto decreto emanato il 1° marzo 1975
(Gazzetta Ufficiale 13 marzo 1975, n. 71) fissa
iÌ1prezzo di acquisto che l'AIlVIAcorrisponde
ai dis,tillatori in lire 725 ad ettolitro per
grado alcooJico, prezzo applicabile a merce
nuda, partenza distiHeria. Con lo istesso de-
oreto l'AIMA è autorizzata ad acquistare an-
che l'alcool etilico grezzo da vino con gra-
dazione non inferiore a 52 gradi. In tal caso
il prezzo di acquisto è stato fissato in lire
625 per grado per ettolitro (100 lire quilndi
in meno) a copertura, ,per questa differenza
di 100 lire, delle spese di rettificazione.

Nello 's,tesso decreto ,si legge che l'AIMA fa
le operazioni di aoquisto fino al 15 agosto
1975 eon priorità per i prodotti di cantine
sociali o altri enti associat,ivi. Per gli acqui-
sti di akooll'AIMApuò avvalersi di coope-
rative, consorzi, enti di sviluppo eccetera,
così come dispone t!'articolo 12 della legge
istitutieva del 1966, n. 303. In tal caso gli

affidamenti ,sono disposti con asta pubblica,
licitazione privata e, solo in casi eccezionali,
con trattativa privata.

Vi è da dire che nell'altro ramo del Par-
lamento, pI1ima a livello di Commissione e
poi a liveLlo di Aula, è stato app.rovato un
emendamento, che è miglioTaJtivo del de-
creto-legge. Era infatti stG,\tta palesata la
preoccupazione che 1'AIMA potesse aoquista-
rea1cool provemerrte da produzioni che nlOn
hanno niente a che v,edere con ile aziende
agricole. È stato pertanto 'integrato il primo
comma dell'a'rticolo 1 nel senso che si è spe-
cificato ohe i vini di produzione nazionale
destinati alla distillazione e per i qua1i
l'ArMA interviene per gli aoquisti dell'alcool
debbono essere :quelli (ed eoco il testo del-
l'emendamento) «,ricavati dai Vlini avviati
alla distillazione da cooperative e loro con-
sorzi, da associazioni di produttori e da pro-
duttori singoli titolari di aziende agricole
limitatamente alla quantità di prodotto di-
chiarata alla fine del raccolto ». Con il de-
creto~legge in oggetto si prevede che l'AIMA
possa effettuare aoquisti per 200.000 e1ìa-
nidri di alcool, quantità ritenuta sufficiente
dalle associazioni interessate per garantire
J'avvio dei vini alla distillazione.

Le Commissioni finanze e tesoro ed indu-
stria del Senato hanno Dimesso il loro pa-
I1ere, dichiarando di nul1a osservare sul
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decreto in oggetto. In Commissione agricol~
tura i oommissari ~ come del resto e già av-
venuto nell'altro ramo del Parlamento, in
occasione del dibattito sulla conversione del
decreto~legge in oggetto ~ hanno messo in
rilievo l'urgenza della riforma dell'AI MA, che,
così come oggi è strutturata, non può assol-
veJ1e i compi,ti ad eSlsa commessi per istituto.
Infatti in altra occasione la Commissione
agricolltum, quando si doveva discutere dd
disegno di legge goveI1nativo che estendeva i
compiti dell' AlMA, ri>tenne di sospendere i
propri lavori perchè sottolineava, con una-
nimità di pareni, che l'AIMA, cosÌ come oggi è
st:rutturata, non può funzionare. I commis-
sari hanno ancora messo in risalto l'urgenza
di una Inuova -disciplina per colpke le sofisti-
cazioni, ,l'urgenza a livello comunitario di
una direttiva o regolamento che disciplini
organicamente il settore perchè provvedi-
menti simili a quello 'Oggetto del nos,tro
esame non possono certamente ,risolvere la
crisi che è di carattere strutturale. In p ar-
tlicolare bisogneriebbe aumentarle la gradazio-
ne alcoolica, perchè tanti vini sono immesisi
sul mercato, anche sul Mercato comune, con
una bassissima gradazione alcoolica; bisogne- !

rebbe sandre il divieto dello zucche raggio e
soprattutto impedire la creazione di nuovi
impianti viticoli in zone non qualificate eno-
logicamente.

La Commissione agricoltura del Senato al-
l'unanimità, nella seduta del 15 corrente, ha
approvato la convelcsione in legge del de-
creto~legge nel testo modificato dalla Ca-
mera e in questa sede viene sollecitata la
stessa soluzione.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare il
senatore Tortora. Ne ha facoltà.

T O R T O R A. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
del problema esposto dal relatore ho già
'trattato ampirumen1Je in aItra sede, soosso
soprattutto da deteJ1min:ate rieazioni avutesi
in materia da parte franoelse. Pertm:lJto sarò
1:JreV'ee farò ,solo alcune consid!eraziioni. La
prima si riferisoe aMe decisiloni ~n proposito
della Comunità europea (sulle quali si è già

pronunciato il senatore Buccini) e ai proble-
mi aflìrontati con il decreto~,legge: si è trat-
tato di un'azione positiva, dato !'impegno
del nostro Ministro in sede comunitaria.

Ci è già stato Ispilegruto dal]1J'e1at'O:vecosa ha
affermato la Commissione europea ed io l'ho
interpretato ,in questo modo: in sintesi si
tratta di autorizzare senza limiti quantita~
tivi la distillazione delle eccedenze di vino
mediante il versamento di un premio a carico
del FEOGA e questa mi pare sia la base del~
la decisione della Comunità europea. Si trat~
ta di l,56 di unità di conto per gmdo etto~
litm contro 1,58 unità di conto usato finora
per altre varie operazioni che non citerò. Si
dice inoltre che le distillazioni dovranno es-
sere concluse fra il 7 giugno e il 31 luglio,
ma è stato anche precisato che vi potrà esse~
re, per talune industrie, uno spostamento al
30 settembre perchè vi sono delle aza.ende
che trasformano Iii vino duralI1te l'eSitate so.
no costrette a chiudere per de1Jerminati pe-
'riodi.

In base all'accordo avutosi tra Francia e
Italia sembra che potranno essere distillate
eccedenze di vino per 410 milioni di litri,
da cui viene tratto l'alcoOll. La CEE veflSierà
iifidcI1II1iitàpari a 60 milioni di dOlI]ari.

Ques,te sono le notizie che abbiamo rice~
vuto e che sono concrete e pos~tive, per cui
'sono state aocettate dagli interes,sati con
vivo piacere. Viceversa, se ciò non si potesse
appli:care, la situazione sarebbe estremamen-
te grave. I produttori di vino f,ranCCisi conti~
nuano però ancora la loro guerra nei con-
fronti dell'Italia, fanno di tutto per bloccare
!'importazione del vino italiano con inter-
venti estremamente ,gravi.

Ora, se la situazione dovesse permaneTe
di tale gravità, vi potrebbe essere da parte
degl,i italiani una reazione. Infatti, nei con-
fronti della Francia noi siamo soprattutto
importatori e quindi i nostri produttori ,si
trovano nelle più delicate condizioni. Per-
tanto, se i hancesi mantengono queste po-
sizioni, noi potremo opporci con est,rema
energia all'importazione di latte, di formag-
gio e di burro. A questo punto ~ scusatemi
se faccio queste affermazioni, ma non pas.
siamo più tollerare una situazione del ge-
nere ~ se i francesi continuano a compor~
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tarsi in questo modo, potremo sviluppare la
nostra agricoltura e determinate industl'ie
che, 'soprattutto nelle mie zone, si trovano
in situazioni molto difficili. Infatti, per ri-
spettare la volontà comunitaria, abbiamo co-
stretto il settore dell'agricoltura e quello
delle piocole e medie industrie a comportarsi
in Uilldeterminato modo, il che ha determi-
nato un certo grado di disOlocupazione e delle
CI'isi di carattere economico.

In Isostanza, si vuole che i francesi cambino
mentalità. La gente infatti si domanda: sia-
mo in un Mercato comune o in UJIlasituazio-
ne del tutto OIpposta? Pare ~ e di questo

ringraziamo l'onorevole Mini'stro ~ che il
recente accordo sia p0'sitivo, ma viene c0'm-
pr0'messo dagli attuali atteggiamenti dei fran-
cesi. Tra l'altro ci chiediamo quale criterio
possa prevalere. Se l'eccedenza di vino non
viene distillata, come possiamo ris'Ùlvere que-
st'O gros1s0'pr0'blema che interessa s0'prattut-
to la P,randa e l'Italia? E come mai i f,rancesi
reagiscono alle decisioni assunte dalla Co-
munità europea? Questi interr0'gativi desta-
no mol,te preoccupazioni.

Ci ,auguriamo peroiò che le direttive della
Comunità vengan0' aocettate e rispettate an-
che dai franoesi in modo da non prov0'care
in Italia le reazioni di cui ho parlato.

A questo punto devo dichiarare che il de-
areto-Iegge al nostro esame è pos1itivo e lo
approviamo. Dobbiamo però considerare che
i problemi agricoli ~ è un invi,to che rivolgo
al Ministero dell'agricoltura ~ sono nume-
rOlsi e molto complicati. Pertanto, lil fatto
che questa volta il decreto-legge sia stato
emanato prima delle decisioni comunitarie è
un fatto positivo. Tuttavia ai Isono aLtri pro-
blemi estremamente imp'Ortanti ~ sui quali
non intendo aprire OIra una disoussi'Ùne ~

che si devono affrontape prima che que-
ste situazioni Sii verifichino, anticipando
certe crisi che purtroppo si stanno determi-
nando. Questi problemi purtroppo esistono
nella reaLtà e di essi dobbiamo discutere
tra noi e p~eiI1Jdereal riguardo iniziative
concrete.

Ho voLuto esprimere globalmente la mia
opinione sul problema al nostro esame che
è delicato ed estremamente imp'Ùrtante. Vo-
glio rilevare ancora una volta che il princi-

pale strumento a nostra disposizione, anche
per le operazioni previste dal decreto, è
l'AIMA. Sappiamo però che l'AIMA ~ e con
dò non intendo cepto mu'Ùvere una critica
a questa organizzazione ~ dal punto di vista
ddle sue strut<ture, del personale, delle as-
sociazioni che ha a disposizione non è in
grado di affrontare concretamente e rapida-
mente i vari pr0'blemi. Bisogna necessaria-
mente arrivare alla conclusione che dobbia-
mo potenziare e trasformare l'AIMA perchè
es,sa possa così far £ronte alle varie incom-
benze che le sono demandate; prioritario è
perciò ~ 10 ribadisco ~ il potenziamento

di questa azienda.
Ho voLuto fare queste pOlche osservazioni

senza entrare completamente nel merito del-
la questione in disoussiOlne. C0'ncludendo,
voglio ,ribadire che abbiamo di f~onte a n'Ùi
una 'situazione veramente pre0'ccupante; ecco
perchè d dovremmo sforzare, onorevole Sot-
tosegretario, a parer mio di prevenire alcuni
problemi che già stanno prendendo corpo
e si profilano: abbiamo delle difficoltà finan-
ziatne, allti tassi di interesse, I1eoessione deli
consumi per l'aumento dei prezzi, danni gra-
vi soprattutto per l'agricoltura. Questa è la si~
tuazione che ci sta di fronte e giorno per
giorno tentiamo di aff:rontare. Evidentemen-
te certli problemi non possono essere risolti
se non con un aOTIiopetJointervento politic'O;
per questa ragione, cara PI1esidente della no-
stra Commissione (e con ciò non intenda cer-
to far le una oSlservazi0'ne) dobbiamo evitare
lIecLi'scussioni generali e vaghe, cercando inve-
ce di eSa:mÌnal'e e anallizzare problema per
pDoblema, peI1chè se valutiamo sempne la si-
tuazione in uermini geneI1atli evidentemetnte
non verremo mai a crupo delllie singoLe cLirffi-
calltà che ci son0' di h011lte.

Queste le osservazioni che ho inteso fare
sul decreto-legge che dobbiamo t,ra:sformare
in legge, provvedimento est,remamente deli-
catooheesige la massima attenzione e i,l più
grande impegno da parte nostra, del Parla-
mento tutto e da parte del Governo.

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lar:e il senatOJ:1ePistalese. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblica VI Leglslatura~ 20537 ~

17 APRILE 1975

~

433a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, poche considerazioni sul disegno di leg~
ge di conversione del decreto n. 25 concer-
nente la regolazione del mercato interno del~
l'alcool da vino. Come avviene sempre ogni
qualvolta si interviene in un certo settore,
gli squilibri si spostano ovviamente sugli al~
tr,i settori produttivi collegati al primo. Così
è avvenuto per l'alcool.

H Governo è intervenuto varie volte per
la distiillazione agevolata; tia problema sii è
spostato sulla commercializzazione e sulla
necess.i:tà di coprire il mercato per l'aloooJ,
che non viene incrementato sufficientemente.
È sempre una reazione a catena che si ve~
rifica, quindi l'eocedenza che andiamo a co~
prire da una parte si verifica dall'altra. È
un circolo vizioso dal quale bisogna uscire
intervenendo alla base; ne abbiamo parlato
tante volte, perohè bisogna intervenire sul~
la produzione vinicola disciplinando e sele~
zionando gli impianti di nuovi vigneti, orien-
tando la produzione verso soelte qualitative
tali da rendere più agevole l'assorbimento
nel mercato interno ed estero.

Bisogna intensificare la commercializza~
zione. Non si ottiene nient:e in ques,to 'campo,
sia in Europa che nei paesi ex:t:meuropeti, Sie
non inltensifichiamo 'LeIe!sportazioni dei nostri
prodotti, che sono poi quelli che rappresen~
tano una parte centrale della nostra produ~
zione: questo è il punto. Ma noi siamo abi~
tuati ad andare avanti alla meno peggio, tam~
ponando le falle laddove si pl1esentano, salvo
a ritamponare quella suocess.iva che si veri~
fica per effetto della prima che e st.ata tam~
ponata.

Onorevole Sottosegretario, non è questo
il sistema. Abbiamo visto quello che è suc~
cesso recentemente in questo settore per il
blocoo dei vini da parte della Francia. An~
che se l',incidente è stato superato e anche
se sono stati aumentati gli aiuti, le contri-
buzioni da parte della CEE, .il problema di
base resta. Con questo provvedimento tor~
niamo ad una politica di sostegno settoria~
le, man mano che se ne verificano le neces~
sità e le esigenze. E stato certamente un fat-
to positivo quello che ci ha comunicato il
Ministro dell'agricoltura circa l'aumento del-

la quota da avvial'e alla distillazione agevo-
lata; ma, se ben ricordo, l'onorevole Mini~
stro non ha detto che sono state ripartite
le quote tra Italia e Francia, anzi mi pal1e
che uno del punti rimasti in sospeso sia stato
proprio questo, mentre sentivo dire dal se~
natore Tortora che vi sono già delle ripar~
tizioni e che 4 milioni di etto litri spettano
all'Italia. Non mi paIìe che il Mini,stro abbIa
detto questo. Ricordo di averlo ascoltato l' al~
tro giorno: egli ha detto che si è aumentata
la quota generale ammessa alla distillazione
agevolata sui fondi del FEOGA, ma ha at~
termato ohe la distribuzione non è stata fat-
ta, mentl'e precedentemente si chiedeva di
prooedere alle ripartizioni.

Facilmente gli Il milioni che egli preve~
deva di ottenere non saranno stati Il; torse
l'onorevoLe Sottosegretario potrà chiarirei
questo punto. Forse è stato diminuito l'am-
montare, ma non ricordo di averlo ascoltato.
Comunque, se non è ancora avvenuta, rac-
comando vivamente al Governo di insistere
perchè avvenga un'equa ripartizione, possi-
b]lmente proporzionata alle produzioni che
abbiamo visto aumentare per l'I talia a 72 mi~
lioni di ettolitri nel 1974, mentre per la Fran-
cia sono salite a 82 mil]Ì!oni: siamo su aifre
pressochè ruguaJ.i. FO'rse l1icordo male, ma
anche questo può essel'e meglio chiarito dal
rappresentante del Governo.

Si è anche parlato ~e ne ha parlato pure
if Ministro ~ della possibile modihca del
regolamento 816 del 1970: questo è un altro
pup.to sul quale il nostro Governo deve bat~
tersi energicamente. Il Ministro ci ha detto
che gli aiuti nel settore vitivinicolo ammon~
tano a pO'co più di 76 miliardi, mentre ei ha
detto che per gli altri settori (burro e latte)
ammontano a 1.200 miliardi. Quindi VI è una
sproporzione. Gli aIUti in questo settore van~
no tutti alla Francia, che è uno dei grossi
paesi produttori, insieme all'Olanda; invece
per il settore viti vinicolo che riguarda Italia
e Francia i contributi del FEOGA sono indub~
biamente bassi.

Ecco un punto sul quale invito Il Gover-
no a vigilare, perchè una modifica della di~
rettiva 816sal'ebbe certamente opportuna, e
mi auguro che ciò possa avvenire, proprio
in O'ocasione di questa regolamentazione del
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problema dei rapporti fra Italia e Francia.
Bisogna prevedere come logica conseguen-

za che, se la Comunità europea amplia il
campo degli interventi proprio per la distil-
lazione agevolata, avremo ancora un'altra
massa di a1cool che si verrà a produrre co-
me conseguenza di questo allargamento del-
le contribuzioni del FEOGA. Quindi a mag-
gior ragione bisogna attrezzarsi perchè, se
oggi provvediamo a coprire il mercato per
un certo quantitativa, domani ne avremo
molto di più per effetto dei 4 milioni di et-
tolitn o giù di lì che ci saranno assegnati
dalla Comunità in occasione di que~ta revi-
sione che è stata concordata.

Come si provvederà per queste nuove ec-
oedenZie? Faremo un altro decreto-legge? Cer-
cheremo ancora di dare all'AIMA questi
compiti? Col decreto in esame si autorizza
l'AIMA allo stoccaggio di «quantitativi »:
quali, quanti? Non c'è indicazione. La formu-
lazione è generica. Nel decreto non se ne
parla. Non conosco gli aocordi interni e le
autorizzazioni già date, ma certamente non
si può dire all' AlMA di acquistare dal mer-
cato tutto quello che c'è, tutto quello che si
vuole, poi al prezzo. . .

L O B I A N C O, Sottosegretario dl Sla-
to per l'agricoltura e le foreste. C'è il decre-
to ministeriale che è stato già pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale.

P l S T O L E SE. Ma c'è solo il prez-

zo indicato dal Ministero.

L O B l A N C O, Sottosegrt-tario dl Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. C'è anche la
quantità.

P l S T O L E SE. Forse è precisata nel
deoreto, che non ho SlOttO'm'ano.

Abbiamo la sensazione che trappo spaZiO
è affidato all'AIMA e troppa discrezianallià.
Tutti abbiamo detto che l'AIMA non è at-
Ìl'ezzata.

Ormai su questo punto c'è parere unani-
me; la stesso Gmr,erno ripete insistentemen-
te che biiSo&na provvedere alla ristruttura-

zione dell'AIMA, ma non si provvede. Pro-
prio nel momento in cui la nostra parte-
cipazione al Mercato comune si intensifica
dal punto di vista degli organismi di inter-
vento, vediamo che non abbiamo l'organismo
di intervento che la Comunità vuole perchè
si possa provv,edere nei vari settori. Oggi che
ne abbiamo bisogno ci aocorgiamo di non
averlo. L'onoI'evole Ministro dice che l'AI MA
ha solo 70 impiegati, non ha mezzi tecnici nè
strumenti per operare in questo settore. Ne
abbiamo parlato anche in Commissione in
occasione dell'esame di un provvedimenta di
legge per la ristrutturazione di questo ente,
concernente anche nuovi compiti da affida-
re alI'AIMA. Ma non siamo riusciti a varar-
lo. Il provvedimento è rimasto fermo, ac-
cantanato, salvo riesaminarlo.

Abbiamo aocennato anche a quella che po-
teva essere una soluzione. L'AIMA è uno stru-
mento troppo modesto per i nuovi compiti
che si vanno affidando ad essa. Ebbene,
l'AIMA sia CliSlsorbita in un Ministero, si
provveda all'istituzione del famoso Ministe-
ro dell'alimentazione che esiste in tutti i pae-
si della Comunità europea. E proprio in un
mamento in cui con la regionalizzazione pre-
vista dalla nostra Castituzione abbiamo de-
mandato alle regi ani i campiti in agricoltu-
ra, a maggiar ragione l'alimentazione rima-
ne certamente un fatto di interesse nazio-
nale che nan può essere affidato ad uno stru-
mento così SiCarno e insufficiente qual è
l'AIMA; nè farse converrà potenziare questa
al punto da fari a diventare uno strumento
di potenza, di sottogorverno e soprattutto di
attività commercial<e: lo Stato eommerdan-
te in 'sostanza; attraverso l'AI MA arfliviamo
a questa formula Ecca perchè occorre avere
malta prudenza e malta attenzione.

Un ultimo punto: l'Al MA non è attrezza~
ta neanche per 10 stoccaggio, non ha magaz-
zini, non ha depositi. E allora si avvale col-
lateralmente dei depositi del1e stesse distil-
lerie a delle cooperative o delle cantine. A
questo punto vi è ancora un potere delega-
to: noi deleghiamO' l'AIMA ad operare que-
sto stoccaggio e l'AIMA a sua volta si avvale
di amici, delle solite relazioni clientelari per
affidare poi in consegna i prodotti che ven-

, gono stoocati.
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L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta~
to per l agricoltura e le foreste. È aperta a
tutti la p'Ossibilità di st'Occaggio.

P I S T O L E SE. È aperta a tutti, ma
è chiaro che mancano gli strumenti: non vi
sono i depositi, non vi sono i magazzini. Do~
ve si porta l'alco'Ol? Alle distillerie e lì rima~
ne. E' si verifica quello che è successo per
ill grano. Lei ricorderà che quando il grano
è stal0 stoccata, poi è andato a male. . .

L O B I A N C O, Sottosegretario dl Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Chi l'ha
detto?

P I S T O L E SE. Ne hanno parlato tut~
ti i giornali. C'è stata anche una vertenza
con la CEE. Poi non se ne è più parlato.

L O B I A N C O, Sottosegretario dl Sza~
to per l'agricoltura e le foreste. È stato smen~
lito.

P I S T O L E S E Si voleva vendere
sotto costo. La CEE si è opposta.

L O B I A N C O, Sottosegretario dl Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Non sotto
costo, ma a prezzo di foraggio che in quel
m'Omento era superiore al prezzo di merca~
to del grano. Bisogna essere precisi.

P I S T O L E SE. Comunque la CEE
si è opposta. E anche per questo incidente di
cui si è parlato ampiamente sui giornali im~
provvisamente non abbiamo mai saputo co~
me è andata a finire. Non vorremmo che si
ripetessero situazioni del genere e che l'al~
cool che andiamo a staccare possa fare una
fine più o meno analoga.

Credo di non avere altro da dire. Conclu~
dendo, pur riconoscendo in astratto che il
provvedimento è utile certamente come un
tamponamento, come un fatto temporaneo
ed eccezi'Onale, non abbiamo fiducia negli
strumenti di intervento per tutte le ragioni
che abbiamo esposto e non solo nod poichè
anche il GOVie:rnole ha rio'Onosciute formall~
mente. Pertanto ci asterremo dallilavotazione
,sul disegno di legge in discussione.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare ]1 senatare Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor
Satt'Osegretario, 'Onarevali colLeghi, il dibat~
tita sulla canversiane in legge del decreto~
legge 24 febbraio 1975, n. 25, recante norme
per la regolamentazione del mercato inter~
no dell'alcool da vrno, cade ,in un momento
del tutto particolare per il mercato vinico~
lo italiano.

Proprio nei giarni scorsi abbiamo discus~
sa in Senato la crisi del settore vinicolo nel-
la Comunità e le sue conseguenze nei rap~
porti di interesse fra l'Italia e la Francia, cri~
si culminata col provvedimento preso dalla
Francia stessa nei confronti dei vjni italliani
cal blocca delle importazi'Oni dei medesimi
che ha pravocato non pochi commenti (ter~
mine malto benevolo) da parte dei nastri
agricoltori e dei nostri viniHcatori.

È di qUaJlche giorno fa Ila sfilalta di altr'e
10.000 agricollitori rdlavamtlialI Ministero della
agdcoMura per chiedere interventi del Gover~
no att:i ad aUenere il ritorno alla normalità
degli interscambi ItaLia~Francia in merito al
vino, sfilata ohe si è svolta con molta respon~
'Sabili.tà e corl1et:tezZJa.Vorremmo che Je dirrno~
strazioni ancora verincatesi in Francia 'Pro~
prio in questi giorni avessero avuto la stes~
sa contenut'ezza e reSlponsabilità e che i
propositi manifestati in sede camunitaria
e dei quali il signor Ministro ieri ci ha dato
natizia fossero 'Stati intes.i carne noi li ab~
biamo intesi: desiderio di affrontare e ri~
solvere il problema che pr,eaocupa non solo
i francesi ma anche l'Italia.

D'Opo le comunicazioni fatte dal signor Mi-
nistro in oocasiane della discussione sulle
direttive camunitarie, il problema viene ri~
dimensionato, le assicurazioni ottenute ci
confortano e ci rendona fiduciosi per una
soluzione del problema sia a breve che a
lungo termine.

Se la possibilità di distillare ii nostro vino
per la durata di 50 giorni dà respiro alla
DlostJrasituazione, 's.e vi è Il'ass,icuraz:ione che
ill problema della zuccherazione neWambMo
delJa CEB sarà studiato e liveduto, se l'im~
pianto dei vigrneti ,sarà concesso solo sui ter~
reni verament<e adatti ad ospitare la vite, tut~
to dò conforta H nostro pensiero srul ridimen~
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sionamento dJelllapJ1Oduz:ionesia dell'uva che
del vino in campo comunitario; ridimensio-
namenti che varranno a risolvere in tempi
lunghi il problema deLla sovrapproduzione e
della difficoltà della sua collocazione.

In realtà la politica vitivinicola dovrebbe
essere elaborata in sede comunitaria all'in~
segna della cQlllaborazione tra i paesi ime~
ressati al prO'blema, in particolar modo tra i
due paesi maggiori produttori di vino nella
Comunità: Italia e Francia. La crisi del set~
tore necessita di una analisi approfondita e
di provvedimenti adeguati cO'me quelli enun~
dati dal signor Ministro, che ci auguriamo
siano veramente messi sollecitamente allo
studio ,e ,rapidamente attuati.

La regolamentazione comunitarIa del- set~
tore vitIvinicolo prevede che O'gni anno deb~
ba stabilirsi un bilancio di previsione per
determinare le risorse e valutare i fabblso~
gni della Comunità, comprese le Importazio~
ni ,e le esportazioni prevedi bili da e verso
i paesi terzi. Sulla base del bilancio di pre-
visione per la campagna viticola 1974-75, la
produzione totale della Comunità è valutata
in 155 milioni circa di ettO'litri, cui debbono
aggiungersi 86,6 mihoni di ettolitri prove~
nienti dal riporto della scorsa campagna, il
che porta la dIsponibilità complessiva a 241
milioni di ettolitri.

Una certa flessione nel consumo del Vll10
cons1eguen1Jealla nQl,tu situaziolne di re:CleSlsione
economica, sO:J:nmata alla sempre maggiore
disponibilità di prO'dotto, ha già da tempo
creato una situazione di pesantezza del mer~
cato 'Con conseguenti accentuate flessioni del~
le quotazioni tanto da dover rar prevedere
a livello comunitario quale misura s1.raor~
dinaria una distillazione agevolata per un
plafond di quattro miliO'ni di ettoUtri da ri-
partirsi fra i principali paesi produttori, Ita~
liae Francia; plafond modificato a vantag-
gio comune pJ1Oprio in questi giorlll, come
ha detto ieri l'onorevole Ministro.

Le domande presentate per poter usufrui~
re della misura di intervento concernono ol-
tre 24 milioni di ettolitri, di cui circa 12 in
Italia, quantità pa,lesemente superiore al li-
mite previsto dalla Comuni,tà. Risultato scon-
tato, se si pensa che la previsione di bilancio

ricordata calcolava quale s'Corta al termine
della ,campagna quasi 88 milioni di ettolitri
superliore di 14 mH:ioni di ettoHtri all'<int,era
produzioneÌ'taJliana della scO'rsa vendiemmi!a,
vail:utata in 74 mmoni di ettoHtri.

H blocco delle importaziO'ni dei vini ita~
liani effettuato dalla Francia ha aggravato
ulteriormente la pesante situazione del mer~
cato vinicolo italiano, dove già l'eccedenza
della domanda aveva provocato quei livelli
di prezzi che ne agevolavanO' il collocamento
nel vicino paese a spese deLla produzione lo~
caLe che restava invenduta.

E evidente che, a parte la riapertura del~
le frontiere francesi, necessitano in questo
settore misure adeguate ed efficaci per ri-
sanare il mercato. Gli intendimenti manife-
stati in questi giorni in sede comunitaria so-
no orientati in questo senso e .ci fanno at-
tendere il prossimo avvenil'e con qualche
maggior fiducia.

Vorrei dire due parole in meIito alle so~
fisticazioni. In ordine a tale problema, che
determina pesanti critiche nei nostri con~
fronH da parte dei nostri partners della Co-
munità, occO'rre chiarire cosa si intende per
sofisticazione. Se ci si riferisce allo zucche-
raggio adottato in alcuni casi anche in casa
nostra, non occorre dire che se ciò si veri-
fica 110i abbiamo Ileggi che lo puniscono, e
quindi questo procedimento è per noi un'in-
frazione alle nostre leggi, mentre per gli al-
tri membri della Comunità non rappret>en-
ta un'infrazione e quindi una sofisticazione.
Per le altre sofisticazioni veramente degne
di essere perseguite duramente, anche se so-
no molto limitate, occorre provvedere mi-
gliorando e moltiplicando i nostri centri di
accertamento, adottando per Ie analisi aocer~
tamenti più moderni e più sicuri. Sembra
che in Germania si sia trovato un sistema
di analisi più sicuro di quelli da noi adotta-
ti. Il Ministero si dovrebbe interessare per
ottenere chiarimenti, e se veramente quel
sistema risulterà più ,sicuro dei sistemi da
noi impiegati, lo si adotti.

Dopo le comunicazioni di ieri e dopo le
oO'nsiderazioni che ho fatto, mi pare di non
dover sviluppare oltre il problema. Mi riter-
rei veramente soddisfatto se quanto viene
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prospettato in campo comunitario venisse
a rea:lizzarsi con una certa sol1edtudine.

Mi pare però indispensabile fare qualche
riflessione riguardo alle modifiche apportate
dalla Camera dei deputati al primo capover~
so dell'articolo 1 del decreto~legge n. 25 del
24 febbraio 1975 con cui è stato attribuito
all'AIMA il compito di acquistare alcool pro~
veniente da vino nazionale. Non vorrei qui
ripetere tutte le considerazioni che abbiamo
sentito fare sull'AIMA, ma tale organismo
non è assolutamente attrezzato ad assolvere
il compito che gli attribuiamo oggi, che è un
compito molto importante. L'AIMA va ri~
strutturata e rimodernata. Se verrà aiSsor~
bita dal Ministero dell'agricoltura e se il Mi~
nistero si trasformerà in Ministero dell'ali~
mentazione, questo organismo potrà dare
veramente i risultati che desideriamo. Ma
nelle con'dizioni attuali è assurdo attribuir~
gli delle mansioni che sappiamo già fin d'ora
che non riuscirà ad assolvere. Mi auguro
ohe venga affrontato anche questo proble~
ma che si trascina già da mesi e che non
giunge mai ad una conclusione. Noi chiedia~
ma all' onorevole Minist'ro che si porti in di-
scussione questo argomento e che si giunga
ad una conclusione, onde avere uno stru~
mento efficiente e capace di assolvere quei
compiti che gli vogliamo attribuire.

L'emendamento apportato al dec~eto~legge
dama Camera dei deputlati, olLtIiea peggiorare
il :testo del provv,edimento dal punto di vista
formale, ,rischia di creare degli ,equivoci rim
ordine alla sua IIIntelìpl"etazione. Di seguito
alle parole del decreto~legge: «quantitativi
di alcool provenienti dalla cListHlazione di
vini di produzione nlaZ/JJonaile»s.i vuo[e ag-
giungere: «ricavati dai vini avviati alla
distillazione da ,cooperative e loro consar~
zi, da associazioni di produttori e da pro~
duttan singali titolari di aziende agricole,
limitatamente alla quantità di prodotto di~
chi arata alla fine del raocolto ».

Vor~ei qui fare aloune osservazioni sulle
quaai poiill Gav,erno patJ1ebbe da~e una vi-
sposta, magaI1i 'anche in un seoondo momen-
to, drcal'iinterpretazione ,di questo emenda-
mento.

Dal punto di vista sostanziale le parole:
« avviati alla distillazione da... )} potrebbero

indurre a ritenere che ,solo l'alcool ottenuto
da vino affidata alle industrie in lavorazione
per canto delle cooperative e delle ahre cita~
te o:rganizzazioni committenti può essere
conferito all'AlMA. In altri termini si po~
trebbe pensare che da tale beneficio sareb~
bero esclusi gli industriali acquirenti del
vino nell'ambito dei programmi autorizzati.

Sempre dal punto di vista sostanzàale, sem~
bra che abbia titolo per essere conferito
all'AIMA anche l'alcool ottenuto dal vino ac~
quilstato solo dalle suddette cooperative e
da praduttod assaciati e da singoli e non
anche prodotto.

Dal punto di vista formalle si sarebbe po~
tuto meglio dire, dopo la parola « esporta~
zione }} dI cui al decreto~legge, « di qual1tita~
tivi dI alcool ricavati da vini di produzione
nazionale conferiti all'industria per la distil~
lazlone ».

A Iprolpasi,to del Iprimo prunto sarebbe op~
portuno che il signor Ministro chiarisse con
la sua autorevole interpretazione se si inten-
de mantenere la possibilità per l'i1ndustria di
vendere a[cool all'AlMA ottenuto da viJ11.o
eventualmente acquistato nell'ambito dei
vari prognammi.

Riconosciuta questa possibilità, cadrebbe
così in noi ogni valutazione sfavorevale sul
nrovvedimenta.

Ci auguriamo, signar Sottosegretario, ohe
lei vogl:ia trasmettere qruesta nostra richie..
sta al Ministro ,oppu~e che lei stesso ~ se

è in grado di fanla ~ vogHa darci nnter~

Ipretazione autentica di questo comma.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Majorana. Ne ha facoltà.

,~
M A J O R A N A. Onorevole Presidente,

onorevole rappresentante del Governo, ono're.
voli calleghi, il provvedimento che ci accin~
giamo ad esaminare è stato già sufficiente-
mente illustrato dal relatore, senatore Buc~
cini. Già tre senatori sona intervenuti ed io
avrò bisogna di aggiungere soltanto poohe
parole.

Noi approviamo il Iprovvedimento in se
stesso in quanto, in un momento particolar-

I
mente grave per i produttori viJl1icoli e con il
pericolo di una contrazione o addirittura del-
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la impossibilità di espoI'tare nel mercato.
franoese, vediamo. la passibilità di pater
destinare aMa dilstililaziane quantitativi di vi~
no maggiori e quindi di aUeviare il pesa del
vino sul mercat'O. Però vi sona malte riserve
da fare e son quelle oui si è riferito H mio
ooHega, senatore Pilstolese, ne1l'anmlllciare
che noi ci asterremo dal~lavotazione sul prov~
vedimento. Il fatta che su quattro o cinque
aratori che intervengO'na su ques,to. provvedi-
mento il Gruppo della destra nazionale
partecipi C011due oratari, dimastra l'impar-
tanza che il nostro palrtita dà ai problemi
deLl'agrìcol tura.

VOllendo entrare nel merito dell rprovvedi~
mento, noi approviamo. l'emendamento che è
stata introdo.tto dalla Camera dei deputati '

peI1chè riteniamo che con quesito. si renda più
valido il beneficio. per i diretti produttori e si
limitino 'le possibilità di speculazio.ne. Vor~
remmo però quakhe chiarimento e questo lo
segnaliamo. all' anol'evo.le Sattosegretari'O in
modo che 10 tenga presente anche nel1'ulte~
riore esame che questi problemi dovranno
avere. Si prevede che le dispasizio.ni che fa-
variscono il co.llacamento del vino alla di,stil-
lazione dureranno per un triennia. Però, da-
ta !'instabilità dei prezzi che varian'O di mese
in mese, il prezzo al quale l'AIMA davrà pa~
gare l'alcool che aoquista non !penso possa
essere stabilito ara per la durata di tutto il
triennia ma dovrebbe essere riveduto. di pro-
duzione in produzione per 3ideguarla ai cre~
scenti casti di produzione.

Riteniamo. ~ pensa sia un'opiniane condi-
visa da tutti ~ che l'AIMA sia uno sltrumen-
to. necessaria del quale il Gaverno ha bisa-
gno, ma è insufficiente ed incapace ad adem~
piere i campiti ohe ha avuto finora e i
maggiori campitiroturi. Questa azienda in
pratica si oocupa ora di grano tenero e di
grano duro, di olio, di vino e quest'anno si è
accupata, molta malamente, anche degli
agrumi. Queste quattro produzioni cui ho
accennato castituiscono la base den'agrico~-
tura meridionale e in particalare di quella
della Sici'lia e risentono più delle altre della
critsi dell mO'mento. Tra l'al,tra, riferendomi
eSlsenzialmente al grana duro e all'alia, i
prezzi integrativi che dovrebbero. essere car-
risposti ai praduttari di grana duro e di olio

vengano. pagati con rritardi di diversli anni e
questa lamentela è stata avanzata nei due ra~
mi del Parlamenta da deputati e senatO'Ti di
tutti i partiti; tutti i ministri ohe ,si sono
susseguiti negli ultimi anni al Dicastero della
agricaltura nan hanno dÌJscanasduto questa
lagnanza, hanno dato delle vaghe aSisioura-
zioni ma, invece di avere un miglioramento,
a:bbiarrno un peggiaramenta continua. Siamo.
in ritarda con la riscossiane dei contributi
.integrativi fin dalle annat,e agrarie del1971 e
del 1972. Ora, in momenti particolaI'illente
gravi per l'agrioaltura, in momenti nei quali
le banche hanno. tagldato il aedÌJta agli a:gri~
coltori o lo praticama con un interesse del 20
Iper cento, è assolutamente scandaloso che L~
somme che 'spettano. agli agricaltari non sia-
no sollecitamente carrislposte. Dato che tali
lagnanze non sono mai state disconasciute
dai ministri, dobbiamo. pensare che è l'orga~
nizzazione che non funziona e che i ministlri
nan dico che non hanno l'autarità ~ perchè
ce l'hanno. o la dovrebbero avere ~ idi ope~

rare, ma non hanno avuto ancora la cura di
riformare questi organi affinchè gli agricol~
tori abbiano. i benefici che laro spettano. sia
per legge nazionale sia per i rapporti can il
Mercato comune in tempo. utHe e non si
debba assistere allo S\pettalcol'O Slcandaloso
per cui le banche hanno. trasmeslsa le samme
che devono andare agli agricaltori, le som~
me non giungano agli agricaltori tempesti~
vamente e gli agricoltori stessi, in debita

c'On le banche, devano corri spandere inte~
ressi del 20 per cento..

Colgo l'occasione dei nuavi cO'mpiti ohe si
stanno. per aSlsegnare all' AlMA per s,egnalare
al Governo questa situaziane. Infatti, se
l'AIMA deve acquistare l'alcaol, deve pagarlo
saHecitamente e non 'si potrà pretendere che

l'AIMA pO's'sa erogare ai conferenti il pTezzo
dell"alcool dopo due o tre anni, carne a'VVie~
ne per gli altri prodotti.

Per quanto riguaI'da in particalar,e la viti-
coltura, essa è diffusa in tutta Italia, ma in
particalare in Sicilia ha un'importanza rile-
vante e costituisce l'unica coltura possibile
in moltissimi terreni del'l'Iisola che sono di
carattere montuoso, particolarmente nella
zona dell'Etna. Gli studiosi di agricoltura co-
noscono questa situaziane, ma anohe ohi non
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è pratica di agricoltma, se ha viaggiato in Si~
cilia, è certamente rimasto meravigliata aJla
vista di ,terreni montuosi, ahe non sarebbero
suscettibili di altra coltura, che attraverso
la dura fatica dell'uoma sono stati trasfor'illa~
ti in vigneti e agrumeti.

Aggiungo inoltlre che la viticO'ltura non è
praticata nelle grandi aziende, che in Sicilia
sono pochissime, ma in migliaia di piccole
aziende tutte gestite da coltivatori diretti.
Desidero anche segnalare che la zona del~
l'Etna, che ha nella viticoltura, si può dire,
l'unico sO'stegno, è una delle zone demografi~
camente più popOlIate d'Europa.

Pertanto i pravvedimentI del Governo, che
noi oggi consideriamo provvisori ~ ed è per

questo che ci asteniamo ~ ma ci auguriamo
diamo luogo in seguIto ad un'esame più ap-
profondito dell'argomento e ad Ullamigliore
disciplina degli interventi, sO'no attesi con
-grande aspettativa delle popobzioni meri~
dionali.

P RES I D E N T E. È iscritto a /parlare
il senatore Martino. Ne ha facoltà.

M A R T I N O. Signor Prssidente, ano-
revO'le Sottosegretario, onorevoli coHeghi, dl~
rò 'subito che il nastro Gruppo, in ordine al
decreto..Jlegge n. 25, concernente la regolazio~
ne del mercato inteI'no dell'acool da vino,
esprimerà voto favorevole.

Devo però aggiungere cO'n tutta franchezza
che questo nostro votO' favo,revole non lo
esprimiamO' a CUDI' sereno. Questo decreto-
legge risente trO'ppO' di incompletezza e le

motivaziO'ni contingenti sono di gran lunga
prevalse sia sul merito che sulla sosta:nza dei
problemi.

Al di là però delle mO'tivazioni in cui è ma-
turata l'urgenza del decreto-legge, crediamo
che questa materia, cO'sì cOlme tutto l'insieme
della materia che regola la produzione e il
mercato vitivinicolo, debba essere oggetto

I di un successivo e attento esame sia da parte
del Govemo che da paTte del Parlamento.

Basti pensare al fatto che l'attuale prOiVve-
chmento lascia cO'mpletamente irrisolti due
prohJemi di fondamentale importanza che
fanno riferimento alla regolazione IdeI merca~

!

to inte:rno dell'alcool da vrno.
Il primo problema riguaI'da la scarsa po~

tenzialità degli impianti di distillazione esi~
stenti nel nostiro paese. n secondo problema
si riferisce al fatto che il pravvedimento in
esame, pur facendo riJerimento al mercato
dell'alcool, è ovvio :che provoca riflessi in~
dotti sul mercato del vino in generale.

OI'bene, se da una 1Jé\lrte vi è la necessità
di studiare il moda per inorementare la po~
tenzialità di disHIlazione sul nostro ter'rito-
ria nazionale, dall'altra è estremamente ne-
cessario definire e precisare quale tipo di
vino deve andare aMa distillazione stessa.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARE'fTONI Tullia

(Segue M A R T I N O ). Noi crediamo
sia prOlfondamente sbagliato non anldare a
precisare, per e1sempio, che il vino che deve
essere distHlato è que110 che non raggiunge
la gradazione alcoolica necesisaria per essere
lmmessO' al consumo.

D'altra parte, solo in questO' modo si può
guardare alla ristrutturaziO'ne dell'intero set~
tore produttivo vitivinicolo in modo corretto
e modeI'namente svilu1Jpato.

Non si può, d'altronde, non essere preoc~
cU1Jati, anzi seriamente preO'ccupati, di tutta
una gamma di fattori, di inadempienze e di

indirizzi che vengono avanti ai vairi livelli.
Mi riferisco O'vviamente ai drammaltici pro~
blemi che la recente e poco edificante « guer~
ra del vinO' », che in reaMà era e rimane una
« guerra t'l'a pO'veri », ha portato icon forza
alla ribalta.

Se è vero, cOlme è vero, che nessuno esce
vincitore da questa assurda guerra, è altresì
vero che per i viticoltori italiani e francesi
il comprO'messo che è stato raggiunto non
rappresenta altro che un pannicello caldO',
giusto in grado di parare i colpi più gravi
della sovrapproduzione degli ultimi due an~
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ni, attuando null'altroche una distruzione
del lorD prodotto atttraverso il finanziamen-
to pr~levato dalle casse comuni, senza alouna
garanzia, o meglio senza proslpettiva per il
lavoro dei viticoltori stessi, tant'è ohe i viti-
coltori francesi, mi ipare, non hanno ancora
disarmalto dalle loro posizioni di lotta. Eoco
perchè è necessario guardare al futuro in
modo 'profonldamente div,erso da come le
cose stanno andando avanti. Non possono
essere cO'nsiderate valide le misure malthu-
siane messe in atto, tendenti a contener.e,
o peggio a comprimere, la produzione viti-
vinicola in mO'do genera:lizzato, anzichè met-
tere in moto un processo di a:llargamento
del mercato interno ed eSltero.

Sul piano interno si i!:mtta di aiuta~e !'in-
vecchiamento e !'immagazzinaggio del vino
attraverso interventi ,specifici. Questo è un
problema delicato quanto impO'rtante. Come
i colleghi sanno, queHa IdeI 1974 è stata una
annata ottima, sia in quantità che in qualità,
ma il prodotto riischia di essere svenduto
a basso 'prezzO' perchè il mercato non tira
e perciò i,l vino finilrà con il cadere in mano
degli speoulatori e verrà raddoppiato o tri-
phcato con la sofistkazione, con grave danno
dei prO'duttO'ri onesti. Infatti, come sapete,
il mericato ha regi,strato una f,lessione nelle
vendite: H 30 per cento per il vino da pasto
in bottiglioni e il 20~30 per cento per le bo,t~
tiglie a denominazione di origine control-
lata. Di qui l'emergere, urgente quanto inlde~
rogabile, della necessità di un intervento
drastico, teso finrulmente a colpire la sofisti-
cazione del vino che, come si sa, è e rimane
una gravissima piaga che provoca gravi dan-
ni tanto ai produttori viltivinkoli quanto
aHa grande ma;Slsa dei consumatori e, più in
generale, all'economia stessa del nostro
paelse.

Perciò avviare una organica politica di
repressione delle frodi e delle sofisticazioni,
adottando tutti i provvedimenti necessari
per una riorganizzazione dei servizi relativi,

nO'n è ,solo una necessità ma un preciso do-
vere :che il Governo non può Uilteriormente
disalttendere. Sul piano più generale, è asso-
.1utamente indispensabile che il Governo as-
suma precisi impegni operativi avviando tut-
te le iniziative opportune in s.ede comu'l1ita-
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ria per promuovere una profonda revisione
della regolamentazione nel .settore del vino,
fondata sulla ris.'briutrturazione del settore vi-
tivinicolo da,] punto di vi'sta produttivo e
commerciale e sullo sviluppo e potenziamen-
to della cooperazione .e deU'alS'sOlciazionismo
contadino mediante un sÌ>stema di contributi
a caorLco della CEE, nonchè su una efficace
lotta alle posizioni speculative e pamssitarie
a livello commerciale da 'parte di alcuni gran-
di gruppi monopoJistici i quali, come si sa,
con pochi scrupoli realizzano enormi gua~
dagni.

Signor Presi>dente, onorevoli colleghi, mi
sia consentito richiamare aHa vostra atten-
zione un altro esempio che dimostra come
i prO'vvedimenti della CEE altro non sono
che palliativi, ivi compresi i 60 milioni di

, dollari cu'i si è fa1.1todferimento; mi rife-
risco al fatto ohe non si applica lo spirito e
la lettera della legge 7 agosto 1973, n. 512,
per far sì che le cantine sociali siano messe
in condizioni di immagazzinare vino in at~
tesa ohe migliori l'andamento del mercato.
Ecco un altro punto qualificante su cui si
dovrà tornare al più presto e che sarebbe
deleterio disattendere ulteriormente. Così è
assolutamente necessario continuare l'azio-
ne tesa a garantire, da parte del Governo di
Parigi, il pieno rispetto delle norme comu~
nitarie e la libera circolazione del vino nel~

l'area del MEC, e cionondimeno continuare
la battaglia per ottenere l'abolizione dello
zuocheraggio.

Sempre sul piano estero, vi è inoltre l'asso~
.luta urgenza di andare al finanziamento di
una azione di aiuto alle esportazioni, capace
di allrurga:re stabilmente il commercio verso
i paesi terzi (non aderenti al MEC) e soprat~
tutto verso i paesi socialisti che, come si sa,
sono potenzialmente grandi importatori di
nostri vini.

Ritornando al tema specifico cui fa rife-
rimento il dislegno di legge in questione, cre~
do che non pOSisa essere so'ttaciuta l'urgenza
di andare a definirre misure adeguate, capaci
di mettere in grado le nostre cantine sociali
di trasformare esse stesse il vino in alcool
(beninteso quel vino che non raggiunge la
gradazione alcoolica necessalria per essere
immesso al c01Ilisumo). In questo modo of&ia~



Senato della Repubblica ~ 20545 ~ VI Legislatura

433a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 17 APRILE 1975

ma aLl'AIMA la pO'ssibilità di rivalger'si alle
cantine sociali per tale operaziO'ne e non già
come avviene O'ggi, quando l'AIMA è cas,tretta
a rivolgersi agli industriali del settore.

A proposito dell'AIMA ~ e c0ndudo ~

dpetiamo ancora una vO'lta, come mi pare
abbiano fattO' un po' tuttI gli oratmi, la
necessità di una sua adeguata ris:trTIttura~
zia ne, allo s:copo di fave di ques1 a azienda, ~

così importante e Lndispensabile per la fun~
Izionesodale che è sempre più chiamata ad

aS1solvere, TImorganismo efficiente, in grado
I

di operare nell'interelsse dei nostri produt~
tori e dell'intera economia nazionale.

Concludo dichiarando che nO'i comunisti
vO'teremo a favO're della conve:rsiO'ne di que~
sto decreto-legge per i drammatici motivi
contingenti che tutti conosciamo, ma al tem~
po stesso continueremo a batterei affinchè i
problemi vengano risolti in maniera organica
come la situazione richiede. (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro ohiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'on'Ùrevale relatore.

B U C C I N I, relatore. Nel ringraziaI1e
i senatori Tortora, Pistolese,~Brulbo, Majo[ra~
na e Martino per il \prezios'Ù contribu~
to che hanno pO'rtato al dibattito, mi
sembra che venga cO'nf.ermato il giudiziO'
,che tè stato esp:resso, cioè ohe il decr,eto in

og~etto è utile, ma che esso nan può ascri~
versi a rifO'l'me di struttura, in quanto serrve
soltanto ad alleggerire, in maniera mO'men~
tanea, la grave crisi che attanaglia il set~
tore. Desidero soltanto :dspondere ad alcune
aSlservazioni che sono state avanzate.

Il senatore Pistollese dice che nO'n sarebbe
statO' fissato il quantitativa massimo che le
distillerie possono lavorare. Nel decreta mi~
nisteriale dello marzo 1975, all'articolo 1,
si dispone che il quantitativa malssimO' ~

cO'sì come era stat'Ù detto' nelb reJazione ~
è fissato :in 200.000 ettanidri di alcool.

Le osservazioni del senatare BalbO', per
quanto riguarda le sofisticazioni, sono senza
dubbio da accoglier;;. k~fatti egli acennava
ad alcuni metodi che sono stati messi in uso

in Germania e che, se non vadO' erratO', van~
no sotto H nOlme di analisi carbonio 14. Per
quanto riguarda invece l'invito ad una ulte~

riO're interpretazione dell'emendamentO', a
me paTe che l'emendamentO' stessO', almeno
per quantO' mi concel1ne, sia talmente chiaro
da nO'n rendere necessarie interp.retazioni au~
tenti che, specia1lmente nei sensi desiderati
dal senatore Balbo, che sostiene impostazioni
di tutto dspetto ma che, a mio avvisO', non
possono trovare ingresso.

Un altro chiarimento è quello chiesto dal

senatore MajOliaIla, il quale afferma che, ri~
ferendosi la lavoraziane al triennia, il de~
creta dello marzo 1975 nO'n avrebbe fÌtSisato
il termine. Quest'ulltimo decreto si ri£eri'sce
soltantO' all'annata 1975, e precisamente alle
operazioni che si svolgonO' finO' al 15 ago~
sto 1975; e soltanto per questa annata è
fissato Il preZzo che viene dato ai disti1Ia~
tori dall'AIMA in live 725 ad ettO'litro e per
gr3ido a1ooolico.

Ecco le osservazioni e i ohiarimelllti, ohe
mi sono permessO' di fare, ringrazilél'lldo a:n~
cara una volta gli onorevoli senatori che sonO'
intervenuti.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le fO'reste.

L O B I A N C O, SOlttosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Si'gllor
Presidente, mi pare che l'ampia relaziane
del senatO're Buocini e gli interventi svolti
abbianO' focalizzato il problema; quindi mi
Jjmiterò soltanto ad akune conslider,azioni.
Anzitutto il proV'vedimentO' ~ come è stato
anche rilevato ~ si collO'ca in un momentO'

molto particolare del Isettare vinicolo italia~

nO': Ol~mai da [diverso tempO' si sta parlando
di vino e non certO' nel senso desiderato dai
produttori.

Al fine di riequilibrare il mel1cata, grave~
mente 'turbato sia dane eocedenze della pro-
duzione di vini che dall' aocresceIlsi delle
disponibilità di alco'ÙI, è stato emanato que~
sto decreto-legge, di cui O'ggi si chiede la cO'n~
versiane in legge, che conferisoe all'AIMA il
cO'mpito di acquistare quantitativi di alcool
derivanti dalla d~:s'illazione di vini di prc~
duziane nazionale.
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Dabbiama precisal'e subita che il provve-
dimento era molta atteso dalle categoTie
agricole, che ne hannO' sollecitata anche la
fOl'mulazione, categorie agricole che vedeva-
no gravemente campromessi i piJ.1oprireldditi
in dipendenza del fatto che i distiHatori non
ritimvano più il prodO'tta dal mercatO' per
avviado aUa distillazione. E l'AI MA è stata
invitata propria dalle organizzazioni degli
imprenditOlri agricoli e Isoprattutto dalle or-
ganizzazioni cOOip~ative.

Il GaveJ1no è casciente che il prmrvedimen-
to non può rap~resentare -la saLuzione degli
svariati ~l'oblemi connessi al settal'e vitivi-
nicola. Ritiene chees,so abbia però pO'tuta
consentire una prima indispensabile e inldif-
feribile misura volta a tonificare il mercato.
e ad allevial1e in parte le difficaltà in, cui
versano i produttari agricoli dello specifico
settore. La modifica introdolNa ed approvata
daHa Camera, tendente la precisare che desti-
natari dei benefìci sono le :categorie agricale
(coOlperative e lara cansorzi, (l;slsociazioni di
produttOlri e produttori singali ti,tolari di
aziende agricole), non può che ,trovare piena-
mente consenziente il rappresentante del Di-
castero. responsabile della materia e il Ga-
verno tutto propria peflchè tende ad elimi-
nare la speoulaziane.

Si è parlata dell'AIMA. n ministro della
agricaltura Marcora, in diverse occalsioni e
soprattutto in sede di rrepHca sul bilancia, ha
preso formale impegno per la riorganizza-
zione dell'AIMA. Tutti dobbiamo prendere
atto che l'AIMA era nata per svO'lgere ceI1ti
compiti e che essi pO'i sona aumentati; an-
che con questa pravvedimenta le vengonO' af-
fidalte altre incambenze. Lo steslso ministro
Marcam ha avviato degli studi per ristruttu-
rare l'AIMA non sOllo a hvella centrale ma
passibilmente per rendeda il più pos1sibile
aderente alle necessità anche della periferia.

In occasiane della dirscU'ssione di questo
provvedimento, sia alla Camera che in Com-
miSisione agricoltura del Senato., come que-
sta mattina qui in Aula, è stato fatta cenno
da parte di a10uni oratari ad altri problemi
cannessi cO'n il set tore vinicalO' e che si pon-
ganO' come urgenti e nan ancara risalti. E
non si pateva nan cagli ere l'occa1sione di
quesito. 'provvedimento per parlare di questi
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problemi. È stata ricoI1da!1Jadal senatorre Bal-
bo l'assaluta necessità di pO'tenziare il ser-
vizio deUa represrSiane delle frodi ail fine di
cambattere quelle sofis,tircazioni che, oltre
a ri,salv,ersi in un danna per la salute e l'eco-
nomia, pl'ovocana anche pesanti critiche
straniere nei canfranti del nostro paese.

È stataa1tresì fatta cenno all'op~ortunità
di Uina seria ristl'Utturazione del:l'AIMA, cui
ha fatta riferimentO' ~oca fa, sulle cui poslsi-
bi:li:tà di assolvere i compiti che le sono affi-
dati SiOna stati solleVlati alcuni dubbi.

Si è ricafldato infine, da parte del senatore
TaI1tora, il problema del credito agevola'to
ane cantine \Sociali.

Si può senz'altraassicurare, come già è
stato fatto iill altre oocasiani, che gH a!rgo-
menti evidenziati in questa discussione non
solo sona aM'esame del Mi:nistero competente
ma costituiscano preoooUlpazione costante
allo scopo di proparre al più presto le solu-
ziani migliari.

NeLL'esaminare il provveidimenta di con~
versione del decreto~legge n. 25 del 24 feb~
braia 1975 è utile parla in relazione con le
disposiziani comunitarie recate dal regola-
mento CEE n. 267 del 1975 concernenti la
distillazione agevalata dei vini da pasto.

La narmativa CEE prevede a favore del
distillatore, per incentivarne l'attività, la cor-
l'espansione di un aiuto pari a lire 766,63 per
g:ra!do ettolitro di vino distillata ad aLcaal,
a condiziane che sia assicurata al piroduttore
del vino un prezzo minimo di lire 1.316 per
grado. ettoh1Jro.

Purtroppo la realtà del mercato. dell'alcool,
caratterizzato da una notevale eocedenza del-
la produzione, non ha consentita alle misure
comunitarie adottate di produrre gli effetti
Siperati, a causa <delle difficoltà di colloca-
mento del p]1odotto in un mercato. saturo,
difficoltà che hanno scoraggiato ulterio:ri
operaziani di distillazione ed hanno. provo~
cato ripercusiS.ioni negative nel mercato del
vino., caratterizzato anch'eslsa da un'ecce-
denza di pl'oduzione.

Da qui la necessità per la Stato di inter-
venire in sede nazianale, su sollecitaziane dei
produttari vitivinicoli, can fadazione delle
misure recate dal deoreto-Iegge, con il quale,
come è stato già rilevato, si stabilisce che
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l'AIMA provv,ede all'acquisto ed all'0 s,toc-
caggio di quantitativi di alcool 'provenienti
dalla distiUazione di vini di produzione na- i

I

zionale. Lo stesso decreto-legge prevede l'ado-
/1

zone di un provvedimento interministeriale I

per la fissazione del prezzo di acquisto del
Iprodotto da parte dell'AlMA.

In ottemperanza a tale disposizione, è sta-
Ito emanat'0 il decreto 10 méì'rzo 1975, pub- !

blicato nella Gazzetta Uffrciale 11. 71 del 13 '
Imarzo 1975, che determ~na nella misura di

lire 725 ad ettolitro e per grado alcoolico il
I

prezzo d'acquisto anzidetto. Tale prezzo è I
stato Sltabilirto, Con pieno aocordo di tutte

Ile categolrie interessate all'operatività de1l'in- Itervento, tenendo conto del prezzo di acqui-
sto del vino disposto in sede comunitaria,
dedotto l'aiuto comunitario, cioè 1316~766

== 550, e del costo di ,lavorazione per le ope-
razioni di distillazione, cioè 550+ 175 == 725.
Chiarimenti in questo senso mi erano stati
chiesti in Commissione.

La dislOussione su questo provvedimento
ha anche richiamato le vicende di questi ul-
timi giorni. Il ministro Marcora ha ricordato
ieri, nel suo intervel]]Jto 'sull'appro:vazione del-
le direttive comunitarie, quali sono stati i
risultati dell'incontro dei ministri dell'agri-
coltura. Nell'ultima riunione del Consiglio
dei ministri dell' agrkoltura della CEE tenu-
tasi a Bruxelles, l'atteggiamento del Governo
italiano è \Stato fevmo e deciso, sostenuto
dalle organizzazioni sindacali, e ha teso al-
l'immediato riprisrtino delle regole comuni-
tarie che séì'nciscono la libera circolazione dei
prodotti, all'aumento sostanziale del,l'aliquo-
ta di vino da ammettere alla distillazione
agevolata, alI rimborso dei danni subìti dai

nostri esportatori ed alla incenti:vazione deI,le
esportazioni verso i paesi extracomunitari e
soprattutto alla ricerca di una intesa nell'am-
bito della politica agricola comune per rego-
lare 1'0 sviluppo della viticoltura, assicu-
rando ad essa garanzie cOiillparabili a quel-
le già in essere per altre produzioni. Infine
si è insistito sull'esigenza di rispettare la
preferenza comunitaria instaurando rapporti
con i paesi del Meditevrane'0 che non pon-
gano oneri inammisisibili a carico dei viticol-
tori europei, oneri che invece vanno soste-
nuti da1la COiInuilltà
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Come ha ricOirdato il minilstro Marcora
ieri in quest'Aula, sono state prese impiOr-
tanti decisioni riguamdanti il settorre vinicolo,
volte ad alleviare la pesantezza del mercato
ed a creare ,le condizioni per consentire la
riapertura della frontiera francese aUa im-
portazione del vino comunitario e di quello
italiano in paI1ticolare. A partire dal 7 giu-
gno, al termine quindi della dis,til:lazione at-
tualmente in conso, sarà avviata una nuova
disti1lazione age:volata di vini da pasto senza
limiti quantitativi se nOin quelli posti :dalla
capacità di distillazione delle strutture esi-
stenti nei due paesi maggiormente interes-
sati all'intervento, cioè Francia e Italia. Tale
operazione dovrà cessare il 31 lugJio 1975.

IJ prezzo di cessione del vino ai distilla-
tori è stato determinato in lire 1.300 per
gmdo ettolitro e la misura dell'aiuto pe[[' la
distillaziOine è stata fissata in lire 750 per la
t:msformazione in alcool ed in lire 634 per la
trasformazione in acquavite. P,er assicurare
comunque l'operatività del provveldimento
per i,l periodo di tempo considerato (cioè 55
giorni dal 7 giugno al 31 luglio), dietro pres-
santi richieslte da parte italiana è stato con-
serntito di ovviare ad eventuali difficoltà orpe-
ra,tive delle distillerie, legate a divieti di
distHIazione pos1ÌÌ in essere dall'autorità Jo-
cale per motivi ecologici nel particolare pe-
riodo estivo, di effettuare aperazioni di di-
stillazione anche successivamente al 31 lu-
glio, per un numero di giorni pari a quello
della e:ventuale provata chiusura dello sta-
bilimento.

Per consentire una graduale e meno tlrau-
matica riapertura delle frontiere franoesi al
vino italiano le autorità comunitarie hanno
previsto la possibilità per ill Governo fran-
cese di cancedere eventuali premi ad imporr-
tatari francesi dei nostri vini ohe provvedano
allo stoccaggio del prodotto già importato,
al fine di evitare massicce immissioni di vino
nel circuito commerciale franoese.

L'azione del Governo quindi è tesa a tiro-
vare eque possibili soluzioni per risolvere i
problemi di questo importante comparto
della nostra economia, sia sul piano cOintin-
gente che con misure di più ampio respiro,
in modo da asrskurare tranquillità ai nostri
produttori vitivJl1ir:c11 e agli operatoaj che
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dal settore tmggono motivi ,di vita. Il Gover-
no invita quindi i,1 Senato ad approvare i,l
provvedimento di conversione che può e's-
sere anche un utile contrihuto su questa li~
nea di condotta.

P RES I D E N T E Passiamo ora al-
l'esame dell'ar'ticoJo unico. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 24
febbraio 1975, n. 25, recante norme per la
regolazione del mercato interno dell'alcool
da vino, con la seguente modificazione:

All'articolo 1, primo comma, sono aggiun-
te, in fine, le parole: ricavati dai vini avviati
alla distillazione da cooperative e loro con-
sorzi, da associazioni di produttori e da pro-
duttor,i singoli titolari di aziende agricole,
limitatamente alla quantità di prodotto di-
chiarata alla fine del raccolto.

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati emendamenti, passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Pellegrino. Ne ha facoltà.

P E L L E G R I N O. Mi atterrò ai li-
miti di tempo, signor Presidente: del msto
già nel COl'SOdella discussione generale il
nostro coHega di Gruppo senatore Martino
ha dichiarato che noi comunisti votiamo a
favore di questo disegno di legge.

Desj,dero sottolineare che per la prima vol-
ta si accoglie 1'esigenza che la distiUazione
agevolata, che si vara per tonificare il mer-
cato vinicolo e determinare quotazioni remu-
nerative, si risalive direttamente a favare dei
produttori e non dei disti,Llatori e degli spe-
culatori. È noto in£atti che nel passato avve-
niva il contrario: em una panacea per !'inciu-
s,tria e il commerdo, mentre la prolduzione
se ne giovava mol,ta pOlCO.Qui invece è pre-
visto espressamente che l'alcool che l'AI MA
deve comprare, vendere o tenere in parcheg-
gio è quello proveniente dalla distil,lazione

di vini nazionali conferiti da cooperative di
produttori divetto~coltivatori ,e da produttori
singoli titolari di aziende agricole limhata~
mente alla quantità di. proldotto diohiarata
alla fine del raccolto. Ciò significa ohe temi-
camente si appronta uno slt'rumento legisla-
tivo che pone un notevole limite alla possi-
bilità che si di.stilli vino di illegiHima produ-
zione e che quindi non provenga dai viti-
coltori.

Così ci concretizza l'elemento politico del~
la legge che si ispira alla volontà di creare,
sia pure j,n minj,ma parte, una quakhe con-
dizione di alleggerimento dell'attuale crÌisi
del vino in Italia e nel MEC. Inoltre si tenta
una regolazione del me.rcato interno ,dell'al-
cool da vino attrave.rso l'in,tervento di una
,struttura pubblica qual è l'AIMA per inco~
raggiare da una parte la dj,sfHlazione e age~
volave l' opemzione decisa in sede comunita-
ria a favore del vÌino eccedentario e, dal,l'al-
tra, razionalizzave il meI1Cato deH'a1cool da
vino che, lasciato alla sua mercè, ha poca
ca!pacità di meI1cato. Poi evidentemente tut-
to si risolverebbe a danno del vino; perchè
qui davvero tutto può finire, senza adeguati
interventi pubblid d'ordine strutturale, fi-
nanziario, commerciale, nella situazione del
,cane che si morde la cOida.Peraltro anche gli
interventi pubblici alle volte ritardano a con-
aetizzarsi. Sono stati già ricordati, da altri
colleghi che sono intervenuti, i ritardi con
cui vengono pagati gli stessi premi di distil-
lazione e di stoocaggio.

Certo stiamo abbaS'ta!nza male nel com-
parto vinicolo, annrevo1e Irappresentante del
Governo. La cosiddetta guerra del vino tra
la Francia e l'Italia non è finita, nonostante
l'accordo della notte del 16 aprile tra i Mi~
nisltri dell'agricoltura del MEC a Lussem~
burgo. Ci troviamo dinanzi 8Jd una specie
di tregua, anche se è stata messa in mo'Vi-
mento qualcOisa che ci fa superare l'impasse
in cui ci siamo trovati neH' esportazione del
nostro vino in Francia per qua,si Un mese.
Giudichiamo positivo 'Che sia s'tata stabilita
l'apertfura delila frontiera francese e l'avvio
alla drstillazione di altro quantiltativo di vi-
no a « sportello aperto» come dicono i fran-
cesi, ciOièsenza stabilire la quantità ma tanto
quanto ne pO'ssano distiUare gli impianti ita-
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lo-francesi fino al 31 1ugHo di questo altlno,
con possibilità di arrivare anche all'autunno
se per qualche giorno o setitimaJna nel period.o
considerato gli impianti non dovessero la-
vorare. Sono giorni e settimane che pO'sson.o
essere recuperate ohDe i,l 31 luglio.

Ma qui, onorevO'le Sottosegretario, sorrge
un prO'blema e cioè in che misura viene divi-
sa fra i due paesi la quantità da distillare;
quanto vino deve distiUaI'e 1'1talia e quanto
la Francia. BisQgna pur partire da una quan-
tiltà di base perchè altrimenti rimaniamo
danneggiati, data 1a nosltra minore potenzia-
htà di distillazione rispe1'tO' aHa FrM1icia. Non
si può lasciare aperta Uina situazione all'ar-
rembaggio. Noi chiediamo ohe "ahneno 6 mi-
lioni di ettolitri di vino italiano siano desti-
nati alla Idistillazione.

Bi1sogina pO'i meglio chiariI'e i telimini deJ-
lo stoccaggio di 1 miliO'ne e 500.000 etto-
litri di vinO' italiano consentÌ'tO' alla Francia
a spese 'sue o a spese comunitarie (sembra a
sue spese) perchè questo congelamentO' di
vino italiano in Francia può areare forti dif-
ficoltà di meI1cato al nostro vino in quel pae-

I

se. Il pericolo è ohe, non p.otendo essere il
vino italiano commerlCÌalizzato in Francia
perchè obbligato per mesi e mesi a stare
fermo, non si inrvogllierebbero,gli importatori
a compmrlo; cioè in ul,tima analisi si sareb-
bero aperte le frontiere ma si sarebbe chiuso
il mercato e tutto si san~bbe risolt.o in un
atto forrnak

L'ahro pericolo è che nella cosa si inseri-
scano manovre speculC\ltive tendenti a rea-
lizzare contemporaltleamente i pr,emi dello
stoccaggio e i premi della distillazione.

Comunque diamo atto al ministro MaI1COIt\
di essere stato moltì:) impegnato ed energico
nel portare avanti la trattativa che si è con-
clusa momentaneamente con alouni elementi
di positività. Tuttavia la 'situazione rimane
estremamente nebulosa e gli elementi nega-
tivi prevalgono ancora su queHi p.ositivi.
Intanto non si è parlato e non si parla dell
dsarcimento di spese e dei danni ohe il Go-
verno francese ci deve peI1chè causati dalla
sua condotta illegittima ed io rÌipeto qui
che sono rilevanti sia per i p,rodutto'ri IChe
per gli esportatori italiani, specialmente nel~
le zone particolarmente colpite daJll'emhar-
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go, come quelle di Marsala, del Trapanese,
della Sicilia oocidentale, del Mezzogiorno.
Rimangono ancora i problemi di fondo di
quello che dovrà essere il destino del nOSitro
vino in Italia e nel MBC. Ades!so si parla di
opportune modifiche alI regolamento comu-
nitario vinicolo. In linea ,di principio siamo
d'accor:do; ma quali modifiche? Anzitutto
bisogna rimuovere tutte le pOSisibiHtà oggi
esi,stenti di produrre vino con il saccarosio,
oioè vino non da uva sia legalmente sia ille-
galmente attraverso frode e 50fisticazione.
Ecco il punto fondamentale visto che si insi-
ste tanto negli ambienti comunitari sulla
cds:i di sovrapproduzione. Si cal'Oola che con
lo zuocheraggio nella CEE vengono prodot-
ti circa 50 milioni di ettolitri di vÌino. Elimi-
nat.a questa quantità sorgerebbe il problema
di aumentare la produzione di vino da uva
per rispondere all'attuale fabbilsogno. Altro
che limitazione di impianti e p:roduzione e
indirizzi malthusiani nel setltore vitivÌinicolo!
Ed è grave, moho grave, ono,revole rappre-
sentante del Governo, che questa richiesta
italiana non sia stata consÌiderata come del,
:resto altre proposte come l'aumento del gra-
do minimo, le sovvenzioni per favorrire un
maggior consumo di suochi di uva, l'utilizzo
del vino neUa preparazione degli aceti aH-
mentari, l'eliminazione deUe imposte e tasse
sul vino italiano e dellprivil,egiato trattamen.

t'O fiscale alla birra, l'avvio di una campa-
gna promozionale del consumo del vino fa-
cendone conoscere i pregi alimentari e die-
tetici ed il premio alla eSiportazione che esi-
ste per tutti i prodotti agricoli cO!ITIJUnitari
che interessano il nord del MEC e non per
il vino. La misura della restituzione all'espor-
tazione avrebbe per il MEC un CiQstoecono-
mico assai inferiore alla operazione del,la di-
stillazione agevolata. Si calcola infatti in
2.000 lire al quintale çontro le 5.000 lire della
distillazione lagevoilata. Si dice che le diffi-
cohà all'adozione di questa misura sono di
ondine politico dato che il vino dovrebbe an-
che eSlsere comprato dall'Unione Sovietica
che diventerebbe la nostra maggiorre acqui~
l'ente. L'argomento è risibile e inaccettabile
pe:mhè con l'Unione Sovietica tutti i paesi
del MEC fanno affari senza reticenze e scru~
poli politici, solo che questi affari commer-
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oiaili rigua'lidano prodotti industlriali e si vo~
gliono riservarle solo edesdusiva:mente ad
essi.

Comunque nessuno si faocia illusione in
I tali a e nel MEC che si ,possa ancora mante~
nere l'attuale situazione nel setltore vitivini~
colo ,del nostro ,paese, con ar-retrate strut-
ture produttive e commerciali; nè sono state
adeguatamente riguavdate lIe stesse cantine
sociali esistenlti e COlslt,ruitecon il salcrifkio
dei produttori e !'intervento delle regioni.

Le cantine soroiali della Sidlia, del Mezzo~
giorno, in seguito a questa gueI1ra del vino
si sono venute a trovare in enorme difficoltà
fìinanziaria. Sono pressate dalle hanche, han~
no un COlS'-I:Oidi denaro salatissimo, debbono
far fronte al,le Slcadenze e non sanno oome
fare. Si impone un ]ntervento pubblico per-
chè le cambia:li siano rinnovate e gli inte~
ressi pagati con denaro pubblico data la fun~
zione sociale delle cantine a sostegno della
vitivinicol,tura.

Preoccupanti a noi sOIno apparse poi le
insistenti :richieste della Francia ~ e la deli~
neata aoquiescenza italiana ad esse ~ di estir~
par.e vigneti le!produrre !Vinodi qualità. ,Per il
vino di quaHtà noi siamo d'aocordo, COlsìco~
me siamo d'acoordo a ,ristrutturare razional~
mente gli impianti di vigneto; ma non avver~
rà mai che terre, qUe/lle meridionali per esem-
pio, delle pianure .rivierasche pugliesi e sici-
liane, ohe da sempr,e Iproducono vino e sono
naturalmente vocate lalla vite, possano essere
destinate ad altra coltura, coltura cerealicola,
come certamente a qualcU!il1oin questi tempi
è &altato in testa.

Bisogna pure togliersi daUa mente, a Roma
come a Bruxelles, che si pOSlsa cO!l1Jsiderare
vino di qualità anche quello di bassa produ-
zione e vino da buttar via, da non produrre
più quello meridionale d'al:ta gradazione,
chiamato appunto spregevolmente vino da
taglio, di massa, da pasto. Modifiche del re~
go:laJmento comunita:rio vinkOllo in quesito
senso non poslsono ,pas1sare,non debibono pas~
sare. Tutti hanno potuto notare come in
questi giO'rni caldi della guelt'ra del vino si
è slviluppata da noi a Marsaila, in Sicilia, nel
Mezzogiormo, nel Lazio, qui a Roma e altro~
ve, un'imponente lotta di viticohmi. Ebbene
il movimento di massa nO'n si fermerà e
terremo noi ben aperti gli OIcchi e le oree-

ohie fino a quel fatidico 1° agosto 1975 di
cui si paI'la come termine ultimo per arrivare
a queste modifiche del mgolamento comWli~
tario vinicola (e anche dopo) per vedere se
si arriv,erà ad una narmativa comunitaria
che garantisca slvi1uppo per la vitivinicohura
e lavoro ai viticaltori e a tutti gli OIperatori
del settore nel Mezzogiorno e nel nostro
paese.

Concludendo: tutta ques1ta richiesta insi~
stente che da ambienti del nord, di ogni nand
del Mercato. comUThe,europeo, viene di baocco
di nuovi impiantI e di limiitazioni dei J:1eim-

I pianti di vigneti sembra diretta contro di noi
meridionali ed ha lo scopo di co1pi'l'ci pro~
prio in una coltura moderna, la ClUiesistenza,
il cui sviluppo, per la sua stessa struttura
prarprietaria pioco.la e media, implica svllurp-
po sociale, oivile e pO'litico.

Questa è ,la quarta rilevante orisi vinicola
che noi meridionali ,stiamo vivendo: la prima
fu nelI877~94, la 'seconda nel 1927-34 la terza, ,
negli anni 'SO. Ebbene, le tre' crisi pre-
cedenti a questa sono state crisi di mer~
caio cui sono iconseguite scelte di politica
economica che hanno pO'rtatO' ,ad i'ndebO'lire
nel Sud i set,tori traenti e più moderni del-
l'economia agricola, il vino e gli agrumi, re~
stituendo poi l'egemonia ,del blocco agrario
al latifondo granalrio, allla grande prOlp]1ietà,
rafforzando gli aspetti parrassitari deI.l'eca-
nomia e della società meridionale. Quindi
le crisi si ,sono, in ultima analisi, pO'i risolte
in operazioni politiche reazionaJ:1ie. Ci sem~
bm che si voglia avviare ancora una volta
un'operaziO'ne di questo tipo, reazionaria,
colpendo. i vigneti del nostro Mezzogiorno,
tentandone financo l'estirpazione. Questa
operazione non può pasis:are, non passerà per-
ohrè sono vigili e in ,lotta le maSls,edi viticol~
tari del nostro paese e mutate le condiziani
storkhe, politiche della loro lotta, che per~
ciò non può non concludersi con SUCCesSo.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di vata il senatore
Mazzoli. Ne ha facoltà.

M A Z Z O L I. Diohiaro il voto favore-
vole dei senatori della Democrazia oristiana
al deoreto~legge 24 febbraio 1975, n. 25, re-
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oante norme per la regO'laziane del mercato
interno delI'alcoal da vino. Le mgioni sona
le seguenti.

H decreta..legge 1n questiO'ne rispande ad
un'esigenza oggettiva cOIn:Hngenteed urgente.
Il Gaverno ha ,rispettata i tlermini cOlstirtu-
zianali prOlvvedenda ad un prablema di gran-
de interesse per i nO'stri agri colta l'i. La se-
conda ragione: le argamentazioni pO'ntate dal
relatare senatore BuciOÌni sano valide e le
cOlndividiama pienamenrtle. La terza ragiane:
il decreto-legge costirtuisce la canclusiane di
un pracesso di sOlstegrna all'agricoltura. I
provvedimenti che riguaTidaVlana rIa distilla-
zione ideIrl'alcaol in aiuto all'agricoltura nan
patevana venire meno al mO'mento dello stoc-
caggia deWaLcool per nanlasdare un merca-

tO' che nan riuscisse a dare aiuta agli agri-
coltari. La quarta ed ultima ragiane: il pro-
blema è ancora viva, il decveta.legge ha va-
Hdità triennale, la staccaggio dell'akaal ha
valore interno e anohe per l'espartaziane.

f: un provvedimento di notevole valore e
nOli pensiamO', speriamO' e ci auguriamo ~

e il Gavevna qui ha data assicurazione ~

che prima della scadenza della validità del de-
creto l'Eseoutivo metta in artta quei provve-
dimenti annunciati dal Ministro ieri in Aula
e ribaditi dal Sattasegretaria questa matti-
na, sia per il m£fOlrzamenta, la ristruttura-
ziane iC la piena funzionailità dell'AIMA sia
per provvedere al migliaramento delle no-
stre coltivaziani vitivinicole e per la call-
mercializzazione del nosltra vinO' nell'ambita
comunitario. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Nan essendovi al-
tri iscritti a parlare per dichiaraziane idi VOlto,
metta ai voti iiJ disegno di legge nel suo
articala unica. Chi l'apPTova è pregato di
alzare 1a mano.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatorre
Segretaria a dare annunzia delLe interI101ga-
zioni pervenute alla Presidlen2Ja.

F I L E T T I, Segretario:
\

TREU, OLIVA, MURMURA, AZIMONTI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per canascere

come si sona svalti i tragici fatti avvenuti
a Milano nel pameriggia di ieri, 16 aprile
1975, in cui ha perso la vita un giavane stu-
dente ad apera di elementi appartenenti a
gruppi di estrema destra. (Svolta nel corso
della seduta)

(3-1621)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Can
ill ripetersi di episodi di vialenza politica,
culminati can l'uocisi'One della studente Clau-
dio Varalli, diciassettenne, nel centra di Mi-
lano, vengano evidenziate le situaziani di
tensiO'ne esistenti a MilanO' e Ila carenza assa-
Iuta di prevenziane più volte denunciata.

Gli interroganti, con dferimento a~l'epi-
sadia, chiedanO' di canascere l'esatta versiane
dei fatti e le precise, accertate responsabi-, lità, e, inoltre, quali provvedimenti intende
prendere il Governo per ripartare l' aDdine
pubblico in un clima di sufficiente narmalità,
alla vigil1ia di un'impO'rtante competizione
elett'Orale. (Svolta nel corso della seduta)

(3 - 1622)

VIVIANI, CIPELUNI, GROSSI, LlC!-
NI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sape-

r
re quali misure intenda assumere ande evi-
tare che la violenza fascista (che anche ieri,
16 aprile 1975, è esplosa a Milano, ucciden-
do uno studente di 18 anni) cantinui ad im-
perversare nelle nostre città, tentando in

lagni modo di inibire ai cittadini il legittimo
eserciziO' dei lara diritti. (Svolta nel corso
della seduta)

(3 - 1623)
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BROSIO, BALBO, BERGAMASCO, PRE~
MOLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

avere informazioni sul recente assassinio
dello studente ClaJUdioVaralli, a MHano, non~
chè sull'episodio del 9 aprile 1975, quando
fu aggredito e -ridotto in fin di vita l'avvo~
cato Aldo Rovito, a Torino, e, in genere, sulla
situazione del:l'ordine pubblico e della crimi~
nalità politica in entrambe le città. (Svolta
nel corso della seduta)

(3 ~ 1624)

BONAZZI, OSSICINI, ROSSI Dante,
BRANCA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere quaJi immediati provvedimenti dten~
ga di adottare nei confronti di tutti quei fa~
sdsti che, a MilanO', come da tempo è noto,
svolgono ormai la profess~one quotidiana di
provocatori, pkchiatO'r'i ed assassini.

Gli interroganti ritengono, che l'uccisione,
ad o,pera di fascisti, avvenuta ieri, 16 aprile
1975, in pieno cent-m della 'Suddetta città, del
giavane Situdente Claudia Varalli, debba final~
mente indurre il Gorverno a p:mndere per dav-
vero tutte le misure necessarie per isolare le
squadraooe nere e metterle nelle condizioni
di non poter più compiere le 10ro infamie
ed i loro delitti, (Svolta nel corso della se~
duta)

(3 - 1625)

BOLLINI, VENANZI, PETRELLA, RUHL
BONAZZOLA Ada Valeria, COSSUTTA, TE~
DESCO TATO Giglia, VIGNOLO, PIOVANO,
ZAVATTINI, CEBRELLI, MERZARIO, GA~
ROLL ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sa~
pere quali iniziative intenda assumere ~ di
fronte a1 nuovo cdmine fascista che ha

stronoato la vHa del giovane s,tudente Clau-
dio VaraJi1i, co:lpito da un collpo di pistola
sparatogli ,ieri, 16 aprHe 1975, in Piazza Ca-
vour a Milano ~ al fine di riportare l'ordi-

ne nella oittà di Milano e per stroncare
decisamente la criminalità fascista ohe trop-
po spesso è ,lasciata ,Hbera di sconvolgere la
tranquiUità e la sicurezza dei cittadini.

È intolllerabile, ,infatti, che teppisti fasci-
sti Clirmati siano libeni di sf.i'dare, minaccia-
re e colpire li cittadini milanesi, senza che
siano disposti adeguati servizi di vigilanza

! pneventhza.
In particolare, gli inter:roganti fanno :dJle-

vare come la persona sospettata dell'omici-
dio del giovane Varal1i fasse da tempo 00-
nosduta come pericolaso squadrista. (Svolta
nel corso della seduta)

(3 -1626)

CIFARELLI, MAZZ~I, VENANZETTI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere le
cause e le drcostanze dei fatti Cliccaduti ieri,
16 apri-le 1975, a Milano, nel oorso dei quali
ha perso la vita un giovane miHtante del
« Movimento studentesco ». (Svolta nel cor~
so della seduta)

(3. 1627)

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica, oggi, a1le ore
17, con l'oIT1dinedell giorno già stampato e
dis,tribuito.

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




